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A SUA ECCELLENZA 


D. DIEGO NASELLI 

SEGRETARIO DI STATO, 
MINISTRO DI MARINA 
DEL REGNO 

- DELLE DUE SICILIE 
• ec. ec. 


ECCELLENZA 

Nell intitolare alt E. V. le Bellez- 
ze della Storia d' Inghilterra , la qua- 
le Opera è uno degli anelli di quel- 
la pregievole Collana Istorie a , la 
quale , recata nella nostra favella , 



vado io il primo in Italia co' miei 
torchi pubblicando ; non intendo far 
altro che adempiere un debito indi- 
spensabile , rendendole quell omag- 
gio , che per ogni titolo lè dovuto. 

Nata ella essendo duna, delle più 
illustri famiglie dello Stato , della 
quale non è duopo esporre la no- 
biltà e la chiarezza , le rende con 
usura , per via delle sue eminentis- 
sime doli di animo e d intelletto y 
e delle sue generose azioni , quel lu- 
stro che ne riceve . Non senza dun- 
que il più saggio avvedimento l' ot- 
timo nostro Monarca , esimio cono- 
scitore del verace merito , ha in V.E. 
tanta fiducia riposta , che l'ha o- 
grì ora de' più sublimi carichi ono- 
rata . 

La prego intanto di riguardar con 
benigno gradimento questo piccolo 
contrassegno del mio ossequio , e di 
animo veracemente divoto e di ac- 
coglier sotto r ombra del suo pa- 
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trocinio un'Opera che in particolare 
modo le si appartiene , indirizzata 
essendo al profitto della gioventù, stu- 
diosa , ed a promuoverne la civiltà 
e la coltura. 

V. E. la quale , con tanta sua 
gloria , nella eminente carica che 
occupa è intesa a questo utilissimo 
scopo , non dovrà certamente sde- 
gnare questa offerta , che io le fio 
colla più profonda osservanza , nel 
mentre ho l onore di rassegnarmele 
devotamente , e col più umile rispetto. 

Di V. E. 


Napoli 29 Agosto 1818. 


Umilisi. 0 Divotis*. Servitore 
Agnello Nobile . 
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BELLEZZE 

DELLA 

STORIA D’INGHILTERRA 


Veduta generale su la Storia 
d' Inghilterra . 


Gli annali degl’inglesi presentano Io 
spettacolo il più interessante tra quanti ne 
possa offerire la Storia di un popolo j i fatti 
straordinarj si succedono gli uni agli altri 5 
delle rivoluzioni tragiche e sanguinàrie non 
servono sovente che a rimenare una pace 
non ben consolidata , foriera di nuove tem- 
peste 5 1’ ambizione di alcuni principi , e 
gran signori non ha che di troppo scatenata 
la ferocia del popolo inglese, che debb’ esser 
frenata ogni di con la maggior cura possibilej 
e da ciò le citth incendiate , gli abitatori mas- 
sacrati , una moltitudine di palchi inondati 
dal sangue più puro della nazione . Da un’ al- 
tra parte si osservano delle grandi virtù , 
ó't.cL'Ingh. I 1 
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r eroismo del coraggio, e dell’ amor della pa- 
tria; delle savie leggi, che formar dovreb- 
bero la felicita generale, se fossero fondate 
sopra basi migliori . Ecco quel che presen- 
tiamo alla curiosità de’ nostri giovani lettori; 
e ci lusinghiamo , travagliando sempre in 
veduta della loro istruzione , di rischiarare 
insieme il loro spirito , e ’1 loro cuore . Ve- 
dranno essi che gl’ Isolani nostri vicini sono 
lontani dal meritale un’ ammirazione esclusiva, 
come quella che loro accordano in una ma- 
niera ridicola una infinità di persone , che 
lodano , e son prese da entusiasmo , senza 
riflessione, e che meritano il titolo poco lu- 
singhiero di Anglomanìaci. Noi non applaur 
diamo che a ciò che ci sembra degno de’ 
nostri sulfragj . La lettura della Storia di 
un popolo è il mezzo di ben conoscere i co- 
stumi , e le usanze . 

Geografia dell ’ Inghilterra , 

La Gran-Brettagna è la più bella e. la 
più considerevole tra le isole dell’ Europa. 
Si potrebbe eziandio assicurare che occupa 
il primo rango tra tulle le isole del mondo 
a noi note , ]\Ia basta il dire che ve ne ha 
ben poche che se le possaqo paragonare , pel 
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numero de’ suoi abitanti, per la fertilità delle 
sue terre , e pe’ piaceri della vita . 

L’ isola di Albione o di Brettagna , era 
quasi ignota a 1 Romani prima del tempo de- 
gl’ imperatori . Giulio Cesare , a parlate con 
aggiustatezza , fu il primo die loro fe cono- 
scerla , sia , portandovi le aquile Romane , 
sia pel ra'ccontó delle due spedizioni che vi 
fece , delle quali égli Ita dato il dettaglio 
rie’ sùòi Commentarj . Quest’ isola , egli dice, 
è di figura triangolare ; marca 1’ estensione 
delle Sue tre còste , ed assicura che ba di 
circuito circa mille cinquecento miglia , o 
cinquecènto Ic^he di Francia . Quel che vi 
ha di Celiò si è, che li sua “forma è real- 
mente quasi triangolare , e che può avere 
cento leghe nella sua maggiore estensione « 
cento Viellà stfà pili ^grande larghezza . L’ aria 
vi è grossolana, le nebbie frequenti, e il tem- 
po è&reòiamente vario . Il vènto di ponente 
vi pèddòthinà e l’ inverno è IVi lungo , e 
nojoso . 

Etimologìa del tiòrbe di Albione . 

I noWi di Albione è di Brettagna, sotto 
de’ quali quest’ isola fu conosciuta ne’ secoli 
remoti sohb àmVndue si antichi , die se nc 
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ignora l’ origine . Non si è cercato di sco- 
vrirla che per rftezzo di congetture . Alcuni 
savj han detto che il primo di siffatti nomi 
le fu dato da un certo gigante , figlio di 
Nettuno . Ma ciò eh’ essi hanno affermato 
su tal soggetto non avendo per appoggio che 
favole , non merita che su di esso ci arre- 
stiamo . Altri derivano il nome di Albione 
da una parola greca che significa bianco y 
perchè le coste dell’ isola compariscono bian- 
che a quelli che le guardano da lontano . 
Finalmente vi ha di coloro i quali , a mo- 
tivo della elevazione di queste medesime co- 
ste credono che il nome di Albione viene 
dalla parola al , che in lingua celtica signi- 
fica alto . 

Etimologia del nome di Brettagna . 

Perciò che riguarda 1’ origine del nome 
di Brettagna , rinvengonsi negli Autori che 
hanno scritto su tal soggetto , diverse opi- 
nioni o congetture , delle quali le principali 
riduconsi alle quattro seguenti . La prima , 
che il nome di Brettagna fu dato all’ isola 
da un principe Trojano per nome Bruto . 
La seconda è di un Saggio Inglese, il quale 
ha preteso che, a cagione del moto violento 
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del mare , die bagna le coste della Gran- 
Brettagna , questo nome può derivare dalla 
parola brettona bridio che vuol dire furore. 
Ma il mare non è più furioso su le coste 
della Gran-Brettagna di quel che è in ogni 
altra riva . La terza , che molti uomini di 
merito hanno adottata , è basata su la paro* 
la brith , che in lingua brettona significa 
del pastello , poiché gli antichi Brettoni era - 1 
no usi a dipingers’ il corpo col Succo di tal 
pianta che rendeva la loro pelle di color 
turchino . La quarta , eh’ è la più verosimile, 
trovasi nelle opere del Saggio Bochart . Egli 
ha immaginato che i Fenicj , i quali si re^ 
cavano a comperar dello stame nell’ isola di 
Albione , forse diedero all’ isola il nome di 
Baranact , che in loro linguaggio vuol diro 
Terra o paese di stame , e che da questa 
parola i Greci poterono formar quella di 
Britannia adottata da’ Romani . 

E’ da osservarsi che quelli , che han 
dato a quest’ isola i differenti nomi da noi 
enunciati sonò degli stranieri . I naturali in 
qUe’ tempi remoli non chiamaron giammai co- 
si il lor paese, e non si han mai dato il no-» 
me di Brettoni . Il loro vero nome è Cumri , 
o Cumbri , dond’ è venuto il nome di Cam - 
brie , che il paese de’ Galli tuttavia conserva. 
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Origine de ’ Brettoni . 


Non è cosa sì facile l’ asserire quale sia 
I’ origine de’ primi abitatori dell’ isola di Al- 
bione, perchè verosimilmente è stata popo- 
lata da colonie venute da diversi luoghi , ed 
in differenti epoche . Un autore moderno as- 
sicura che vi è tutta la ragion di credere 
che la piceiola Brettagna o l’ Armorica ab- 
bia prodotto gli abitanti della grande . 

Tutti convengono che la Gran-Brettagna 
è stata popolata da’ Celti, o Galli discesi da 
Gomer figlio di Giafet . Il nome di Cumri , 
che gli abitanti del paese de' Galli si danno 
anche oggi , e diverse altre ragioni non per- 
mettono il dubitarne . B’ altronde le numerose 
colonie ohe i Galli hanno inviato in tanti luo- 
ghi dell’’ Europa , e dell’ Asia , danno luogo 
a credere eh’ essi non bau trascurato di fare 
degli stabilimenti nella Gran-Brettagna, ch’era 
loro si vicina. Siam confermati altresì nella 
«tessa: idea dalla uniformità! che incontrasi 
tua i Galli,! e i Brettoni, relativamente all» 
Religione , uniformità osservata da tutti quel* 
'li che hanno scritto su tal «oggetti». ! 

,Wtì »»••*'*. . *,>•*' t 

i. * • ; ti »’ . • * . » >••.!.* > 

’• ’t • i* > ) ui i il ..- .> : j j . -, t '-\ i i 
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Costumi ed usante degli antichi Brettoni . 


I Brettoni avevano generalmente il cor- 
po ben fatto , la statura alta . I capelli erano 
ressi come quelli degl" Irlandesi de- giorni 
nostri. Erano di temperamento cosi buono, 
che , secondo rapporta Plutarco , ve n’ erano 
alcuni che vivevano sino a cento venti anni. 
La sobrietà e la temperanza contribuivano 
senza dubbio altrettanto , o un po’ più che' 
l’ aria del paese a conservar loro per si lun- 
go tempo la vita. L'oso degli abiti era qua- 
si ignoto nell' isola . I soli abitanti delle co* 
ste meridionali coprivano la lóro nudità coli' 
delle pelli di «limali , eh' essi aggiustavano 
sul loro corpo, senz’ alcuno studio,- piuttosto 
per non offendere la vista degli stranieri f . 
che negoziavano eoo essi , che per preser- 
varsi dal freddo. Eran sediti, come praticano 
tult' i popoli selvaggi , di farsi' nella peli» 
delle incisioni , che rappresentavano de’ fiorii 
degli alberi, degli animali, quindi, facendovi 
secar rere il succo del pastello, davano a tali 
figure ' un colore azzurro , che non cancella-’ 
vasi giammai , e loro servirà di ornamento . 

Le loro abitazioni erano ne’ boschi, sotto 
delle capanne ricoperte di peHi , di rami , © 
di zolle . Si vuole che trovimi tuttavia al 
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nord della Scozia de’ contadini clie non han- 
no altre dimore . Veggonsi nell’ Irlanda de’ 
poveri che vivono in siffatte capanne, il cui 
tetto è bassissimo , essi passano tranquilla- 
mente la loro vita in quelle rustiche abita- 
zioni , contenti del latte , e di certe radici , 
che in quel paese appellansi patatos . Que- 
sta maniera di vivere può somministrare pres- 
so a poco un’ idea di quella degli antichi 
Bretoni . Essi nutrivansi ordinariamente del 
latte del loro gregge, e di cacciagione, onde 
abbondano le foreste , e le campagne . Be- 
lati vamente agli uccelli domestici, come le 
oche , e i polli , se ne nutrivano nelle lo- 
ro case , essi non faceano servirli che al 
piacere della vista , vietandogli la loro reli- 
gione il mangiarne , come riferisce espressa- 
mente Cesare . Non si servivano per nutrirsi 
neppure di pesce , sebbene i fiumi , e ’1 ma- 
re , onde sono circondati , possano loro for- 
nirne la quantità necessaria al sostentamento . 
Le loro città , o , per dir maglio , i loro vil- 
laggi , non erano che un aggregata confusa 
di capanne , separate le une dalle altre , , 
scnz’ ordine , e senza distinzione di strade « 
Eglino le collocavano per lo più in uno spa- 
zio dissodato nel mezzo di un bosco , i cui 
aditi, eran difesi da piccioli terrapieni , o da. 
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alberi abbattuti . Questa vita cosi semplice , 
e si lontana dal lusso delle altre nazioni , 
non impediva che avessero lo spirito vivo , 
ed anche più perspicace di quello de’ Galli 
loro vicini , se si vuol credere alla testimo* 
nianza di Tacito . Diodoro di Sicilia non ha 
difficolta di anteporli a’ Romani , per rap- 
porto alla interezza de’ costumi . 

Maniera di combattere de' Bretoni . 

Cesare assicura che i Bretoni erano assai 
bravi , e che andavano a combattere con 
molta intrepidezza . Ma s’ incontra della pena 
ad intendere la descrizione eh’ ei fa del loro 
modo di combattere molto diverso dal nostro . 
Egli aiferma che la maggior parte di essi 
combattevano su’ carri , e che a briglia sciob- 
ta andavano ad attaccare il nimico a colpi di 
dardo ; ma che quando avevano che fare con 
la cavalleria, mettevano piede a terra, per 
combattere con vantaggio , con la spada alla 
mano . Non ben si comprende qual vantaggio 
trovar potevano nel combattere a piedi , an- 
zicchè su’ carri , contro la cavalleria . 

Cesare dice ancora che i Bretoni porta- 
vano una spada assai larga , ed un picciolo 
scudo. Molti tra essi avevano anche un dar- 
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do o giavelotto, che vibravano da’ loro carri 
da guerra su’ loro nimici : avevano in oltre , 
per l’infanteria una corta lancia al basso del- 
la quale era un campanello , che avean gran 
cura di far suonare con quanto aveano di for- 
*a , immaginandosi che il nemico ne restereb- 
be sommamente sbigottito . 

Loro Commercio . 

Sebbene la situazione della Gran-Bretta- 
gna fosse vantaggiosissima pel contiti etecio , 
non si osserva che i Br'etoni abbiano avàto 
de’ grossi vascelli , nè che -«efori allontanati 
dàlie loro coste pfh in là delle HVe de’ Gal- 
li. Il Itero maggior ‘coMntWfo ìkk có’ tfotef- 
catanti Fenicj, i quali*, avendo sèòvertà qtte- 
st’ isola , nte trasportavano ógni àfono VnOWó 
stame , del quale facevano grafo traffico Irà 
fè nazioni lòntahie . Ma pèr. quanta cuba prèn- 
dessero di celarne la sórgente , i Greci fi- 
nalmente la Scovrirono , e ài recarono a traf* 
ficare nel medesimo luogo . 

Loro Religione. 

Non si ha dite ufo' idèa confùsà sii ìa ftfe- 
ligfonte <£ quésti popoli. Si sa soltanto che i 
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Bretoni avevano quasi tutti gli stessi Dei de 1 
Galli. Per esempio, Dis e Samothes erano 
due divinità adorate egualmente da queste 
due nazioni . Ma, i Bretoni avevano una ve- 
nerazione tutta particolare per Andate , dea 
della Vittoria , e le sagrificayano i loro pri- 
gionieri di guerra . 

LorQ Druidi. 

Tra’ Brqtqqi, non altrimenti che tra 1 Gal- 
li , i Druidi erano i ministri della Religione . 
3|ssi dirigevano tutto ciò che concerneva il 
culto degli Dei . Il nome di Druida discendo 
dalla parola deru . t che in lingua bretona o 
celtica significa una, quercia . Imperciocché 
essi riguardavano il. bastone di quercia come 
una cosa sagra, e come il più, gran dono ri- 
cevuto dagli Dei . Questi Druidi erano in si 
gran venerazione presso i popoli , che vi eser- 
citavano un’ autorità sovrana . Niente opera- 
vasi ne 1 pubblici affari senza la loro appro- 
vazioue . Non osavasi neppure di far morire 
un malfattore,, se i Druidi non consentivano 
alla sua morte . La Religione non solamente 
somministrava ad essi un motivo di prender 
parte nel governo, ma pretendevano ancora 
eh’ essa gli autorizzasse ad ingerirsi negli af- 
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fari de 1 particolari . Sotto il pretesto che nfltt 
vi ha cosa , nella quale la Religione non 
possa trovarsi interessata , si appropriavano 
il dritto di escludere da’ sagrifizi coloro che 
negavano di sottoscrivere i loro giudizj . Per 
tal mezzo rendevansi sommamente formida- 
bili, essendo questa specie di scomunica così 
vergognosa , che niuno aver voleva alcun 
commercio con colui , che n’ era colpito . 
Il capo de’ Druidi era un Sovrano Pontefice, 
dal quale tutti gli altri dipendevano, ed egli 
perveniva a siffatta dignità per elezione . 
Questa carica era talmente brigata , che bi- 
sognava talvolta venire alle armi prima di 
poter fare una scelta . 

Eravi anche nella Bretagna , come nelle 
Gallie , un’ altra sorta di sacerdoti , chiamati 
Eubages , i quali applicavansi soprattutto 
allo studio della filosofia , ed alla contem- 
plazione delle maraviglie della natura . 

I Bardi tra’ Bretoni, egualmente che tra* 
Galli , erano Sacerdoti di un ordine inferiore 
a quello de’ Druidi . Essi occupavansi a com- 
porre degl’inni e delle canzoni, che accompa- 
gnavano con l’ arpa , per implorare l’ ajuto de- 
gli Dei , e per celebrare le lodi de’ loro eroi . 
Questi furono per lungo tempo nell’isola. Ve 
«'ebbero ancora dopo la conquista de* Romani. 
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Alcune massime de' Druidi. 

i 

I Druidi nulla han lasciato in iscritto , 
essendo soliti di fare imparare a coro le loro 
lezioni , e i loro dommi a quelli che innal- 
zavano al rango de’ loro discepoli. Un auto- 
re ha avuto la cura di raccogliere alcune 
massime di questi Sacerdoti . Ecco le più 
considerevoli . 

„ Bisogna essere ammaestrato ne’ boschi 
sagri . 

„ Il bastone debb’ esser raccolto con 
„ gran rispetto , e , se è possibile , nella se- 
,, sta luna . 

„ Si dee far uso per tale operazione 
,, di un roncone di oro . 

„ Tutto ciò che nasce trae la sua ori- 
„ gine dal cielo . 

„ Non deesi affidare il segreto delle 
,, scienze alla scrittura , ma alla memoria . 

,, E’ necessario prendere gran cura dcl- 
„ la educazione de’ fanciulli. 

,, I disobbedienti debbono essere allon- 
,, tanati da’ sagrificj . 

,, Le anime sono immortali , 

„ Le anime passano in altri corpi , dopo 
„ la morte di quelli che hanno animati. 

St.d’Jngh. 1 2 
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„ Se il Mondo perisce, dovrà seguire 
,, per mezzo del fuoco , o dell’ acqua . 

,, Nelle occasioni straordinarie fa d’uopo 
,, sagrifìcare un uomo . A proporzione die il 
corpo cader a , o si dimenerà , essendo 
„ caduto ; a misura che il suo sangue scor- 
„ rerà , o si aprirà la sua piaga , 6Ì predirà 
}) }’ avvenire. » - 

„ I prigionieri di guerra debbono esse- 
„ re immolati Su gli altari, o esser rinchiusi 
„ ne’ cesti di vimini, per esser bruciati Vivi 
,, in onore degli Dei . 

„ Non dee permettersi il commercio 
,, straniero. 

„ Colui che sarà l’ultimo a pervenire 
„ nell’ assemblea degli stati , debb’ esser pu*. 
,, nito con la morte. 

„ I fanciulli debbono essere allevati sino 
,, all’ età di quattordici anni lontani da’ loro 
„ genitori. 

„ Il danaro dato in imprestito in que- 
„ sla vita sarà restituito a’ creditori nell’ al* 
,, tro mondo . 

„ Clic il disobbediente sia scacciato ; non 
, riceva alcuna giustizia •, non sia ricevuto in 
j, alcuna compagnia , nè ammesso ad alcuna 
„ carica, 

„ Vi è un altro mondo , e gli amici 
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„ che si danno la morte per accompagnarvi 
53 i loro amici , ivi vivranno con essi . 

„ Le lettere date a 1 moribondi , o git* 
,, tate sul fogo de’ morti , sono fedelmente 
35 recate nell’ altro mondo . 

„ La lana guarisce tutto , siccome il suo 
33 nome celtico dinota . 

„ Tutt’ i padri di famiglia 6ono re nelle 
„ loro case . Essi hanno il diritto della vita, 
33 c della morte su le loro donne , su’ loro 
33 figli , e su’ loro schiavi „ . 

Dietro siffatti articoli può formarsi uu’ i. 
dea de’ priucipj assurdi e sanguinari adottati 
da’ Druidi, egualmente che della loro reli. 
gione , 

Vi erano anche delle donne Druide . . 

Origine e cominciamento di Londra. 

Se si dee prestar fede agli antiquari ‘ n " 
glesi , Londra e stata edificata 3 5 o anni prima 
della fondazione di Roma . Ma quel che si 
sa di certo si è che questa citta è antichissi- 
ma, e che esisteva gran tempo prima che 
In Inghilterra si conoscesse l’arte della scrit- 
tura . Ignorasi se Cesare spinse le sue con- 
quiste sino a Londra. Non si fa menzione 
di questa citta che sotto il regno di Tiberio, 
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epoca in cui , secondo Tacito , era celebre , 
pel gran numero de’ suoi mercatanti , e per 
1’ estensione del suo commercio . Può con- 
getturarsi eh’ essa era allora molto conside- 
revole , poiché un 1 armata Romana di dieci 
mila uomini fu troppo debole per difenderla 
contro i tentativi della Regina Boadicea, che 
incendiolla, e fe’ passare a fil di spada tutl’i 
suoi abitanti . 

Sotto i Romani si videro in Londra le 
prime case fabbricate di mattoni , o di pie- 
tre . Nell’ anno 368 Londra fu cinta di mu- 
ra , ed ornata di molti monumenti , i cui 
avanzi tuttavia si osservano . Prese allora il 
nome di Augusta , che le diede l’ impera- 
trice Elena madre di Costantino, e che per 
qualche tempo tenne il luogo di quella di 
Londinum . Nel 822 il suo ricinto non of- 
feriva che poche case sparse , e senza rego- 
larità. Errico Vili, fece abbattere la foresta 
di Midlesex che giugneva sino alle mura della 
citta, ed eresse un duovo quartiere fuori del 
suo ricinto. Le case erano allora nella mag- 
gior parte costrutte di legno , e ricoperte di 
stoppia , ciò che cagionava de’ frequenti in- 
cendj . La cattiva costruzione delle strade , 
dove le case erano ammucchiate senza inter- 
valli , e senza regolarità , rendeva Londra 
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soggetta ad un altro gran flagello, forse an- 
cora più terribile : la peste la desolava in 
epoche vicinissime l’una all’altra, e nel i 348 
vi fece tale strage , che distrusse più di cen- 
to mila abitanti . 

Londra ricevè un grande accrescimento 
sotto il regno lungo , e tranquillo della regi- 
na Elisabetta. Fu allora che incominciarono 
a formarsi i quartieri situali tra la citta e 
Westminster, dove non osservavansi prima 
che campi , cd alcuni villaggi : il grande in- 
cendio del 1666 , avendo quasi interamente 
consumato 1 ’ antica Londra , fu riedificata so- 
pra un piano migliore ; le strade meno an- 
guste, e meglio livellate permisero all’ aria 
di rinuovarsi , e la citta non sofferi più il 
flagello della peste . Finalmente la rivolu" 
zione del 1688 , che assicurò al popolo In- 
glese il godimento di una parte de’ suoi di- 
ritti , è 1 ’ epoca dell’ ingrandimento di Lon- 
dra , poiché da quel tempo ha ricevuto più 
del doppio in ampiezza , ed in popolazione . 

Origine degli Scozzesi, 

L’isola d ’ Iren appellata da’ Romani IH- 
bernia , e dagl’ Inglesi , e dagli Scozzesi 
Jrend-landt o Ire-land era da lungo tempo 
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occupata dagli Scozzesi usciti dalla Scizia 
Europea , allorché una truppa di Scozzesi vi 
abbordò , col disegno di stabilirvi . Ciò se- 
gui a un di presso nell’ epoca , in cui i Car- 
taginesi si resero padroni della Spagna. 

Il numero di questi stranieri , non es- 
sendo molto considerevole, gli abitanti, lun- 
gi dall’ esserne spaventati , gli accolsero vo- 
lentieri , e diedero loro anche delle terre a 
coltivare. La buona accoglienza che tali viag- 
giatori ritrovarono nella Irlanda , vi attirò 
alcuni altri dello stesso paese ; in guisa che 
fu finalmente in un modo straordinario po- 
polata da queste due nazioni , le quali , es- 
sendosi insieme confuse , non ne formarono 
che una sola, sotto il nome di Scoti o Scoz- 
zesi . In seguito , incominciando loro a man- 
care il terreno, molte famiglie passarono nel- 
l’ isole Ebudi o Ebridi situate al settentrio- 
ne dell’ Irlanda , e queste isole , con 1’ andar 
del tempo , si trovarono egualmente popo- 
late che la principale . Si vuole che gli Sciti 
avessero occupata l’ Irlanda poco dopo il di- 
luvio, e che gli Spagnuoli vi pervennero nel- 
l’anno del mondo 338o, 
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Arrivo de' Pitti nella Brettagna . 


Verso quest’ ultima epoca alcuni vascelli 
stranieri presentaronsi innanzi alle isole Ebri- 
di, col disegno di sbarcarvi della gente. Que- 
sti vascelli erano ripieni di Pitti , popoli di 
Alemagna , che abitavano i paesi delti oggi 
Meklenbourgh e Pomerania . Essi , secondo 
il costume delle nazioni settentrionali , anda- 
van percorrendo il mare , per cercare delle 
abitazioni , essendo la loro patria popolata di 
troppo , per fornir loro di che sussistere . 
Chiesero agli Scozzesi alcune terre nelle lo- 
ro isole , ad oggetto di stabilirvi . Questi 
gli risposero che le loro isole erano troppo 
sterili ; che sarebbe impossibile rinvenirvi la 
loro sussistenza . Ma nel tempo stesso gl’ in- 
formarono eh’ eravi in poca distanza un’isola 
grande , appellata Albione , la quale era st 
poco popolata alla parte del nord , che vi 
ritroverebbero senza dubbio del luogo per 
stabilirvi } e loro offerirono del soccorso , 
nel caso che gli abitanti si opponessero al lo- 
ro disegno . I Pitti , contenti del partito che 
loro offerivasi , si recarono nell’ isola di Al- 
bione, e non avendo ritrovato che pochi abi- 
tanti nella parte , dove abbordarono , non eb- 
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bero molta pena a stabilirsi nelle contrade set- 
tentrionali , clic erano meno abitate . 

Siccome da gran tempo gli Scozzesi de- 
sideravano di estendere le loro abitazioni in 
Albione, dove speravano di ritrovare mag- 
giore abbondanza , che nelle loro isole non 
v’ era , cos'i colsero questa occasione , per 
andarne a partecipare a questo nuovo stabi- 
limento . Questi due popoli , essendosi uniti 
insieme , obbligarono a poco a poco gli an- 
tichi abitatori di Albione, a ritirarsi verso il 
mezzogiorno , ed a lasciar loro libera tutta 
la parte settentrionale dell’ isola , dalla Tine 
sino al mar del Nord . Finalmente , essen- 
dosi considerevolmente aumentati in numero, 
risolverono di separarsi , anche perchè la 
differenza delle loro leggi, e de’ loro costu- 
mi gl’ impegnava in continue contese . Gli 
Scozzesi presero per loro la parte occiden- 
tale, ch’era la piu vicina aU’Irlanda, ed alle 
isole Ebridi, e i Pitti occuparono l’ orientale 
che riguarda 1’ Alemagna . Da quel tempo 
s’incominciarono a distinguere gli Scozzesi 
che abitavano nell’ isola di Albione da quelli 
che soggiornavano nell’ Irlanda , o nelle isole 
vicine . I primi furono chiamati Albini , e 
gli altri Irenesi o Irlandesi . 
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Alleanza de' Pitti co' Bretoni. 

I Pitti , e gli Scozzesi non furono per 
lungo tempo amici . Si videro bentosto sul 
punto di venire ad una guerra aperta , per 
le istigazioni degli antichi abitanti , che fo- 
mentavano , per quanto era possibile , la di- 
visione. I Bretoni si pentivano di aver la- 
sciato stabilire questi due popoli stranieri 
nell’isola. Siccome i Bretoni avevano più a 
temere dalla parte degli Scozzesi, a cagione 
della vicinanza dell’ Irlanda , olferirono il loro 
soccorso a’ Pitti, per Scacciare gli Scozzesi 
dal paese che occupavano . Speravan essi di 
ritrovare nel progresso del tempo qualche oc- 
casione di liberarsi anche da quelli , co’ quali 
volevano allora fare alleanza . 

Gli Scozzesi informati di tale unione , 
ebbero ricorso a’ loro fratelli d’ Irlanda , e 
s’ indirizzarono per questo effetto a F erchard 
Re di quel paese, che loro spedi suo figlio. 
Questo giovane principe , avendo ritrovato gli 
Scozzesi Albini in una specie di anarchia , 
scnz’ altri capi, all’ infuori di quelli eh’ elige- 
vano nelle congiunture straordinarie , ed aven- 
do loro rappresentato gl’ inconvenienti che ne 
potean nascere, essi risolverono di deferirgli 
ì’ autorità Sovrana. Fergus fu dunque il pri- 
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mo Re della Scozia: Si vuole che questo 
principe pervenne in questa contrada nell 1 an- 
no del mondo 3627 , presso a poco nel tem- 
po , in cui Alessandro il grande fece la sua 
entrata in Babilonia. t 

Egli ricondusse i Pitti all 1 alleanza con 
la sua nazione, e diede una battaglia a 1 Bre- 
toni , nella quale Coilo loro Re restò ucciso . 
Dopo questo avvenimento i tre popoli con* 
chiusero la pace . 

Del vestimento de' Caledonj o antichi 
Scozzesi , e de' Pitti . 
w . . ' 1 1 . \ ' » 

I Caledonj portavano una specie di sot- 
tana presso della pelle ; avevano una gran 
cintura intorno alla meta del corpo , cui era 
attaccata una spada corta , ed uno scudo . Ave- 
vano in mano una picca o lancia , all 1 estre- 
mità della quale era una palla rotonda . 

Le femmine Caledonie portavano un ve- 
stito certo , allaccialo al davanti , il quale la* 
sciava il seno interamente scovcrto : elleno 
valevansi delle stesse armi , e facevano la 
guerra al pari degli uomini. 

I capelli de 1 Pitti eran recisi al livello 
della fronte , e cadevano dietro le loro spal- 
le; la lore barba era rasa, all 1 infuori de 1 rou- 
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stacchi . Dipingevano delle teste di grifoni 
su le loro spalle , e dello figure di serpenti 
intorno alle braccia , la testa di un uccello 
sul petto , e de" raggi del sole su le loro 
mammelle ; sul ventre figuravano un volto 
terribile e mostruoso con de’ raggi che di- 
scendevano su le loro coscio ; de’ volti di 
lioui erano dipinti su le loro ginocchia , e 
delle conchiglie su lo gambe . Avevano un 
anello di ferro intorno al collo, ed un altro 
intorno al corpo, cui, per mezzo di una ca- 
tena , era attaccata una scimitarra o lunga 
spada curvata nella punta . Avevano sempre 
m un braccio un picciolo scudo di legno , e 
nell’altra mano una picca simile ad uno spun- 
tone , con una palla alla punta come i Ca- 
ledonj . 

Le giovinette Pitte dipingevansi il corpo 
di figure , di fiori i più scelti , e qn'esta era 
la sola circostanza che le distingueva dalle 
maritate , 
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PRIMO SECOLO DI G. C. 


Invasione de' Romani nella 
Gran-Brettagna. 

Giulio Cesare fu il primo a formare il 
progetto di questa conquista , mentre aveva 
il governo delle Gallie, dove facea trionfare 
le armi Romane. 

La Gran-Brettagna abbenchè poco cono- 
sciuta in quel tempo , ebbe molte attrattive 
per destare l’ambizione di quel famoso guer- 
riero . Trovò egli un pretesto di far la guer- 
ra a’ Bretoni nel soccorso che questi Isolani 
avcan dato a’ nemici della repubblica ; pre- 
testo , che adoperavano sovente i Romani , 
per distendere le loro conquiste ne’ più ri- 
moti paesi. Egli fece in quest’isola due spe- 
dizioni, delle quali ne ha dato conto ne’ suoi 
commcntarj . 

Fatti tutt’i preparativi per incominciare 
siffatta spedizione, Cesare fece imbarcare due 
legioni ( dieci mila uomini ) su di ottanta 
vascelli , che trovavansi pronti , lasciando or- 
dine alla sua cavalleria di seguirlo diligente- 
mente sopra diciolto altri, che non avevano an- 
cora potuto raggiugner la flotta, e che aspet- 
tavansi incessantemente. Nell’ arrivare vicino 
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alla costa della Bretagna, vide la sponda del 
mare ricovcrta di truppe , che avrebbero po- 
tuto a colpi di dardi impedire a' Romani il 
discendere . Gli ostacoli, ch’egli prevedeva 
da quella parte , l’ indussero a cercare qual- 
che altro luogo meno pericoloso , per farvi 
sbarcare la sua armata . Egli giltò 1’ ancora 
due leghe più in là, rimpetto ad una spiag- 
gia piana e scoverta . Gl’ isolani , essendosi 
accorti del suo disegno , spedirono i carri, 
e la loro cavalleria da quella parte, mentre 
che il rèsto deli’ armata avanzavasi per so- 
stenerli . La principale difficoltà della disce. 
sa derivava dalla grandezza de’ vascelli, che 
impedivano il potersi molto avvicinare alla 
riva . In tal guisa i soldati Romani si vedean 
ridotti alla necessità di gittarsi armati nell’ac- 
qua , per girne ad attaccare i niraici , che 
gli attendevano a piè fermo su di un ter- 
reno asciutto. Cesare ordinò ad alcune gale- 
re di andare a rader la costa , quanto più. 
da vicino potevano , ad oggetto di prendere 
il nimico al fianco. Questa precauzione ebbe 
tutto il successo che se ne sperava , Quelli 
eh’ erano in tali galere si valsero sì a pro- 
posito delle loro macchine nel lanciar dardi 
e pietre , che l’ ardore degl’ isolani rimase al- 
quanto rallentato. Intanto i Romani esitavano 
St.d'Ingh. I 3 
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ancora di gettarsi nell’ acqua . Forse avreb- 
bero tuttavia provato della pena a detcrmi- 
narvisi, se l’alfiere di una delle due legioni 
non glicue avesse dato l’ esempio . Seguitemi, 
compagni , gridò egli , se non volete abban- 
donai- l’aquila a’ nimici. Per me, io farò il 
mio dovere verso Cesare, e verso la repub- 
blica . Nel terminare tali parole saltò nel 
mare, e portò la sua bandiera contro i fi re- 
toni » L’ emulazione , e la vergogna fecero si 
che i soldati , non considerando più il peri- 
colo , seguiroulo con intrepidezza , e diedero 
cominciamento alla pugna . Ma la loro deter- 
minazione non fu capace di obbligare i Bre- 
toni alla fuga , Era similmente a temersi che 
i Romani , astretti a combattere nell’ acqua 
senza poter conservare il loro rango , fossero 
finalmente respinti, se Cesare non avesse fat- 
to avanzare alcune scialuppe armate, le qua» 
li fecero rinculare un poco i nimici. Nel tem- 
po stesso i Romani , profittando di tal van- 
taggio 5 s» avanzarono con tutta la possibile 
diligenza . Subito che poterono combattere a 
piè fermo, incalzarono vigorosamente gl’iso- 
lani , e finalmente li posero in rotta . 

I Bretoni, sorpresi dal valore de’ Roma-* • 
ni, o temendo che una resistenza più ostinata 
gli esporrebbe a mali maggiori, fecero par» 
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tire- degli ambasciatori, con l’incarico di chie- 
der la pace , e di offerir loro degli ostaggi . 
La pace fu conchiusa , e Cesare ritornò nel- 
le Gallie . 

Ma i Bretoni noci tardarono a violare 
questa pace j e Cesare fece contro di essi 
una seconda spedizione . Si recò al porto 
d’ Iccio ( Calais , o Bologna ) , dove rinven- 
ne cento venti vascelli, e venti otto galere, 
su le quali imbarcò cinque legioni , e due 
mila cavalli . /Portò questa numerosa flotta 
verso un luogo della costa di Bretagna, che 
aveva osservato nella està precedente e mise 
le sue troppe, a terra senza che gl'isolani 
comparissero per opporsi alla loro discesa . 
Si seppe quindi che alla vista di così grande 
armamento, essi avevano giudicato a propo- 
sito di ritirarsi dietro alcune montagne. Fu- 
rono inseguiti, e battuti in molti attacchi, e 
forzati a dimandar la pace • Le coudizioni 
del trattalo furono che i Bretoni pagherebbe- 
ro un tributo annuale al popol Romano , g 
loro rilascerebbero un gran numero di ostaggi. 

Stato della Gran-Brettagna sotto molti 
Romani Imperatori , 

* ' « v ' * *' 

Dopo la morte di Cesare, f impero ven- 
ne agitato da tante turbolenze, che non pev- 
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misero a' Romani di pensare alla Bretagna. 
Così qaest' isola per quasi venti anni non pa- 
gò il tributo impostole , e forse non le fu 
dimandato . Ma quando Augusto videsi con- 
solidato nel possesso dell’ imperio , incomin- 
ciò ad obbligare i Bretoni alla esecuzione del- 
l’ accordo fatto con Giulio Cesare . Si avan- 
zò due volte nelle Gallie , col disegno di 
passare nella Gran-Brettagna . Egli ne fu fra- 
stornato dalle ingannevoli umiliazioni di que- 
st' isolani . D’ altronde egli avea determina- 
to di non distendere più lungi i confini del- 
l’ imperio , considerando saggiamente , dice 
Rapin-Thnyras, che uno stato, non altrimenti 
che un vascello , non può esser ben gover- ’ 
nato quando è di una grandezza immensa. 

Cidi gola , successore di Tiberio , non a- 
vrebbe portato i suoi sguardi sopra la Graiv 
Brettagna , se un medesimo Bretone non lo 
avesse impegnato nel progetto di conquistare 
quest'isola. Persuaso ch’egli non doveva far 
altro che comparire per assoggettare i Bre- 
toni , si avanzò di persona su le coste della 
Gallia Belgica , dove aveva fatto marciare 
la stia armata . Ma mentre andava a fare 
imbarcare le sue truppe , seppe che gl’ iso- 
lani l’ attendò vano in buona posizione dall'al- 
, tra parte del mine , per difendere il loro 
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paese . Questo avviso , avendo moderato il 
suo ardore guerriero, diffidò d’ una impresa, 
che incominciava a sembrargli troppo perico- 
losa. Intanto , siccome il suo capriccio por- 
tavaio alle azioni le più stravaganti , montò 
su di una galera, ed avendo fatto rivolger 
la prora alla parte della Brettagna , fece vi- 
gorosamente remigare verso quell’ isola , come 
se egli solo avesse voluto aver la gloria di 
domare i Bretoni. Ma iu veduto ben presto 
ritornarsene con la stessa sollecitudine . Di- 
sceso su la riva , aringo alle sue truppe in 
modo da far credere che era sul punto d 1 im- 
piegarle in qualche grande spedizione. Ter- 
minato l’aringa fece sonare la carica non al- 
trimenti , che se il nbnico fosse presente . 
Nel tempo stesso tutta l’ armata , secondo 
1’ ordine eh’ erasi dato a’ principali ufiziali , 
si sparge sul lido , per raccogliervi delle con- 
chiglie, delle quali i soldati riempirono i loro 
caschetti . L’ Imperadore , soddisfatto dell’ ar- 
dore che le sue truppe avevano appalesato 
in questa grande occasione , ricompcnsolle 
con molta liberalità , ed informò Roma del 
successo di questa importante spedizione , per 
la quale desiderò che se gli decretasse l’ ono- 
re del trionfo . 

H servaggio de 1 Bretoni non incominciò 
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realmente che sotto Claudio . I vinti tocchi 
dalla generosità che loro usò , lasciandogl’ il 
godimento de 1 loro averi, che avrebbe potuto 
toglierli , spinsero la loro riconoscenza sino 
al punto di dedicargli un tempio , di ergergli 
degli altari, e di rendergli degli onori divini . 

Ma una nuova rivoluzione confermò 1* in» 
costanza di questi popoli , e la loro poco 
buona fede nel rispettare i trattati . Essi però 
ne furono severamente puniti. Ostoririo, ge- 
nerale dell’armata Romana, li battè comple- 
tamente , è fece prigioniere Carattaco loro 
Re, rinomato per le sue gesta. Ebbe anche 
la sorte di aver tra le sue mani-la moglie , 
le figlie , e i fratelli di quel principe . 

Bella aringa di un Re prigioniero 
de ’ Romani. 

Info rmato l’Imperadore di questa vitto- 
ria, e della presa di Carattaco , ordinò che 
«c gli rimettessero i prigionieri , per far ve- 
dere a Roma carico di catene un prìncipe , 
del quale per lo spazio di nove anni erasi 
parlato come di un nimico formidabilissimo . 
Nel giorno disegnato, per dare siffatto spet- 
tacolo a’ Romani, l’Imperatore, essendo sul 
trono gli si fece passar dinanzi il seguito del 
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principe prigioniere con tutto il lattino . 
Comparvero adunque la sua moglie, la sua 
figlia, e i due suoi fratelli, e finalmente Ca- 
rature© stesso , che camminava con un conte- 
gno deciso , senz’ abbassar gli occhi, e senza 
sembrare abbattuto dalla sua disgrazia . Al- 
lorché fa vicino all’Imperatore, gli parlò in 
questi termini , scuotendo con fierezza le sue 
catene: „ Se la mia moderazione fosse stata 
egualmente grande che la mia nascita e 
n la mia fortuna , Roma mi vedrebbe oggi 
„ suo alleato, e non suo prigioniero , e forse 
non avrebbe ricusato di annoverare tra’ suoi 
” amici un principe, che comandava a molti 
” popoli. Lo stato adunque, nel quale oggi 
■mi veggo è tanto più indegno di me , 
„ quanto è glorioso per voi . Ho posseduto 
„ armi , cavalli , equipaggi , grandezze , ren- 
dite. Non trovate strano se, avendo que- 
” ste cose le quali formano Y oggetto de!- 
” l’adorazione degli uomini, ho procurato 
” di difenderle . Se mi fossi sottoposto da 
” prima , la vostra gloria , e 1 mìo inforto- 
„ nio sarebbero sepolti in un sìleniio eterno, 
e l’ obblio seguirebbe il mio supplizio . Ma 
” dopo di aver reso il vostro nome crebre 
’’ con la mia disfatta , se voi mi consente 
„ la vita, sarò per sempre un esempio della 
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„ vostra clemenza , e della vostra genero- 
,, sità „ . L’ Imperatore , penetrato da que- 
ste parole, accordò il perdono a 1 prigionieri, 
ed ordinò che loro fossero tolte le catene . 

Conquista deir isola di Mona. 

Svetonio Paolino, generale Romano, sot- 
to il regno di Nerone, risolvè di conquistare 
l’ isola di Mona , oggi appellata Angle sey ^ 
Per l'esecuzione di tal disegno, fece imbar- 
care la sua infanteria su de 1 piccioli battelli 
piatti, per essere il mare molto basso in quel 
luogo , e fece passare la cavalleria , parte a 
nuoto , e parte a guazzo . Gl' isolani erano 
ordinati in battaglia dall' altra parte, misti a 
delle donne vestite da furie , co’ capelli spar- 
si, con una fiaccola in una mano, ed un pu- 
gnale nell’altra, e circondati da Druidi, che 
innalzavano le mani al Cielo , e facevano de- 
gli scongiuri spaventevoli . L’ orrore di tale 
spettacolo sorprese da prima i Romani e li 
rese come immobili . Ma finalmente la ver- 
gogna di essersi lasciati spaventare da una 
truppa di femmine, e di Sacerdoti, p le esor- 
tazioni del loro generale , avendo loro resti- 
tuito il coraggio , si avventarono contro i loro 
(ùmici, e s' impadronirono dell’isola. La pri- 
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ma cura di Paolino fu quella di far tagliare 
i boschi consagrati , dove i Druidi spargeva* 
no su gli altari il sangue de' prigionieri , e 
consultavano i loro Dei nelle interiora degli 
uomini. . 

Saggia condotta di Agricola . 

Verso la fine del regno di Vespasiano, 
Giulio Agricola fu spedito nella Brettagna , 
in qualità di governatore, e di generale. Ei 
si distinse per la sua bravura , per la sua 
abilità, per la sua prudenza, e per le virtù 
che fece risplendere in tutte le sue azioni . 
Incominciò dal far costruire de' forti in dif- 
ferenti luoghi, per tenervi, durante l’inverno, 
delle guarnigioni sempre pronte a respingere 
i nimici . Siccome egli conosceva perfetta- 
mente questa parte dell’ arte militare , que- 
sti forti furono costrutti in tal modo , ed in 
siti si vantaggiosi , che i Romani non si vi- 
dero giammai nella necessità di abbandonar- 
li, e '1 nemico non potè mai impadronirsene . 
Egli con tal mezzo assicurò le sue conquiste, 
e le grandi vittorie che riportò per sette an- 
ni consecutivi. 

, L’ inverno nulla faceva perdere a questo 
grande uomo, delle cure ch'esigevano la sua 
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umanità, e la sua gloria. Applicavosi ad ad- 
dolcire i costumi de’ Bretoni , ispirando lo- 
ro destramente il desiderio d’ imitare le ma- 
niere Romane. 1 suoi nobili sforzi non fu- 
rono interamente inutili . Si vide ergersi nel- 
la Brettagna de’ templi di una nuova strut- 
tura, de’ superbi portici, e molti edifhtj pub- 
blici e particolari , di una buona architet- 
tura , e ben diversi da quelli eh’ eransi si- 
no a quel tempo costrutti . Anche i capi 
de’ Bretoni si ascrissero ad onore di parlar 
la lingua latina , per la quale avevano prima 
avuto dell’avversione. Si accostumarono ezian- 
dio a portar la veste Romana 5 e finalmente, 
secondo l’osservazione di Tacito, a riguardar 
come politezza e civiltà ciò che formava par- 
te del loro servaggio. 

Si fece insensibibnente un vantaggiosis- 
simo cangiamento ne’ loro costumi , e nelle 
loro usanze . In breve tempo si videro ab- 
bandonare le loro maniere rozze, e grosso- 
lane , e prendere la politezza de’ loro con- 
quistatori . Le arti e le scienze , delle quali 
facevasi poco caso in Brettagna, vi fiorirono 
al pari che in ogni altra parte dell’ imperio 
romano. In una parola, da selvaggi che era- 
no, divennero politi e civilizzati, vantaggio 
che lo parti più settentrionali non bau potu- 
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lo acquistare. Dopo d’avere adottato i costu- 
mi, e le maniere de’ Romani , non gli conr 
venne fare che de’ deboli sforzi per ricupe- 
rare la loro liberta , compiacendosi la mag- 
gior parte di essi della loro schiavitù. 

Domiziano , il quale era pervenuto al- 
l’imperio , dopo la morte di Tito suo fra- 
tello , fu geloso della gloria , onde ricopri- 
vasi Agricola. Questa indegna passione, non 
permettendogli di lasciarlo in nn posto , in 
cui avrebbe potuto maggiormente accrescerò 
la sua riputazione, richiamollo, sotto il pre- 
testo di volergli dare il governo della Siria. 
Ma dopo di avergli latto decretare dal Se- 
nato una statua , coronata di lauro , fece av- 
velenarlo . In tal guisa ricompensò i servizj 
die questo grande uomo avea reso all’imperio. 

QUINTO SECOLO 

I Romani rinunziano alla Sovranità 
della Gran- Brettagna . 

I Bretoni abbandonati a se stessi , dopo 
la partenza delle truppe Romane, e del fiore 
de’ loro giovani, si trovarono ben presto ri- 
dotti e soggetti alle più gravi violenze . I 
Pitti, e gli Scozzesi proseguivano i loro gua- 
sti , senza incontrare alcuna resistenza per la 
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debolezza de 1 loro nemici . Questo doloroso 
stato durò per alcuni anni , senza che i Ro- 
mani vi avessero potuto apprestar rimedio. 
Avevan essi affari in gran numero , che loro 
impedivano di pensare alla Brettagna. Inva- 
no dunque i Bretoni chiesero del soccorso 
all’ Imperatore Onorio . Egli non era nello 
alato , nè avea volontà di darglielo , incomin- 
ciando ad essergli a carico la Gran- Bretta- 
gna, che i suoi predecessori avean conservata 
con tanta cura . Così , per liberarsi una volta 
per sempre dalle loro importuniti , rinunziò 
volontariamente alla Sovranità di quest’ isola^ 
ed affrancò i suoi abitanti dalla obbedienza 
che dovevano all’impero. Quest’atto solenne 
di rinunzia seguì nell' anno 4*° dell’era Cri- 
stiana, poco tempo dopo che Alarico diven» 
ne Signore di Roma, 

Stato spaventevole , cui i Bretoni 
si veggono ridotti. 

Intanto gl’ infelici Bretoni attaccati in- 
cessantemente da’ Pitti, e dagli Scozzesi loro 
implacabili nimici, spedirono degli ambascia- 
tori in Ravenna , i quali si presentarono al- 
T Imperatore con le vesti lacere , e con la 
testa ricoverta di polvere . Onorio tocco da’ 
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loro mali , fé’ passare nella loro isola una le- 
gione, la quale respinse agevolmente le due 
nazioni del nord, ed obbligolle a ritirarsi nel 
loro paese . Ma queste truppe furono im- 
mediatamente richiamate . Prima di abban- 
donai- la Bretagna , il comandante Romano 
dichiarò nettamente a 1 Bretoni eh’ essi non 
dovevano attendersi dall’ Imperatore ulteriore 
soccorso , poiché egli era altrove occupato 
contro le nazioni settentrionali dell’ Europa , i 
cui guasti estendevansi in tutte le parti dell' 
imperio. Dopo siffatta dichiarazione, gli consi- 
gliò ad avvezzarsi alle armi, per potersi difen- 
dere dagli attacchi continui de’ loro nimici . 

Non recherà più maraviglia 1’ estrema 
debolezza de’ Bretoni , se si rifletta che i Ro- 
mani , i quali erano stati per lungo tempo 
padroni della Bretagna , non avevano mai 
permesso die si esercitassero alle armi , es- 
sendo usi a non impiegare ne’ paesi conqui- 
stati che truppe straniere . Per tal motivo 
quelle t che reclutavano in Brettagna , erano 
inviale in altre provincie , donde non ritor- 
navan giammai. Queste leve erano si nume- 
rose , eh’ eranvi nelle armate romane dodici 
corpi considerevoli <di Bretoni. I Pitti, e gii 
Scozzesi appena informati della ritirata de' 
Romani , ricominciarono le loro ostilità eoa 
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un inudito furore. Questi spietati assalitori 
quasi nudi , ingombri di peli come le bestie 
delle loro foreste, avidi di sangue, e di ven- 
detta , piombarono in maggior numero su di 
essi . I Bretoni tremanti , e vinti dal terrore 
si fecero vedere sul muro che avevano innal- 
zato i Romani , e su le eminenze de’ con- 
torni , non opponendo che una debole resi- 
stenza . I Barbari > li trafiggevano a colpi di 
dardi, li tiravano con gli uncini da sopra le 
muraglie , facendone un’ orribile strage . Tut- 
to fugge innanzi ad essi, la muraglia , e lo 
cittì» sono abbandonate. Gli abitanti che pos- 
sono sottrarsi al ferro nemico , disperdonsi 
ne’ boschi , si celano nel fondo delle caver- 
ne , dove , morendo di fame , e divenendo 
essi stessi selvaggi, sono ridotti a non vivere 
Che di caccia , e a desolare le loro proprie 
campagne. Passarono trenta anni in tale de- 
plorabile situazione , sino all’ arrivo de’ Sas- 
soni, eh' essi chiamarono in loro difesa, e che 
fecero lpro sperimentare de’ mali maggiori . 

Ma nel colmo del terrore, e delia di- 
sperazione, prima d’implorare l’ajuto de’ Sas- 
soni , fecero alcuni sforzi , per uscire da uno 
stato cos'i crudele. Ebbero di nuovo ricorso 
a’ Bomani . Scrissero una lettera commoven- 
te al patrizio Aczio , il quale comandava nel- 
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le Gallie, allorché "Valentiniano procurava di 
ritenere le redini dell’ imperio . L’ epigrafe 
era la seguente : 

„ Gemito de’ Bretoni ad Aezio * tre vol- 
,, te console . ,, 

La lettera era concepita in questi termini:. 

„ Imploriamo il vostro soccorso per la 
provincia Romana , per la nostra patria , 
y , per le nostre donne , e pe’ nostri figli , 
„ nel più urgente bisogno . I barbari ci spin- 
», gono verso il mare, il mare ci risospinge 
,, verso i barbari . Siamo tra due generi di 
«3 morti » da una parte sempre nel rischio 
», di esser massacrati dal ferro , dall’ altra sul 
„ punto di esser sommersi nelle onde, senza 
trovare contro mali s'i gravi altro rimedio 
„ che quello che pub derivarci dalla pietà, 
,, che vi preghiamo ad avere per noi , e 
,, dalla vostra protezione 

Aezio trovavasi allora occupato de’ pre- 
parativi di guerra , per respinger Attila , il 
quale era entrato nelle Gallie con un' armata 
di ottocento mila uomini . Egli loro rispose 
che la situazione dell’ impero gli vietava di 
loro spedire de’ soccorsi , e che non doveva- 
no contar su di lui . Una risposta sì dolorosa 
fiiù di gittare nell'ultima costernazione gli 
sventurati Bretoni . 
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I Bretoni ricorrono a' popoli 
dell ’ Armorica . 

Siccome la speranza è la consolazione 
de 1 popoli oppressi, al pari ehe di ogni uo* 
mo infelice , si lusingarono di rinvenire an- 
cora una risorsa nella loro lagrimevole situa- 
zione , richiamando alla loro memoria che i 
popoli armorici erano nella maggior parte 
loro compatriotti, dopo che Conano ivi avea 
dedotta la colonia . Essi deputarono il Ve- 
scovo di Londra , per ottenere una pronta 
assistenza. Aldroeno, che allora regnava nel- 
la picciola Brettagna , penetrato dalla miseria 
di un popolo, dal quale una parte de’ suoi 
sudditi traeva l 1 origine , promise due mila 
uomini , e ’l suo proprio fratello per nome 
Costantino , per comandarli , a condizione che 
terminata la guerra questo principe vi sareb- 
be stato dichiarato Re . Avendo il Vescovo 
accettato il partito a nome di tutta la nazio- 
ne, Costantino passò il mare con le sue trop- 
pe , e ridestò talmente col suo arrivo il co- 
raggio de’ Bretoni dispersi , eh’ essendosi tut- 
ti riuniti presso di lui , si vide in picciol 
tratto di tempo alla testa di una bella ar- 
mata, del cui ardore volendo profittare, gui- 
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«lolla senza perdere un istante contro i ni- 
mici , che tagliò in pezzi . 

La nazione Britannica rilevavasi insensi- 
bilmente dalla lunga oppressione, in cui era 
stata , allorché Costantino , essendo alla cac- 
cia , fu ucciso per tradimento da un Pitto-, 
eh’ era stato al suo servizio . Questa morte 
avvili i Bretoni , e gl’ immerse di nuovo in 
un grande imbarazzo.. 

Eleggono un Re. 

r 

Essendo in questo affanno , stimarono dcr- 
Ter creare un Re, e la loro scelta cadde su 
di Vottigemo , conte o capo di un cantone 
considerevole , che subito disfece r Pitti , e 
gli Scozzesi . Ma questo monarca non era af- 
fetto capace di ristabilire gli affari de’ Bre<- 
toni . Siccome non era pervenuto- a tal sue 
prema dignità che pe’ suoi intrighi , cos't non 
pensava che a mantenersi sul trono con de- 
gli arlifìzj , e de’ mezzi indegni di un prin- 
cipe. Era d’altronde avaro e crudele-, e de- 
dito a tutt’ i vizj . 

Temendo- egualmente lo sdegno de’ suoi 
sudditi, die i Pitti, e gli Scozzesi, convocò 
mn’ assemblea generale de’ Bretoni , ed in ua 
discorso preparato con molta sagacita r loro 
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insinuò di chiamare in loro soccorso le armi 
de’ Sassoni . Questo pernicioso consiglio ven- 
ne adottato, e divenne la cagione della per- 
dita del suo autore , e dell’ intera nazione , 
assai imprudente nell’ aver creduto trovarvi 
la sua felicita. 

Donde uscivano i Sassoni , e le loro , 
conquiste in Alemagna. 

Mentre la repubblica Romana comincia- 
va a spingere le sue conquiste in Alemagna, 
abitanti del Chersoneso eimbrico , chia- 
mato oggi Jutland , uscivano dal loro paese, 
per avanzarsi verso il mezzogiorno . Occu- 
parono da prima una parte del nord dell’A- 
lemagna . Questi Cimbri formarono tre divi- 
sioni, una delle quali prese il nome di «SVe- 
vi, l'altra di Franchi , e la terza di Sasso- 
ni . Questi ultimi si stabilirono dall' Elba 
«ino al Reno. 

Origine degli antichi Inglesi . 

I Sassoni occuparono, per qualche tem- 
po , il Cbersoneso eimbrico , e ne furono 
scacciati da’ Goti, che diedero a questa peni- 
sola il nome di Gvth-land o Jut.and. I pri- 
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mi , abbandonato il Chersoneso , stabilitomi 
in Alemagna, nelle contrade oggi dette fiat- 
sa-S assoniti . Tra quest' ultimo paese , e ’l 
Chersoneso oravi un popolo conosciuto sol* 
to il nome d’ Inglesi , che abitava neU'Hol- 
stein . Gl’ Inglesi si associarono a 1 Sassoni , 
per fare delle conquiste in Alemagna, e non 
formarono che un sol popolo con essi : intan- 
to distinguevasi talvolta l’uno e l’altro sotto 
il nome comune di Anglo-S assoni . 

L’ opinione la più ricevuta è che il 
nome de’ Sassoni viene da una certa arma 
© spada , chiamata nella loro lingua Seax • 
Eglino no aveano di due sorte , una assai 
lunga , che portavano al fianco , o pendente 
dietro le spalle, ed un’altra più corta, che 
loro tenea luogo di pugnale . Queste due 
sorte di spade erano ricurvate in forma di 
scimitarra . 

» Condotta de' Sassoni in Inghilterra , 
della quale, si rendono padroni . 

Gli ambasciatori Bretoni, passati in Ale- 
magna , riuscirono assai agevolmente nella 
missione , ond’ erano stati incaricati . I Sas* 
soni loro spedirono circa nove mila uomini 
imbarcati su di diciotto vascelli , e comari- 
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dati da due fratelli giovani principi della lo- 
ro nazione , uno chiamato Horsa , e 1’ altro 
Hengist ; ma di quest’ ultimo la storia fa 
particolar menzione . Essi avevan seco con- 
dotta la loro sorella nominata Ruene o Romi- 
ce (n), una delle più belle persone della Ger- 
mania r nel disegno di proccurarle un grande 
stabilimento nella contrada che andavano ad 
abitare . Questi nuovi ospiti appena sbarcati, 
Vortigemo volle andare a vederli , per atte- 
stargli la soddisfazione che aveva del loro 
arrivo . Hengist r che avea sempre in mira 
» il suo scopo, invitollo a cena, e senza dirgli 
che avea fatto venire la sua nipote , istruì 
eostei del momento, in cui dovea comparire 
innanzi al Re . Alla roetù del pranzo , quan- 
do la squisitezza de’ cibi , e la gioja avean 
disposto lo spirito di quel principe a riceve- 
re l’ impressione funesta , che il Sassone vo- 
lea farvi, comparve Rouice con uno splen- 
dore, che abbagliò tutt’ i convitati, ed aven- 
te in. mano una coppa, ch’ella dimandò la 
permissione di votare alla salute del Re . 


(a) Storici non son d* a ccordo sulla na- 
scila di questa principessa ; alcuni la vogliono fi- 
glia , altri nipote d' Hengist , 
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Nou ri fu mai un veleno più potente di 
quello che in tale occasione beve per gli 
occhi l’infelice Vortigerno. Non ebbe appe- 
na veduta Ronice, òhe divenne amante, e la 
passione , che concepì per lei , fu cosi viva 
c violenta , che , senza riflettere eh’ era giù 
maritalo , che era cristiano , e che la prin- 
cipessa era pagana, la chiese a’ suoi fratelli, 
e sposolla nella stessa sera. 

Questo maritaggio mise gli affari d’ Hen- 
gist al punto da lui desiderato , nella inten- 
zione , in cui era di stabilirsi in Bretagna ; 
ma minò quelli di V ortigemo , il quale per 
tal motivo , divenne sì odioso a’ suoi sud- 
diti , che i Vescovi lo scomunicarono , ad 
istanza di S. Germano 5 i grandi furono suoi 
nimici,i suoi figli l’abbandonarono, e’1 pri- 
mogenito di essi, per nome Vortimer, prese 
il governo dello stato , e fece riconoscersi 
per Re . 

I Bretoni fecero degli sforzi straordinari 
per iscacciare i Sassoni dal regno : in bre- 
vissimo tempo formarono un’armata, che non 
risentivasi affatto della debolezza del paese . 
Hengist non addormentossi , e temendo che 
le sue truppe fossero molto deboli , per re- 
sistere a tanti nemici, fece alleanza co’ Pit- 
ti, ohe avea già vinti, e tirolli ai suo parlilo. 
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Fuwi dall’ una parte , e dall’ altra un 
gran numero di battaglie , i cui successi fu- 
rono uguali . In quella di Crccanford nel 
paese di Kent, nel 4^7 } Vortimer fu intera- 
mente disfatto , perde più di quattromila 
uomini , e i suoi migliori ufxziali . Questa di- 
sgrazia T obbligò ad andarsene a rinchiudere 
in Londra , sino a che ebbe posta un 1 altra 
armata sul piede di guerra . 

In tali circostanze , 1’ Arcivescovo di Lon- 
dra propose loro d’ inviare a dimandar del 
soccorso al Re di Armorica , il quale fece 
immediatamente partire Aurelio Ambrosio , 
che aveva de’ diritti alla corona d’Inghilterra, 
e gli diede un’armata di diecimila uomini. 

Le battaglie , e ’l massacro ricomincia- 
rono . F u allora che il famoso Artus , verso 
1’ anno 466 , comparve per la prima volta 
nelle armate bretoni al servizio di Ambro- 
sio, sebbene non avesse che quattordici anni. 
L’ inclinazione eh’ egli avea per la guerra 
fece sà che incominciasse di buon’ora a por- 
tar le armi , eh’ egli non lasciò mai , duran- 
te la sua vita. 

Hengist nel 47 5 , fece un’ azione degna 
di un barbaro , e di un principe senza fede . 
Dopo la morte di Vortimer , eh’ egli avea 
fatto, siccome dicesi, avvelenare, invitò Vor- 
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prudenza di accettare questo perfido invito, 
e di farsi accompagnare da’ principali suoi 
sudditi , al numero di trecento. Hengist l 1 ac- 
colse con degli attestati di rispetto , e di 
cordialità , i quali sorpresero i signori Bre- 
toni . Il festino , eli* ci loro diede , fu magni- 
fico , e non mancò di alcuno degli alletta- 
menti atti a procurar loro del piacere. Ma sul 
fine del pranzo la scena cangiò di aspetto . 
Hengist avea talmente disposte le cose, che, 
avendo destramente fatto insorgere qualche 
motivo di contesa , ad un segno che diede , 
tutt* i signori Bretoni furono scannali . Il solo 
monarca sfugg'i tal massacro, poiché Hengist 
avea bisogno di lui, ma fu detenuto prigionie- 
re , e carico di catene. Non potè ottenere la 
sua liberta, ohe dopo di aver ceduto a’ Sas- 
soni un gran paese posto in vicinanza di Kent, 
ond’ Hengist accrebbe il suo picciolo stato . 

Questa perfidia fu la cagione che i Bre- 
toni ginstamente irritati , riconobbero Ambro- 
sio per loro solo Sovrano . Dietro una lima- 
ga serie di sanguinose battaglie , le due na- 
zioni ritiraronsi , ciascuna nel suo territorio , 
sì stanche e sì annojate di strage, che, senza 
conchiuder la pace , terminaron la guerra . 

Essa si riaccese in capo a quattordici 
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anni , ed Ambrosio fu l’ aggressore . Questo 
principe , non potendo più sofferire che un 
popolo idolatra spargesse nella Bretagna gli 
errori mostruosi del paganesimo, andò acer- 
care i Sassoni. Le due armate non tardarono 
ad incontrarsi,: quella di Hcngist fu posta in 
rotta, cd egli stesso astretto a fuggire . Ma 
fu ucciso nell’ anno seguente , 4^9 , in un’ al- 
tra battaglia dallo stesso Ambrosio . Alcuni 
Vogliono eh’ essendo stato preso , gli fu recisa 
la testa , d’ ordine di quel principe , che ri- 
sguardavalo come un ribelle. 

I Sassoni sarebbero stati immancabilmen- 
te scacciati da tutta l’ isola, se Ambrosio non 
fosse 'morto per effetto di una ferita, che ri- 
cevè in una battaglia. Ei fu pianto da tutt’i 
Bretoni , qual padre comune dei suo popo- 
lo , e ristoratore della sua patria . Gli si 
eresse un sepolcro magnifico con delle gros- 
sissime pietre in forma di corona , che ap- 
pellossi la corona de' giganti . 

Vortigerno era perito alciini- anni pri- 
lla, nel 435. Egli iù assediato in un castello 
Ambrosio, il fuoco vi si attaccò nell’ anno 
seguente , sia per caso , sia per le macchine 
degli assediami ; la piazza fu interamente ri- 
dotta in cenere , e ’l disgraziato Vortigerno 
perdè la vita in questo incendio , 
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Misfatti di Uther « 

Uther, fratello di Ambrogio, fu suo suc- 
cessore, dopo di aver vinto tutti coloro che 
gli contrastavano la corona . Egli avrebbe 
regnato con la stessa gloria di suo fratello, 
se non avesse oscurato tutte le sue belle azio- 
ni con un delitto orribile. 

Aveva egli amata anche prima di esser 
Re , Igerna , moglie di Garlois , conte di 
Cornouailles, ed aveva ritrovato in lei sem- 
pre delle virtù , le quali aveano ognora re- 
spinta la sua tenerezza . Salito sul trono , la 
sua passione si ridestò con tanto più di vio- 
lenza, in quanto egli giudicò di non dovervi 
trovare più ostàcolo, e che lo splendor del 
diadema toglierebbe ad Igerna l 1 orrore del 
delitto . Egli andò errato nella sua aspettati- 
va . Igerna fu sempre virtuosa : egli ebbe bi- 
sogno di sorprenderla in casa , e penetrarvi 
come se fosse stato il conte suo sposo. Aven- 
dola ingannata, per mezzo di tale artifizio , 
n’ ebbe il famoso Artus o Arthur, le cui im- 
prese passano per favolose , e che fu l’ isti- 
tutore , siccome dicesi , de’ cavalieri della 
Tavola Rotonda . La passione di Uther, au- 
mentandosi sempre più , ed essendo in tal 
congiuntura trapassata la Regina sua moglie, 
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prese la determinazione di assicurarsi del to- 
tale possedimento, d’ Igerna , facendo morire 
il marito di lei . Esegui siffatto disegno con 
sì poca circospezione, che andò egli stesso 
ad assediare il coute in uno de’ suoi castelli , 
dove fu ucciso in una sortita . Allora Uther 
sposò Igerna , e riconobbe Artus per suo 
successore , . 

Ornamenti ed abiti degli Anglo-Sassoni . 

I Re , e i nobili , allorché avevano gli 
abiti di cerimonia , portavano una casacca 
larga, che discendeva sino alla noce de 1 loro 
piedi , e al di sopra una lunga veste attac- 
cata alle loro spalle, e nella meth del pet- 
to, per mezzo di un fermaglio, o di una fi- 
bia . Gli orli , e ’1 mezzo delle loro casacche, 
al pari di quelli delle loro vesti , erano so- 
vente guarniti di un largo ricamo d’ oro , o 
ornati dì differenti colori . 

I soldati , e que’ del comune portavano 
un giustacuore che discendeva sino alle gi- 
nocchia, ed un picciol mantello su la spalla 
sinistra , che attaccavasi su la destra con una 
tìbia . Questo mantello era spesso guarnito 
di un ricamo di oro . I Re , e i nobili ave- 
vario in oltre i|u atyto similissimo a quello , 
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ma che era solamente più ricco ed elegante^ 
Tutti portavano delle barrette, che finivano 
in una punta al davanti, ed eran fatte di pel- 
li di alcune bestie, ricoverte di fodere, del- 
le quali una parte compariva al di fuori. 

Le donne erano rivestite di lunghe ve- 
sti larghe , che cadevano sino a- terra con del- 
le larghe maniche ; in oltre vi accoppiavano 
un cappuccio o velo su la testa , il quale 
cadeva al davanti , ed era avvolto con cura 
intorno al collo . La loro veste era sovente 
ornata di larghi ricami di differenti colori, 
tanto al basso, che su le ginocchia. 

Gli uomini, e le donne portavano delle 
scarpe puntute , o delle specie di pianelle . 
Le gambe degli uomini erano ricoverte per 
meta da una fascia ligata intorno , o da una 
sorta di calza stretta , che saliva al di sopra 
del ginoochio $ mentre che V opera jo , e i po- 
veri andavano con le gambe del tutto nude, 
e sovente anche co’ piedi nudi . Portavano 
di vantaggio una specie di stivali singolar- 
mente ornati in alto . 

Gli uomini, e le donne non avevano ve- 
stimento particolare , per andare a cavallo , 
ma vi andavan sempre col loro abito ordi- 
nario . Avevano delle selle a’ loro cavalli , 
e delle staffe j avevano altre» degli sproni , 
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ma di una maniera diversa da' nostri . Le 
donne montavano a cavallo pel fianco , come 
fanno anche al presente , ed avevano allora 
una frusta di tre corde con un nodo alla 
estremità di ciascuna . 

Gli uomini erano sempre armati delle 
loro lance , secondo l' antico costume de’ loro 
antenati ; e questo amor per le armi durò 
lungo tempo tra essi . Il conte di Siward , 
vecchio guerriero, il quale viveva al tempo* 
di Eduardo il confessore , trovandosi vicino 
a morte , ordinò alla sua gente di recargli 
le sue armi, e di rivestimelo ; imperciocché 
sarebbe cosa vergognosa , diceva egli , per 
un soldato di morire come una donna nel 
suo letto . 

SESTO , E SETTIMO SECOLO 

Fondazione dell'eptarchia o de' sette reami 
degli Anglo-Sassoni. 

Nella morte di Artus o Arthur la Gran* 
Brettagna decadde dallo stato florido acqui- 
stato per le gesta di questo gran guerriero . 
I Bretoni degenerarono ad un tratto dallo 
virtù militari che avean dimostrate, i Sasso- 
ni, al contrario, che avevano alla loro tosta 
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de' capi bellicosi^ abbordando da tutt’i lati 
in un paese , dove incontravano poca resi- 
stenza , vi fecero de 1 progressi sì considere- 
voli , che vi stabilirono sette stati indipen- 
denti, che portavano tutti il nome di reamo. 

Siccome questi sette piccioli regni erano 
stati fondati da diversi principi, che aveanli 
conquistati per essi , ebbero ciascun» il loro 
Re da’ discendenti di que’ fondatori 5 e sic- 
come ciascuno di tali piccioli Re si piccava 
di accrescere il suo stato, la nazione Britan- 
nica, su la quale facevano tutte le loro con- 
quiste , trovossi a poco a poco nel settimo 
secolo ridotta, per mancanza dell’energìa ne- 
cessaria, ad abbandonare interamente il paese. 
Alcuni passarono nell’Armorica con Cadoval- 
ladro , loro ultimo Re , il quale si ritirò in 
Roma , dove finì santamente i suoi giorni, e 
le sue disgrazie . Altri si ristrinsero su le co- 
ste di Cornouailles ; ma la maggior parte si 
ritirò nel principato di Galles, dove avendo 
conservato tra essi una specie di governo, 
s'indurirono nelle loro rocce, e parvero di- 
venuti invincibili , da che , non avendo che 
perdere, non temerono più di esser vinti. 
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Orìgine del nome di Bretagna dato 
all' Armonica . 

V’ ebbe un si gran numero di Bretoni.* 
ì quali presero il partito di ritirarsi in questa 
parte delle Gullie, che dalla loro unione con 
le famiglie bretone, che vi si erano già sta- 
bilite, sorpassarono in numero i naturali del- 
F Armorica.’ 

. 

Stabilimento del Cristianesimo nella 
Gran - Brettagna . 

Il Vangelo fu portato nella Gran-Bret- 
tagna poco dopo la morte di Gesù Cristo . 
Alcuni Storici hanno affermato che Giusep- 
pe di Arimatea fu il primo Apostolo de’ Bre- 
toni . Ma egli è molto più probabile che que- 
sta gloria è dovuta a S. Paolo . Che che ne 
sia , uno de’ loro re , per nome Lucio , fu il 
primo n ricevere qualche tintura della Reli- 
gione Cristiana, e fece innalzare molti tempj 
al vero Dio . S. Albano fu il primo martire 
della Gran-Brettagna , durante la persecuzione 
che suscitarono in tutto l’ impero Romano 
Diocleziano , e Massimiano . 

Prima dell 1 arrivo de 1 Sassoni , San Ger- 
mano Vescovo di Auxerre, passò due volte 
iu quest’isola, per proccururc di sbarbicarne 
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l’eresia Pelagiana, che ri àrea gittate delle 
profonde radici. Questo prelato ne’ due suoi 
viaggi si avvide che il clero non era meno 
ignorante che corrotto , e die 1’ ignoranza 
era la principale cagione della sua corruzio- 
ne . Ad oggetto di apprestare qualche rime- 
dio a tal disordine , giudicò di non esservi 
cosa migliore, quanto quella d’institair delle 
scuole destinate alla istruzione della gioventù, 
e soprattutto per coloro che cousagravansi al 
fervido della Chiesa . 

Conversione degl'inglesi alla fede 
Cristiana . 

Un religioso dell' ordine dì S. Benedet- 
te , per nome Agostino , spedito nella Bret- 
tagna dal Papa Gregorio I. soprannominato 
il Grande , verso T anno 5g6 , converti gl' In- 
glesi alla fede Cristiana . Egli cominciò dal 
portare il lume nell’ anima di Ethelbert , 
Re di Kent , di già disposto alle verità del 
Vangelo dalle pie istruzioni della sua sposa 
Berta di Francia , nipote di Chilperico. Ago- 
stino battezzò più di diccemila persone nel 
giorno di Natale alla sponda di un fiume , 
che si scarica nel Tamigi , e fu il primo Ar- 
civescovo di Cantorbery . 
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Molti anni dopo quest’ epoca memoran- 
da, cioè nel 635, un Re di Northumberland 
pregò il Re di Scozia ad inviargli della gen- 
te capace ad istruire il suo popolo • Deferi- 
tosi alla sua dimanda, si trasse dal Monistero 
d’Iona un monaco, per nome Corman, per in- 
caricarlo di siffatta missióne . Questo religio- 
so, eh 1 era di un naturale severo, ed un po’ 
intrattabile, non fu atto a conciliarsi lo spi- 
rito degl’ Inglesi, e fu rimandato nel suo Mo- 
nistero . Mentre in pieno capitolo rendeva 
conto della sua commessione , Aidan , uno 
de' suoi confratelli , comprendendo dal suo 
discorso, ch’egli non aveva avuto per gl’ In- 
glesi la condiscendenza che sarebbe stata ne- 
cessaria , nelle circostanze , nelle quali essi 
erano , gli parlò in questi termini : „ A me 
„ sembra , mio fratello , che voi avete fat- 
„ to uso di una soverchia severità verso co- 
„ loro che volevate convertire , e che avete 
„ obbliato die la religione Cristiana non dee 
„ stabilirsi ne’ cuori per mezzo della violen» 
„ za, ma della dolcezza 
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OTTAVO SECOLO. 


Il danaro di S. Pietro . 

Ina, re di Westsex , essendosi recato in 
pellegrinaggio a Roma, vi fondò un collegio 
Inglese , ed assegnò per suo mantenimento 
un soldo l'anno su ciascuna casa del suo re- 
gno . Questa tassa era detta Romescot . 

Cinquanta anni dopo questa fondazione. 
Offa , Re di Mercia , andò anch’ egli in Ro- 
ma, per calmare i rimorsi della sua coscien- 
za . egli avea fatto assassinare Ethelbcrt , Re 
di Estanglia, usurpando i suoi stati. Il Papa 
gli accordò delle indulgenze , a patto che fa- 
rebbe del bene alla Chiesa . Oda , per se- 
guire le intenzioni del Sovrano Pontefice , 
estese la tassa imposta da Ina, pel manteni- 
mento dei collegio Inglese , sopra tutte le 
case della Mercia, e dell’ Estanglia j e, sic- 
come il danaro che produceva , liberavasi a 
Roma nel giorno della festa di S. Pietro, ap. 
pellossi questa tassa il danaro di S. Pietro. 
I Papi pretesero in seguito esser questo un 
tributo che gl’inglesi pagar dovevano * Sta 
Pietro , ed a' suoi successori . 
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NONO SECOLO 

Egbert primo Re Sovrano dell' intera 
Inghilterra . 

Questo principe destinato a fare una sì 
gran figura nella sua patria, non dovea pos- 
sedere che la corona del Westsex , del qua- 
le era 1’ unico erede . Perseguitato dalla ge- 
losia de’ cortigiani , e dallo stesso Re , cui 
dovea succedere , passò nella Francia alla 
corte di Carloraagno , dove trovò tutte le oc- 
casioni desiderabili , per mettere in opera i 
suoi talenti , ed un Maestro di cui abbiso- 
gnava per renderlo contemporaneamente at- 
to al mestiere della guerra, e perito nell’arte 
di regnare. Carlomagno compiacevasi di for- 
mar questo giovane eroe, e voleva eh’ ei fos- 
se a’ suoi fianchi in tutte le sue battaglie . 
Volle altresì che assistesse con lui al conci- 
lio di Francfort; ed allorché si portò in Ro- 
ma a prender la corona imperiale dalle mani 
del Papa , vel condusse . Mentre Egbert dimo- 
rava in questa capitale del Mondo , ebbe l’av- 
viso della morte del principe , cui dovea suc- 
cedere . La gioja di andare a prendere il pos- 
sesso di un regno fu in lui raen grande del 
dispiacere che risentì nell’ abbandonar Carlo- 
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magno , e protestò che se l’imperatore non 
fusse stato nello stato di non aver bisogno di 
lui, egli avrebbe anteposto il piacere di ser- 
virlo alla gloria di comandare agli altri . 

Il dispiacere di Carlomagno nel vederlo 
partire fu estremo. Egli nel lasciarlo gli die- 
de la sua propria spada, dicendogli che dopo 
di essergli servita a vincere i suoi nimici , 
non poteva esser meglio impiegata che a vin- 
cer quelli di Egbert. Con questi attestati di 
stima del più gran Monarca del Mondo, Eg- 
bert passò nel suo regno , dove fu ricevuto 
assai mogjio di ciò che sperava . Impercioc- 
ché, sia che l’appoggio di Carlomagno l’aves- 
se reso formidabile a’ suoi invidiosi, sia che 
la sua propria riputazione gliene avesse proc- 
curata la stima , sia che l’ assenza avesse in- 
deboliti gli odj, prese il possesso del suo tro- 
no nell’anno 801 , non solamente senza con- 
traddizione , ma con l’ applauso , e le accla- 
mazioni di tutto il suo popolo . 

Egli fece bentosto conoscere di esser 
degno del posto che occupava ; imperciocché 
i Bretoni di Cornouailles , e quei di Galles , 
avendolo attaccato , ei gli disfece , e domolli . 
Questo successo avendolo reso commendevole 
a tutt’ i suoi vicini , si valse di tale ascen- 
dente per portar oltre il disegno che avea 
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di riunire i sette reami degl’inglesi sotto il 
dominio di un solo. Il suo valore , e la sua 
saggezza verificarono questo gran progetto col 
fatto . 

In quest’ epoca a un di presso avvenne 
che questo principe con un editto , appro- 
vato dall'assemblea generale di tutta la na- 
zione, ordinò che in avvenire si darebbe il no- 
me d "Inghilterra a quella parte della Gran- 
Brettagua, ch’era stata conquistala dagli An- 
glo-Sassoni, e della quale avean essi formato 
sette regni . 

Egbert credea di godere in pace delle 
jue conquiste , e del frutto delle sue vitto- 
rie , allorché i Danesi , che da qualche tem- 
po erano divenuti formidabili a luti’ i loro 
vicini , rivolsero le loro armi contro l’ Inghil- 
terra , e vi cominciarono una guerra , che 
tenne esercitati tuli’ i discendenti di Egbert, 
e loro rapi finalmente lo scettro . 

Egbert perde la prima battaglia , che lo- 
ro presentò, ed ebbe bisogno che soprav- 
venisse la notte a favorir la sua fuga . La 
sua presenza di spirito in questa rotta gli 
acquistò una riputazione maggiore di quella 
die avrebbe fatto una vittoria . Egli riunì 
gli avanzi della sua armata , ed avendo dato 
a’ suoi soldati l’agio di riposarsi , mentre che 
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gliene venivano de’ nuovi , li ricondusse al 
combattimento , ed attaccò i Danesi con tan- 
ta furia , che li disfece , li respinse sino a’ lo- 
ro vascelli , e fece ad essi ripassare il mare . 
Dopo siffatta impresa, egli fini i suoi giorni 
in pace, e mori pieno di gloria neiranuo 838, 
dopo di averne regnato trentasette . 

I Danesi si spargono neW Inghilterra » 

La Danimarca era allora una regione si 
abbondante d’uomini , che la terra non po- 
tendo nutrire i suoi abitanti, le leggi del pae- 
se obbligavano la gioventù a ricercare una 
fortuna in qualche altra contrada . Ogni fa- 
miglia non conservava che un solo erede ; 
del resto se ne formavano delle armate di 
avventurieri , clic cercavano di stabilirsi ove 
trovavansi i più forti. Queste colonie di bar- 
bari , giovani , crudeli , idolatri , desolavano 
le provincie , nelle quali spargevansi ; ma , 
nella maggior parte, non erano che de’ tor- 
renti , i quali non facevano che passare , e 
che sovente dissipayansi da loro stessi . La 
Francia fu esposta ad uomini di tal fatta, 
ma ne fu libera per la Normandia, la cui 
Sovranità ritenne . L’ Inghilterra non fu cos't 
felice. Subito che i Danesi vi furono entra» 
«5 't.d'Ingh. 1 6 
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ti, si ostinarono a soggiogarla, avendole fat* 
ta per quasi trecento aqui una guerra conti- 
nua e sanguinosa. 

Pietà del Re Etelredo . 

Etelredo, uno de’ quattro figli di Egbert, 
i quali succederono tutti , uno dopo 1’ altro, 
al loro padre , si distinse tonto pel suo va- 
lore , che per la sua pietà . Resistè corag- 
giosamente a’ Danesi , e riporto su di essi 
molte vittorie , delle quali -la più segnalata 
fu quella, in cui parve preferire i doveri 
della Religione, in un momento in cui dovea 
preferire quelli di un guerriero . Stava egli 
ascoltando la messa allorché fu avvertito che 
> Danesi gli piombavano sopra . Essi erano 
cosi vicini die Alfred, suo fratello, temendo 
che gli venisse meno il terreno per metter 
1’ armata in battaglia , si affrettò ad ordinarla 
£enz’ aspettare l’ordine del Re . Tra tutti que- 
sti movimenti questo pietoso principe non in- 
terruppe lg sua preghiera , e non comparve 
nella sua armata , la quale era di già alle 
piani col nimico , che quando fu terminata la 
messa. Ra rotta de’ Danesi fé* conoscere che 
Iddio aveva ispirato a quel Monarca tale 
wioae contro le regole della prudera ordì» 
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narla , per far vedere che non sempre , per 
la forza delle armi, ed osservando le regole 
della guerra , si vincono i nemici , ma per 
la fede , e per la preghiera . 

Intanto Elelredo non potè mantenersi « 
I Danesi che niuno svantaggio respigneva, e 
che sembravano moltiplicarsi per le loro dis- 
fatte , riportarono su di lui una vittoria , del- 
la quale volendosi ricattare nell’anno appres- 
so , in un’ altra azione , fu ferito , e mori 
lasciando la monarchia Inglese su f orlo del* 
la sua ruina . 

Gran sacrifizio d' una Badessa 
e delle sue Religiose. 

Sotto il regno di Etelredo avvenne che 
i Danesi , i quali saccheggiavano», e deva- 
stavano tutt’ i monasteri , distrussero quello 
di Colding-Ham . L’ abbadessa di quel con- 
vento , la quale non ignorava che le reli- 
giose scappavano di rado alla brutalità di 
tali barbari vincitori , alT avvicinamento del- 
l’ armata Danese , seppe persuadere le sue 
compagne a troncarsi il naso, e ’l labbro su- 
periore, per sottrarsi alle violenze, ond’ era* 
no minacciate . Questo espediente salvò loro 
l’onore , non già la vita. Vedendo i soldati 
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Danesi , contro ogni loro aspettativa , de* 
volti cas'i deformi , attaccarono il fuoco al 
monistero , e fecero ad esse consumar nelle 
fiamme il sagrificio delle loro persone , che 
avevano di già incominciato ad offerire a Dio . 

Alfred il Grande , sesto Re d'Inghilterra . 

Sarebbe finita la Monarchia Inglese , se 
la corona non fosse caduta su la testa del 
Grande Alfred , il quale cominciò a regnare 
nell’ anno 872. Intanto egli non pervenne tut- 
to ad un tratto a ricoprirsi di gloria. Avea 
pochi soldati , e i Danesi , profittando della 
sua debolezza, fecero delle conquiste, senza 
che potesse impedirglielo. Alcuni ritiravansi 
nel paese di Galles , o al di la del mare , 
mentre eh» altri andavano incontro a’ Dane- 
si , per prestar loro il giuramento di fedel- 
tà . In un abbandono si generale Alfred sì 
trovò solo con alcuni domestici attaccati al- 
la sua persona per dovere, e per affezione , 
i quali non vollero lasciarlo nella sua cattiva 
fortuna . Ma siccome il loro picciol numero 
non poteva essergli di un gran soccorso, con- 
gedolli tutti , per mettersi in salvo più age- 
volmente. Egli andò a celarsi nella casuccia 
di un pastore in un luogo della provincia di 
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Sommcrset detto l’ isola di Athelney . Era 
questo luogo cinto da uno stagno, dove non 
esisteva che un viottolo per audarne alla ca- 
panna , eh 1 era ascosa ne’ cespugli . Ivi que- 
sto principe si tenne per qualche tempo » 
senza saputa de 1 suoi nimici , ed anche de* 
suoi amici , e senza esser conosciuto dalla 
moglie del suo albergatore , che costui im- 
piegava al servizio de’ suoi domestici affari. 
Era questo un tristo destino per un princi- 
pe 5 ma Dio , che voleva esercitare la sua 
pazienza , non lasciollo pei* lungo tempo in 
tale stato . Non avea ancora trascorso sei me- 
si in questo ritiro che i suoi affari cangia- 
rono aspetto per una rivoluzione, ch'egli non 
si aspettava . 

I Danesi assediavano ima fortezza im- 
portantissima ; la guarnigione , in una gene- 
rosa disperazione si avventa tutto ad un trat- 
to con la spada alla mano contro i suoi ni- 
mici, e senza dar loro il tempo di ricono- 
scersi , gli spinge r li mette in disordine , li 
disperde interamente , e ne fa una spavente- 
vole strage . Il capo degli assediami restò 
ucciso , e 'I suo grande stendardo chiamato 
Reafan o Corbo cadde tra le mani degl' In- 
glesi . I Danesi s’ immaginavano che questo 
stendardo conteneva una segreta virtù . Per 
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una strana prevenzione , credevano di veder 
fare a questo Corbo , prima della pugna , 
alcuni movimenti , i quali erano de’ presagì 
sicuri della loro vittoria , o della loro dis- 
fatta . La perdita di una sì prodigiosa ban- 
diera cui essi attaccavano una virtù sì gran- 
de , non contribuì poco a scoraggiarli in ap- 
presso . 

La nuova di un sì grande avvenimento 
pervenuta ad Alfred, questo principe si pose 
immediatamente nel dovere di trarne partito. 
Unì in segreto un’ armata , divisa in molti 
piccioli corpi , e piombò su Danesi giù sbi- 
gottiti , che non durò molta fatica a battere 
completamente. Continuò a riportare de’ se- 
gnalati vantaggi su di essi , che vennero in 
folla a fare delle nuove invasioni . Finalmen- 
te il terrore del suo nome divenne tale , che 
quelli , che si erano stabiliti nell’ isola , si 
sottoposero all’ impero di Alfred , e 1 rico- 
nobbero per Sovrano di tutta l’Inghilterra. 

Ciò che ha operato di più sorprendente. 

Questo principe non fu solamente un 
famoso guerriero , ma un gran monarca al- 
tresì . Ad oggetto di prevenire le frequenti 
invasioni de’ popoli del Nord , giudicò con 
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ragione che il mezzo più alto era quello di 
far equipaggiare una buona flotta, che fosse 
sempre in attività su le coste , e propria a 
combattere i Danesi , prima che avessero 
preso terra , dove sovente il vantaggio era 
dalla loro parte. Siccome sino a quell’epoca 
non si era pensato a combatterli sopra mare, 
così non eran usi a servirsi che de’ vascelli 
proprj a portar delle truppe , mentre che 
quelli i quali Alfred fe costruire, erano uni- 
camente fabbricati pel combattimento . Que- 
sta misura sì vantaggiosa, che non erasi per 
sì lungo tempo adoperata , non mancò di 
partorire i più felici effetti. Le flotte Dune* 
si furono respinte , o distrutte. 

In oltre Alfred fece delle leggi le più 
sagge in ogni ramo di amministrazione : tra 
esse fuvvi quella d’instituire i giurati negli 
affari criminali . . 

Durante la sua dimora nell’ isola d’Athel- 
ney , avea fatto voto a Dio di consegrargli 
la terza parte del suo tempo , allorché si 
troverebbe in uno stato più tranquillo . Per- 
venuto appena a questo felice stato , eseguì 
esattamente il suo voto , dando otto ore al 
giorno agli csercizj di pietà , otto ore a’ pub- 
blici affari, ed altrettante al sonno, allo stu- 
dio, ed al ristoro. Siccome l’uso delle mo- 
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atre, e degli orinoli ad acqua flou era cono- 
sciuto ancora in Inghilterra , ei misurava il 
tempo con delle bugie, intorno alle quali 
Iacea disegnar delle linee di differenti colo- 
ri , le quali servivano a marcare le ore . Ma, 
per impedire che il vento non facesse bru-* 
ciarle inegualmente, si vuole che abbia ri- 
trovato l’espediente di metterle nelle lan- 
terne di corno. 

DECIMO SECOLO 

Eduardo I. detto il Vecchio, secondo Re 
<f Inghilterra . 

Eduardo suo figlio, detto il vecchio, 
perchè dall 1 infanzia avea i capelli di color 
bigio , mantenne con onore il regno nello 
stato , in cui l’ avea ricevuto , e pose co» 
una segnalata vittoria i Danesi fuori dello 
stato di nuocere per lungo tempo agi 1 Inglesi. 

Questo monarca godeva del frutto dello 
sue vittorie, temuto e rispettato da tutti co- 
loro , che poteano fargli ombra nell 1 isola, 
e stimato assaissimo da tutt’i principi stra- 
nieri , allorché la morte rapillo dal mondo 
nel dopo un regno di ventiquattro annj , 
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Sposa una semplice pastorellà 


Egli ebbe de’ figli da tre mogli , la pri- 
ma delle quali per nome Egwina , non era 
che una concubina, figlia di un semplice pa- 
store . Questa contadina essendosi addormen- 
tata in campagna , sognò che la luna , uscen- 
do dal suo ventre , spargeva uno splendore 
sì grande , che tutta l’ Inghilterra n’ era illu- 
minata . Dopo qualche tempo ella ebbe oc- 
casione di raccontar questo sogno ad una 
vecchia donna , che avea nutrito Eduardo . 
Questa donna , che piccavasi di aver della 
intelligenza nella spiegazione de' sogni , im- 
maginò di esservi in questo qualche cosa di 
straordinario , prese Egwina nella" sua casa , 
ed allevolla non come contadina, ma come 
una persona di qualità . Egwina corrispose 
perfettamente alle cure che prendeansi di 
lei, e divenne una persona egualmente bella 
che compita. Mentre che eTa in casa della 
sua benefattrice , avvenne che Eduardo , il 
quale non era ancor Re, passando vicino al 
luogo ove soggiornava la sua nutrice, si ri- 
volse per farle una visita. Vide Egwina, e 
nel vederla ne divenne appassionatamente 
amante : egli impegnò la sua nutrice ad es- 
sergli favorevole . Costei , che avea sempre 
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in mente il sogno di Egwina, fece riuscire i 
colpevoli amori , de’ quali ella era la con- 
fidente . Da quel tempo Eduardo amò sem- 
pre con tenerezza Egwina , e n’ ebbe tre fi- 
gli , il cui primogenito , per nome Adelstan, 
fu il suo successore. 

Adelstan , ottavo Re d' Inghilterra . 

Essendo il figlio legittimo primogenito di 
Eduardo morto alcuni giorni dopo di suo pa# 
dre, Adelstan fu innalzato al trono, per con- 
sentimento del clero , e della nobiltà . 

Un signore della Corte nimico del prin- 
cipe Edwin , fratello del Re , accusò il gio- 
vine principe di avere avuta parte in una 
congiura. Quest’accusa trovò molta credenza 
nello spirito del monarca . Si persuase age- 
volmente che un principe, in favore del quale 
crasi la congiura formata , non poteva esserne 
innocente. Intanto, non volendo farlo punire 
pubblicamente , fe* metterlo in un vascello 
senza vele, e senza timone, e l’espose in 
tal guisa alla violenza delle onde. Il giovi- 
ne principe entrò nel vascello , protestando 
la sua innocenza, e scorgendo finalmente che 
non poteva ottenere alcuna giustizia dal Re, 
precipitassi nel mare. Adelstan pentissi sa- 
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fcito di laie barbarie. A calmare le agita- 
zioni della sua coscienza, fondò il Monistero 
di Midleton, nella provincia di Dorset, per 
farvi implorare giorno , e notte la grazia del 
cielo a prò suo , e per l’ anima di suo fra- 
tello . Gli storici soggiungono che di ciò non 
contento si sottopose per sette anni ad un’ a- 
spra penitenza . L’ accusatore di Edwin non 
ebbe per lungo tempo ragion di godere del- 
le sue calunnie . Mentre che un giorno ser- 
vila il Re a tavola avvenne, che reggendosi 
su di un sol piede vacillò talmente che sa- 
rebbe senza dubbio caduto , se non si fosse 
sostenuto su l’ altro. Questo avvenimento gli 
fé’ dire scherzando , che due fratelli si po- 
testi rendere scambievolmente de’ gran ser- 
yigj . Questa proposizione gli costò la vita -, 
Adelstan ohe intendevalo , prendendolo per 
un rimprovero , ovvero per una burla , fece 
Ucciderlo all’ istante, e vendicò cosi la mor- 
te del principe suo fratello con quella del 
suo calunniatore , 

Ogiua , sua sorella , vedova di Carlo i| 
Semplice, Re di Francia, obbligata a rifugi 
girsi in Inghilterra con Luigi suo figlio, che 
per tal cagione fu soprannomiuato Oltrema - 
re . gli accolse amendue onorevolmente , e 
fortù loto tutto il necessario durante il lor* 
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Volontario esìlio . Le sue cure , e ’1 suo cre- 
dito contribuirono ancora a far ristabilire il 
He suo nipote sul trono de' suoi antenati . 

Edgar soprannominato il Pacifico , 
dodicesimo Re d' Inghilterra 

Edred, uno de’ predecessori di questo 
principe adottò una divozione eccessiva , Dun- 
stan , allora Abbate di Glaston , era il suo 
favorito : la fiducia eh’ ei riponeva ne’ suoi 
avvisi , era si grande , che non contento di 
prendere i suoi consigli in tutti gli affari del- 
lo stato , si umiliò talvolta a ricevere la di- 
sciplina dalle sue mani . Era egli persuaso 
che non erayi un cammino più breve per 
andare in Cielo , quanto questa cieca ubbi- 
dienza , che Dunstan con tanto studio pra- 
ticava . 

Edgar era similmente un principe pio} 
ma la sua divozione nulla ebbe d’ irragione- 
vole , e contrario a’ doveri di un gran He « 
Fu il primo de’ monarchi inglesi, il quale 
estendesse il suo dominio fuori dell’ antica 
Hretagna, avendo assoggettata una parte del- 
l’ Irlanda , e le isole circonvicine , sino alla 
Norvegia. Domò i Galli nel 960, c per tri- 
buto chiese loro trecento teste di lupi in 
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ogni anno, avendo intrapreso di estirpare da 
luna l'Inghilterra questi animali, che la de* 
solavano. Impose, con la dovuta proporzio- 
ne, la stessa pena ad alcuni colpevoli , ch’egli 
liberava con ciò da una punizione maggiore; 
e da quel tempo dicesi , che in Inglùllerra 
non vi sieno più lupi. 

Passione criminosa di questo Principe . 

Sarebbe stato questo principe il più fe- 
lice de’ Re , se avesse potuto preservarsi da 
una passione che ’1 rese colpevole . Allorché 
pensava a maritarsi , udì parlare d’ Elfrida , 
figlia di Odgar , conte di Devon , come di 
un partito che gli conveniva . Aveva un fa- 
vorito , per nome Etelvoldo eh’ egli amava 
teneramente , e dal quale avea ragione di 
credere che fosse unicamente amato . Egli 
lo incaricò di andare a riconoscere se ciò 
che la fama pubblicava della beltà di que- 
sta principessa , fosse conforme al vero . 
Etelvoldo partì , ed appena vide Elfrida , 
che trovolla superiore alla sua riputazione , 
c concepì per lei un amore violento , che 
avvelenò la sua vita , e fu lo scoglio della 
sua virtù . ( 

Etelvoldo in vece di fare gl’ interessi 

tSt.d'lngh. I . <j 
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del suo Signore , non oeeupossi che de’ suoi, 
'e per quanto pericoloso fosse il successo, egli 
il condusse con tanta destrezza, che vi riuscì , 
L’ artifizio, onde si valse, per venirne a ca- 
po , consistè primamente pel persuadere il 
-conte ch’egli era venuto per murare nella 
sua alleanza , e per dimandargli stia figlia , 
cui potea di fatti aspirare , per effetto del 
grado snidi me , al quale il Re avealo innal- 
zato . Essendosi in tal guisa assicurato del 
Conte, ritornò alla corte, dove con una dop- 
pia soverchieria, fece a quel principe un 
rapporto sì Svantaggioso della bellezza , e 
dello spirito della principessa , che disgu- 
stollo interamente , Non rimaneva altro al- 
l’ar’tifìzioso EtelYoldo che di ottenére dal Re 
il permesso di trattare quel matrimonio . 
L’ affare era àssai delicato ; ma il favorito 
fceppé prendere il suo tempo ed addurre del* 
le ragioni plausibili , per far Capire al Re , 
che se Elfrida hou era bella abbastanza per 
meritare l’ amore di un sì gran Monarca , 
! aivea de’ beili, e de’ vantaggi atti a' formare 
'lo stabilimento , e la fortuna di un privato, 
inio, die amava Eielvoldo, e èlle non ave* 
va più delle pretensioni per Elfrida , accon* 
sentì seqza pena al loro matrimònio . Etcì* 
èoldo , al colm.Q “de’ suoi voti , la condusse 

S * 
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ad una casa dì campagna , sotto il pretesto 
di celarvi delle difformità eli 1 ei non voleva 
eli 1 ella facesse osservare al pubblico . 

Sino a questo punto l 1 artifizio di EtelvoI- 
do aveva avuto tutto il successo eh 1 egli po- 
teva desiderarne. La sua moglie, almeno, iti 
apparenza, era contenta nella solitudine, ed 
avendo avuto da lui un figlio , non badava 
che a conservar questo pegno della loro re- 
ciproca affezione, e’1 marito trovava sempre 
de’pretesti , per non farla comparire alla cor- 
te . Intanto Edgar , che udiva vantar sempre 
la bellezza di Elfrida, sospettò la soverchie- 
ria del suo favorito , e volle accertarsene 
co 1 suoi proprj occhi . Finse una partita di 
«taccia, ne 1 contorni della casa di Etelvoldo , 
e gli disse , che terminala la caccia voleva 
andare in casa sua a riposarsi , senz 1 addurre 
altro disegno . Etelvoldo , che prevedeva il 
suo infortunio, avrebbe voluto allontanare la 
sua sposa, ma non avrebbe potuto eseguirlo» 
senza rendere sospetta la di lei assenza . Pre- 
venne almeno 1’ arrivo del Re nella sua ca- 
sa, e -raccomandò fortemente alla sua moglie 
di comparire innanzi al principe senz 1 alcuno 
acconciamento, e nella magnificenza mcn pro- 
pria a far risaltare la sua bellezza ; ma la 
brama di piacere , tanto naturale a tutte lo 
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donne, non permise ad Elfrida di entrare 
esattamente nelle mire del suo sposo . Si 
mostrò dunque agli occhi di Edgard rivestita 
di tutti gli ornamenti, che potevano rilevare 
la sua naturale avvenenza. Il Re rimase ab- 
bagliato da tante grazie , e sdegnato nel tem- 
po stesso della furberia del suo favorito . 
Dissimulò per allora il suo risentimento ; ma 
dopo alcuni giorni fece perire Etelvoldo . 
Siccome egli era vedovo , sposò Elfrida , e 
n’ ebbe un figliuolo per nome Ethelred . 

Bravura e fierezza , delle quali egli dà 
delle pruove . 

Edgar era picciolo , ma di un valore 
sperimentato. Kennet, Re di Scozia motteg" 
giollo un giorno in un festino su la piccio- 
lezza della sua statura . „ Mi maraviglio , 
„ egli disse , che tante migliaja di brave 
,, genti ubbidiscano ad un uomo così pic- 
„ ciolo Questo discorso fu rapportato ad 
Edgar , il quale dissimulò il suo risenti- 
mento , sino a che potè vendicarsi in una 
maniera nobile , e degna di un Re . Il Mo- 
narca Scozzese, essendosi recato a fargli vi- 
sita , Edgard gli promise una partita di cac- 
cia , e menollo in un bosco , dove uno sca- 
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di ere gli attendeva con due spade di nna 
stessa lunghezza . Allora , mettendo piede a 
terra, e presentando queste due spade al Re 
di Scozia , che era smontato similmente dal 
cavallo: ,, Prendetene una, gli disse, e ve- 
,, diamo chi di noi due merita meglio di 
,, esser Re „ . Kennct , sorpreso e treman- 
te, non gli rispose che con delle profonde 
riverenze , che faceagli , dandosi indietro . 
,, Che ! voi ricusate la pugna ! gli disse 
,, Edgar , e la vostra bravura non fa del’ 
„ rumore che a tavola ! „ Il Re di Scoria' 
balbettò alcune cattive scuse . „ Confessate 
„ dunque , ripigliò Edgar , che abbenchè io 
„ sia picciolo , merito di comandare agl 1 In- 
,, glesi , ed a voi stesso , e sappiate che i 
„ Re si misurano dal coraggio non già dalla 
„ statura „ . 

Molti pipcioli Re allora regnavano in 1 
varie contrade dell 1 Inghilterra . Per far co-* 
noscere la saa superiorità su’ Monarchi sooi 1 
vicini, gli storici inglesi rapportano un fatto 
singolare . Assicurano essi , che questo prin- 
cipe , essendo a Chester , e Volendo andare 
per acqua a: visitare il Monistero di S. Gio-< 
van-Bat Lista, discese nel fiume di Dee in «n 
battello, il cui timone egli reggeva, e dove- 
otto Re servivano da rematori,, • 
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Eduardo li. soprannominato il Màrtire, 
declrnoterzo Re . • 

Sebbene la corona appartenesse a Eduar- 
do, il quale era il primogenito , la regina 
Ellrida gliela contrastò , e fece cadérla su 
di suo figlio . I suoi intrighi non riuscirono j 
ma è cosa sorprendente il conoscere a quan- 
te traversie quest’ ambiziosa regina espose 
Eduardo in lutto il suo regno, trovandosi al- 
la testa di tutte le fazioni , elle insorgevano 
contro di lui . Ella non si diede pace che 
quando gli ebbe fatto toglier la vita. 

o - ' ' : * • ' * | * * 

, Sua morte tragica . 

. * * * ’ * ; *•' * • - f 

Eduardo si smarrì alla caccia . Scovrì 
un castello, e non sapendo a dii apparte- 
nesse vi entrò per prendere qualche risto- 
ro - La , regina , contenta di vedere il silo 
nemico abbandonarsi tra le sue mani , ordinò 
ad uno de’ suoi . di ucciderlo a colpi di pu- 
gnale nel momento die meno se l’aspettasse. 
Dissimulando il nero progetto , che avea con- 
cepito , si avanzò innanzi al principe , e 
Raccolse in apparenza nella maniera la più 
graziosa . Il principe dimandò un bicchiere 
di vino, che gli fu recato, ma appena l’eb-. 
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be avvicinato alla bocca j che lo scellerato, 
che aveva avuto l’ incarico dalla regina , fe- 
rillo con un pugnale da dietro. Il Re, sen- 
tendosi ferito , gittò il bicchiere , e fu in 
istalo di rimontare a cavallo. Sortì anche 
dal castello , versando il suo sangue, e si 
lasciò trasportare dal suo cavitilo , che cor- 
reva a briglia sciolta , ma venendogli meno 
le forze , non potè reggersi su 1’ arcione } 
cadde supino, e’1 suo piede trovandosi pre- 
so nella staffa , fu trascinato ne’ boschi , e la- 
cerato dalle pietre, e da’ tronclii di alberi, 
spirò in mezzo a tali tormenti . Questa do- 
lorosa morte gli ha meritato il nome di Mar- 
tire . Per sottrarre al popolo la vista diano 
spettacolo , che avrebbe potuto sollevarlo , 

P odiosa Elfrida fe* segretamente seppellire 
il corpo di Eduardo *, e si vuole che sient 
seguiti molti miracoli sul suo sepolcro . 

UNDECIMO SECOLO 

» 

< 

Etkebed II. Massacro de' Danesi . 

Ethelred II. , che raccolse tutto il frut- 
to del delitto di sua madre , non erane af- 
fatto complice . Egli dimostrò del dispiacere 
nella morte di suo fratello. Era non per tanto ; 
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barbaro , di un pessimo carattere, senza re* 
ligione , senza costume . Gli si dava coma- 
jaenicnle il soprannome di Mal Preparato , 
perchè lasciavasi sempre sorprendere dal ni- 
mico , e non era mai pronto , quando biso- 
gnava andare alla guerra . Sotto il suo re- 
gno i Danesi misero F Inglùlterra a ferro, 
ed a sangue . 

Suenone , figlio del Re di Danimarca , 
mosso dal successo de 1 suoi compatrioti iu 
Inghilterra , entrò nel Tamigi con un gran 
numero di vascelli , ed assediò la città di 
Londra ; ma non avendo potuto impadronir- 
sele si sparse, a guisa di un torrente, nelle 
provincie, dove portò F incendio, la strage’, 
e la morte . Finalmente Sueuone obbligò 
Ellielred a conchiuder con lui un trattato 
vergognoso , pel quale era permesso a’ Da- 
nesi di stabilirsi ne’ luoghi che meglio loro 
tornavano a grado , e di vivervi indipen- 
denti . Questi barbari stranieri comandavano 
gl’ In glesi con un’ autorità assoluta , senza 
che questi osassero fare il menomo sforzo 
per sottrarsi a siffatto giogo . Intimoriti dalle 
loro passate sciagure , temevano , alla più 
picciola occasione , di richiamar nel regno 
delle nuove armi dal fondo del nord . Co« , 
mentre i Danesi ricchi a loro voglia , passa- 
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vano il tempo nella gioja , e ne’ piaceri , a 
spese degl’ Inglesi , questi erano astretti ad 
occuparsi incessantemente del travaglio , per 
contentare 1* avidità insaziabile de’ loro ospiti. 
Lo sbigottimento , che i Danesi avevano ispi- 
rato a tutto il regno , era giunto a tal segno, 
che non furono più nominati che Lords-Da - 
nes , cioè Signori Danesi. Lordane è anche 
oggi il nome che si da in Inghilterra ad ogni 
poltrone ricco , che la fa da gran Signore . 

Ethelred , per metterà un argine a’ loro 
guasti, fu obbligato a sborsare delle somme 
considerevoli. I Danesi, per effetto di questo 
trattato, vivevano in Inghilterra in una pro- 
fonda sicurezza. Ethelred per disfarsene con- 
cepì il disegno di farii tutti scannare nello 
Stesso giorno . Il segreto fu custodito così be- 
ne , e le misure così ben prese , che gl* In- 
glesi nel dì prefisso , cioè a’ i 3 Novembre 
del 1 002 , si avventarono su* loro nimici , che 
di nulla diffidavano, e li massacrarono tutti. 
Dopo di avere scannato gli uomini, e i fan- 
ciulli, sotterrarono tutte vive le donne sino 
alla cintura, e vi scatenarono sopra di esse 
de’ cani affamati, che le divorarono . Ethel- 
red fece anche tagliar la testa ad una sorella 
di Suenone, che area sposato un Signore In- 
glese . 
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Egli pagò a caro prezzo la sua perfidia* 
Acceso di collera Suenone entrò armata mano 
in Inghilterra, e lasciò da per tutto de’ segni 
orribili della sua vendetta . Ethelred battuto, 
e tradito da tutte le parti , non ebbe altro 
partito a prendere , che quello della fuga . 
Ritirossi presso di Riccardo II. , duca di Nor- 
mandia , la cui sorella egli avea sposata 5 e 
Suenone si fece proclamare Re d’ Inghilterra. 

Ethelred risali sul trono nell’ anno i o 1 5 , 
e non fu nè migliore , nè piu felice . Il fuow 
co della guerra si riaccese. Stanco da tante 
disfatte Ethelred si rinchiuso nel suo palaz- 
zo, sotto il pretesto di malattia. A forza di 
contrafare il malato , si ammalò realmente , e 
mori nell' anno seguente , in età di anni eia* 
quanta . 

Suenone , decimoquinto Re d' Inghilterra 9 
e primo de' Re Danesi di questo regno . 

• t * . . • ' 

Abbiam detto che Suenone, nel tempo del- 
la fuga di Ethelred in Normandia, erasi fatto 
proclamare Re . Il suo regno non durò die 
un anno . Il primo atto di Sovranità che fe- 
ce il nuovo Re, fu una imposizione immensa 
sul regno per pagare le truppe Danesi , ohe 
l’ avevano ajutato a farne la conquista « Soa 
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divisi i pareri intorno alla motte di lui. Al* 
cuni storici hanno asserito eh’ essa segui na. 
turalmenle , per effetto di un catarro , che 
suffogollo; altri han creduto che fii cagionata 
dal veleno: e i compositori di leggende, che 
egli fu ucciso con un colpo di lancia da S, 
Edmondo, il quale volle con questo omicidio 
salvate la citta , dov’ era sepolto il suo cojv 
po , dal saccheggio ond’ era minacciata , per 
pon aver pagata la tassa , che il nuovo Re 
aveva imposta , 

Edmond II. soprannominato Costa- di- 
ferro, a cagione della sua forza 
prodigiosa , decimosesto Re 
d' Inghilterra , 

Mentre gl’inglesi proclamavano Edmond, 
figlio di Ethelred, Canut, 'figlio di S annone, 
era similmente proclamato da’ Danesi . Que- 
sti dite competitori si disputarono vivamente 
il trono , e si diedero cinque battaglie con- 
secutive . 

In una di tali battaglie Edrich Stremi» 
cognato del Re Edmond , ma che era passato 
dalla parte de’ Danesi , si valse di Uno stra- 
tagemma , che credea che gli avesse proè- 
curata la vittoria . Avendo scoperto nella «ni- 
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schia un soldato semplice , che rassomigliava 
molto al Re Edmond , gli tagliò la testa con 
un colpo di sciabla , e mostrandola agl’ In* 
glcsi tutta insanguinata : „ Ecco , esclamò , la 
„ testa del vostro Re ,, . I soldati scoraggiati 
a tale spettacolo erano sul punto di prender 
la fuga 5 ma fortunatamente Edmond, trovan- 
dosi poco lontano , accorse subito , e toglien- 
dosi la visiera dal suo elmo :,, No , no , egli 
disse, bravi soldati, io non son morto, rico- 
noscete il vostro Re Edmond ,, . 

Duello memorando tra questo principe , 
e Canut » 

La contesa de’ due Re fu terminata con 
tm duello , famoso negli annali dell’ Inghilter- 
ra , sebbene sia richiamato in dubbio da al- 
cuni storici . La picciola isola di Elney , che 
forma la Saverna, presso di Glocester, fu scel- 
ta per luogo del combattimento . %e armi di- 
fensive erano 1’ elmo , e lo scudo , le offen- 
sive le sole spade . Eglino passaron nell’ isola 
con due soli paggi • Le due armate schierate 
in battaglia su le sponde della Saverna , aspet- 
tavano in silenzio quale sarebbe il Re, che la 
sorte delle armi loro avrebbe dato. I due prin- 
cipi combatterono da prima a cavallo. Quin- 
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«li, posto piede a terra, misurarono più da 
vicino. Edmond vinceva il suo rivale per la sua 
forza prodigiosa, e per la grandezza della sua 
statura . Canut , più agile , piu destro , e bra- 
vo al pari del suo rivale bilanciava la vitto- 
ria . Si cominciò intanto a vedere che il Da- 
nese perdeva terreno , e se ne avvide egli 
stesso , e non vergognandosi di proporre un 
accomodo , abbassò la punta della sua spada , 
e disse a Edmond: „ Valoroso principe, basta 
„ il combattere ; noi abbiamo egualmente fat- 
,, to conoscere il nostro coraggio, appalesia- 
„ mo egualmente la nostra moderazione ; e , 
,, dopo di aver diviso il sole , e 1’ onore di 
,, questa giornata , dividiamo insieme il re- 
,, gno , elio forma il soggetto della nostra dif- 
„ ferenza „ . Edmond vi consenti con gioja . I 
due rivali si abbracciarono con somma mara- 
viglia delle due armate , e ’1 trattato fu con- 
chiuso con le acclamazioni di tutt’i guerrieri 
presenti a siffatto avvenimento . 11 nord del* 
1’ Inghilterra fu ceduto a Canut , il sud ri- 
mase ad Edmond. In tal guisa. ebbe fine uua 
guerra di più di due secoli , durante la qua- 
le gli storici , che ne han formato il calco- 
lo, numerano novantadue battaglie, e più di 
trecento mila uomini uccisi . j 

Edmond non godè lungo tempo della 
St.d'ln^h. 1 8 
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pace , che aveva acquistata con tanti trava- 
gli , poiché mori poco tempo dopo . Edrick- 
Slrèon suo cognato il quale temeva che l’ u- 
nione de’ due re non gli fosse fatale , mise il 
colmo a tutte le sue perfidie , facendolo as- 
sassinare da’ suoi proprj servi , e privò 1- In- 
ghilterra , con questo misfatto , di un princi- 
pe , che in men di un anno diede delle fre- 
quenti pruove di un insigne valore , di una 
consumala prudenza , e di una estrema bontà . 

Canut il Grande , decimosettimo Re 
d' Inghilterra , e secondo Re 
■> de' Danesi t 

** r 

-* • , , ‘.li., • , • * 

La morte di Edmond rese questo princi- 
pe padrone di tutta l'Inghilterra. Strèon avene 
do un giorno avuta 1’ insolenza di rimprove- 
rargli pubblicamente , eli* egli non aveva ri- 
compensato i suoi 6ervizj , e particolarmente 
quello che gli avea reso , liberandolo da un 
competitore cosi formidabile , qual era Ed- 
mond, il Re sdegnato per tal discorse, escla- 
mò : „ Ah ! perfido , hai tu potuto credere 
,, clic lo fossi capace di ricompensare atten- 
„ tati A neri , ed osi pur confessarlo ? Mi at- 
„ tengo alle tue parole , ed alla confessione 
„ di ni» tal misfatto, e fi condanno a perde? 
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j, la Vita , che hai tolta al tiio principe ; it 
j, suo sangue sia sopra di te „ . Nel termi-* 
nare tali parole, senza dargli l’agio di repli- 
car cosa , ordina che si tronchi all 1 istante la 
testa a quest 1 assassino , e che il suo corpo si 
gitti nel Tamigi ; e siccome gli avea promes- 
so altra volta d 1 innalzarlo al di sopra di lut- 
t 1 i Signori Inglesi , fece collocare il suo ca- 
po sul luogo il più eminente della città di 
Londra. In tal guisa il delitto non rimane mai 
impunito < 

Canùt formò il disegno di disfarsi di tut* 
t 1 i Signori Inglesi , che potevano turbare un 
giorno la tranquillità del suo regno . Non osan- 
do di far perire in Inghilterra i due figliuoli 
dell 1 ultimo Re , per non correre il pericolo 
di perdere l 1 affezione de 1 popoli , eh 1 erano 
sommamente attaccati a questi due fanciulli , 
incaricò uno de 1 suoi domestici di condurli in 
Danimarca, sotto il pretesto di farli viaggia- 
re ; ma con ciò avea realmente in mira di 
disfarsene più facilmente , allorché la loro as- 
senza avrebbe scemata l 1 affezione degl 1 Ingle- 
si . L 1 incaricato della condotta de 1 principi , 
non ignorando il segreto disegno del Re , mos- 
so a pietà per questi innocenti , in vece di 
condurli in Danimarca , andò a presentarli al 
Re di Svezia , e gli palesò le intenzioni del 
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sno padrone . Questo monarca fece un’ acco- 
glienza favorevolissima a’ principi Inglesi , e 
fé’ passarli alla corte del Re di Ungheria suo 
parente, dove furono in luogo di sicurezza. 

Bella e colpevole azione di Goodwin. 

Cantit riuniva sul suo capo tre corone f 
cioè quelle d’ Inghilterra , di Danimarca , e di 
Norvegia. Essendo i Vandali in guerra co’ Da- 
nesi, questo principe prese la determinazione di 
marciare in soccorso de” 1 suoi sudditi . Menò 
seco tutt’ i Signori Inglesi che gli facevano 
qualche ombra , temendo che nella sua assen- 
za eccitassero de’ torbidi nel regno.. Per que- 
sta stessa considerazione , condusse il fiore del- 
le truppe inglesi , onde formò un corpo con- 
siderevole , alla cui testa pose il conte Good- 
tvin . Allorché il Re pervenne, il nemico era 
di già penetrato nella Danimarca . Andò a 
dirittura ad essi, e collocò il suo campo rim. 
petto al loro, e prese la risoluzione di attac- 
carli la mattina seguente . Goeduvin , il quale 
aveva assistito ai consiglio, in cui la battaglia 
era stata risoluta , volle aver solo la gloria 
di tale attacco , e concepì un ardimentoso di- 
segno , giustificato dal successo . Dopo di aver 
esortato quelli della sua nazione a seguirlo , 
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si mette alla loro lesta , sorte segretamente 
dal campo nella metà della notte , mentre che 
i nimici erano immersi in un sonno profonda; 
entra nelle loro linee, le mette in rotta coi» 
questo attacco impreveduta , ne fa una gran 
strage , e mette in Scompiglio la loro arma- 
ta. Alla punta del giorno, volendo Canut di- 
sporre il tutto per la battaglia, e non trovan- 
do gl’ inglesi ne’ loro posti , non dubitò eli’ es- 
si fossero andati ad unirsi a’ Vandali . Ma men- 
tre questo avvenimento impensato gittavalo in 
un grande imbarazzo , vide arrivare il gene^ 
rale inglese, che veniva di persona a recar- 
gli l’avviso della vittoria. Avvegnacchè que- 
st’ azione fusse di una pericolosa conseguenza , 
il Re 6timò di dovere in tale occasione passar 
per sopra alle massime della guerra , le quali 
esigevano che Goodwill fosse punito , per aver 
osato combattere senza suo ordine , Egli l’ ac- 
colse con molte carezze , e per rimunerarlo 
di un servizio si segnalato , creollo conte .di 
Re ut . 

Bel tratta della estrema pietà di Canut. 

Questo principe , ritornato in Iughilter*- 
ra , ' ivi visse in mia profónda tranquillità , oc- 
cupandosi unicamente a far fiorire la giusti* 
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zia, e la pace , e a rendere felici i «noi sud- 
diti . La corona del Cielo sembrandogli la vera 
felicità de’ monarchi » si diede ad un’ estrema 
divozione . 

Il fine del viver sno fu tutto diverso dal 
comiucian&ento . Parea che non fosse più quel- 
lo stesso principe, che avea fatto versar tanto 
sangue , e die avea calpestato la giustizia , e 
la Religione , per acquistar de’ regni , che non 
gli appartenevano . Alcuni anni prima della 
sua morte , divenne umile , modesto , giusto , 
e veramente religioso . Raccontasi a questo 
proposito un aneddoto, il quale fa conoscere 
e ’l suo buon senso, e sino a qual segno i cor- 
tigiani son capaci di portare l’ adulazione . 
Mentre che un giorno egli passeggiava alla 
sponda del mare , alcuni di coloro , che l’ ac- 
compagnavano l’ innalzavano sino al cielo con 
le loro lodi , e non temevano di spinger la lor® 
adulazione sino a paragonarlo allo stesso Dip* 
Sdegnato di siffatti smodati elogj , e volendo 
ad essi far sentire la loro stravaganza , ed 
empietà , fece portarsi una sedia , e colloca- 
tosi su l’arena in un luogo che doveva im- 
mediatamente esser ricoperto da’ flutti a mo- 
tivo che la marea già montava , si rivolse 
"Verso il tnare , e gl’ indirizzò le seguenti pa- 
role: „ O mare, tu dipendi da me e que>- 


Digitized by Googli 



9 * 

,, sta terra mi appartiene $ ti Ordino a non 
,, avanzarti sino a me, e a non venire a ba- 
„ gnare i piedi del tuo padrone,,. L’onda, 
inoltrandosi sempre si sparse con violenza , e 
ricoprì una parte del mantello del Re . Egli 
allora levossi in piedi, e disse a coloro che 
l’ accompagnavano : „ Voi vedete come io 
,, sono padrone del mare. Imparate da ciò 
,, cosa è il potere de’ Re della terra , e che 
„ a parlare con aggiustatezza non merita il 
„ nome di Re che il solo Dio , dal quale son 
,, governati il Cielo , la terra , e ’l mare ,, . 
Da quel momento non volle portar più la 
corona , facendola mettere su la testa di uà 
crocefisso nella chiesa di Winchester . 

Ilarald I. decimottavo Re £ Inghil- 
terra , * i terzo Ite Danese. 

Questo principe , che salì sul trono nel- 
l’ anno to 36 , regnò senza gloria , e morì nel 
1039. Egli fu soprannominato Piede di Le- 
pre , perchè aveva un piede peloso , o se- 
condo il sentimento più ricevuto , a cagione 
della sua leggerezza nel corso . 
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Canut 11. decimonono Re cT Inghil- 
terra , e quarto Re Danese. 

Il nuovo Re incominciò il suo regno da 
un atto di crudeltà , del quale incontrami po- 
chi esempj . Terminata appena la cerimonia 
della sua incoronazione , nella impazienza, in 
cui era di vendicarsi del suo fratello Harald , 
die avea sempre odiato a morte y ordinò che 
si dissotterrasse il suo corpo T e si gittasse nel 
-.Tamigi. Ma qualunque precauzione avesse po- 
tuto prendere per impedire eh’ esso ricevesse 
una nuova sepoltura , non gli fu possibile th 
riuscirvi. Alcuni pescatori, i quali rinvennero 
questo corpo ondeggiante su 1’ acqua , il con- 
segnarono ad alcuni fedeli Danesi , da' quali 
fu seppellito in un cimitero , che que’ della 
^oro nazione avevano in Londra . Alcuni sto- 
rici aggiungono , che ciò risaputosi dal Re , 
fece gittarlo di nuovo nel fiume , ma che fu 
rinvenuto e sepolto segretamente a West- 
minster . 

Il conte Goodwin, essendo stato accusa- 
to di aver fatto perire il principe Alfred , il 
Re fé' citarlo a comparire in giudizio ; ma 
Goodwin , che conosceva 1’ avarizia del Re , 
fe’ precedere la sua giustificazione di un pre- 
sente considerevole . Tal dono consisteva in 
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una galera , il cni sperone eia tutto indora- 
to , equipaggiata di ottanta soldati , aventi cia- 
scuno un braccialetto di oro ebe pesava se- 
dici once, de’morioni, e delle spade indorate, 
una scimitarra danese ornata di oro , e di ar- 
gento su.la spalla sinistra, ed una lancia si- 
mile nella mano destra . Quanto ritrovavast 
nella galera era di una proprietà, e di una 
magnificenza uguale . In considerazione di un 
ù ricco dono, il Conte fu ammesso a giusti- 
ficarsi col giuramento , che non aveva preso 
alcuna iparte nella morte del principe Alfred, 
e fu rimandato assoluto . 

Canut II. non regnò «che due anni , © 
desso di vivere nel it>4 2 - Questo è l’ ultimo 
principe della schiatta «di Suenone, che abbia 
portata la corona d’ Inghilterra . 

Eduardo III . soprannomi nat-o il Cos Fesso- 

re , ventesimo Re d' Inghilterra , 

Questo principe di un carattere debole , 
non curante , lasciò governare il suo regno 
alla maggior parte de' grandi . Il «conte Qood- 
win sopratatto usurpò a poco a poco un’au- 
torità così grande, che era riguardato egual- 
mente che il Re$ ed intanto Eduardo nutriva 
pel conte un odio «alerato , eh’ estendeYasi 
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Su tutta la sua famiglia . Questa è la vera cflM 
gione , che gli fece differire, per quanto gli 
fu possibile , il suo matrimonio con la figlia 
di questo Signore , eh’ egli erasi impegnato 
di sposare , pervenuto che sarebbe al tro- 
no . Dopo di aver differito per tre anni , 
sotto differenti pretesti , mantenne finalmente 
la sua parola •, ma non ebbe giammai alcuna 
particolarìt'a per la sua sposa , tanto era gran- 
de l’impero che avea nella sua anima l’odio 
che concepito aveva per tutto ciò che appar- 
teneva a Goodwin . Questa regina la quale 
avea molta virtù , soffen con una pazienza 
maravigliosa un tale disprezzo . Ella non si 
fece lecita alcuna querela , e serbò su tal 
soggetto un perpetuo silenzio 5 e conoscendo- 
che non l’era possibile di guadagnare il cuore 
del Re suo sposo , cercò la sua consolazione 
nella religione , e nello studio . 

Odio di Eduardo contro sua madre . 

t Eduardo, cui dassi il glorioso titolo di 
Santo , e di confessore , e che fu canoniz- 
zato da papa Alessandro III. , sotto il nome 
di Eduardo confessore , trovavasi nel salire 
sul trono in disposizioni poco conformi alla 
santità * Oltre 1’ odio che avea concepito con- 
tro Good'tvin , nutriva contro Emma sua ma- 


Digitized by Google 



95 

àre un des‘10 di vendetta che mal si accor- 
dava con le massime del Cristianesimo . Egli 
è vero che questa madre , la quale non avea' 
mai mostrato dell’affezione per lui, avea com- 
messa 1 ’ azione la più capace d’ inasprire suo 
figlio , sposando Canut il Grande , nemicò 
capitale del suo primo marito . In oltre avea 
consentito che i figli che nascerebbero dal suo 
secondo matrimonio , succedessero alla corona 
cT Inghilterra , ciò che marcava poca amicizia 
per que* del primo marito. Quest’azione avea 
fatto sullo spirito di Eduardo una impressio- 
ne, che non potè esser cancellata dagli sforzi 
eh’ ella avea fatto in seguito , per collocare 
sul trono uno de’ suoi figli del primo letto . 
Tosto che si vide in istato di farle provare 
gli effetti del suo risentimento, non tardò ad 
eseguirlo . Tutto ad un tratto , quando ella 
meno il pensava, si recò in Winchester, do- 
rella custodiva i suoi tesori , e senza avere 
la menoma cohsiderazione per lei , la spogliò 
di tutt’ i suoi beni , e non lasciolle che una 
mediocre pensione , per farla sussistere . Cosi 
questa principessa , vedova di due Re , ma- 
dre di due altri , e figlia di un duca di Nor- 
mandia che non era meno di Re , si vide su 
la fine de 5 giorni suoi ridotta ad una povertà 
estrema,, pel rigore del suo proprio figliuolo» 
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Ma Eduardo non fu pago di avere appa- 
lesato con quest’ azione violenta la poca stima 
ed affezione , che av-ea per sua. madre , egli 
u. fece anche accusare di avere avuto un 
commercio scandaloso con Alt w in, vescovo di 
Winchester. Senza aver riguardo alla dignità, 
ond’ ella, era rivestila , ebbe la durezza di 
esporla alla pruova dell’ urdéul . Questa pruo- 
va consisteva nel far passare la persona ac- 
cusata , con gli occhi bendati tra nove vo- 
meri di aratro arrossiti al fuoco . Ernma non 
ne risentì alcun danno , e per renderne gra- 
zie a Dio, ottenne dal Re suo figlio i mezzi 
di dar nove feudi al più vicino Monistero . 


Morte del conte Goodwin . 

Eduardo , essendo a tavola con Goodwin,. 
sì lasciò dire alcune parole , le quali fecero 
intendere che l’ omicidio dei principe suo 
fratello non era ancora ben cancellato dal suo 
spirito . Goodwin , sicuro che tali parole ri- 
guardavamo , si alzò , od indirizzandosi al Re , 
gli disse con molta emozione : „ Io comprep- 
„ do , signore , da ciò che avete detto che 
,, continuate a credermi colpevole della morte 
,, del principe vostro fratello, sebbene io mi 
„ sia pienamente giustificato . Ma per darvi 
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„ tuia nuova pruova della mia innocenza , 
,, prego Iddio che questo boccone di pane , 
„ che introduco nella mia bocca , mi suffo- 
„ ghi all’ istante , se ho presa qualche parte 
„ nella morte di quel principe „ . Terminan- 
do di pronunziare tuli parole , trangugiò quel 
boccone fatale, clic suffogollo immediatamen- 
te , con gran maraviglia degli astanti . 

Badia di TVestmintter . 

Eduardo terminò la superba Chiesa di 
Westminster. Ivi esisteva altra volta un tem- 
pio famoso , dedicato ad Apollo , sul quale 
un Re di Essex lece fabbricare una Chie- 
sa . Questa Chiesa , essendo restata per lungo 
tempo sepolta sotto le sue ruine , Eduardo 
imprese a rilevarla , e ad aggiungervi un 
monistero , cui la situazione all’ occidente di 
Londra fece dare il nome di Westminster , 
cioè monistero all’ ouest , ovvero occidente . 
Nel progresso del tempo , formossi a poco a 
poco in quel quartiere una citta , che non la 
cede a Londra , e che ha conservato il nome 
di quel monistero . Queste due città , le quali 
non son separate che da una porta , hanno 
però i loro pririlegj particolari, e magistrati 
differenti , sebbene sien esse sovente confusa 

ót.d'Ingh. 1 9 
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■sotto il nome di Londra, eh’ è l’antica, eia 
principale . Trovandosi gli edifizj terminati 
verso la fine dell’ anno 1 o65 , ei ne fece la 
dedicazione nella maniera la più solenne . Mori 
immediatamente dopo nello stesso anno io65 , 

I , 

* , ‘ * . i 

Virtù attribuite a Eduardo . 

t 

Si è preteso eh’ Eduardo era stato ono- 
rato di varie rivelazioni, e del dono della 
profezia . Gl’ Inglesi vogliono ancora eh’ egli 
ebbe dal cielo il privilegio di guarir le scro- 
fole , e che sia stato trasmesso a tutt’ i Re 
d’ Inghilterra suoi successori . Da ciò è deri- 
vata 1’ usanza praticata da questi principi di 
toccare in certi tempi dell’anno coloro, che 
sono afflitti da questo male, elio appellasi in 
Inghilterra malattia del Re . Ma Guglielmo 
III. , durante tutto il suo regno , si dispensò 
da tal pratica , fondata su la credulità de* 
malati . Non ignorasi .che i Re di Francia 
pretendevano di avere aneh’ essi siffatta pre- 
rogativa dal regno di Clodoveo, primo Re 
cristiano di questo regno , 

Ciò che si è maggiormente lodato in per- 
sona di Eduardo, è stata la bontà del suo na- 
turale , della quale tra gli altri si rapportano 
i seguenti due esempj . Mentre che un giorno 
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era coricato su di un letto, uno de’ suoi pag- 
gi , che noi credea nella camera , prese una 
certa quantità di danaro in un forziere , eh’ egli 
trovò aperto , e ’1 Re lasciò farlo , senza dir 
nulla . Poco tempo appresso lo stesso paggio 
ritornato alla carica il Re sgridollo , dicen- 
do : „ Picciol garzone , avresti fatto meglio 
,, di contentarti di ciò che prendesti la prima 
,, volta} imperciocché, se il mio ciambella- 
,, no ti sorprende , ti toglierà tutto , e ti farh 
„ dare la frusta „ . Un’ altra volta trovandosi 
alla caccia, e vedendo un contadino , che per 
malizia facea smarrir la traccia a’ cani , gli 
disse con emozione: Per la SS. Vergine, io 
mi vendicherei di te , se fosse in mio potere . 

. Avvenimenti singolari arrivati durante 
il suo regno . 

Sotto il regno di Eduardo III. seguirono 
due fatti considerevoli, de’ quali crediamo di 
dover fare menzione. Siward, conte o duca 
di Normandia , riportò una segnalata vittoria 
su di Machbet, Re di Scozia, nel io54; ma 
questa gli costò caro ; il suo figlio fu ammaz- 
zato nella pugna . Allorché gli fu recato que- 
sto avviso , Siward dimandò tranquillamente 
so avea ricevuto il colpo per davanti , o da 
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dietro . Informato che 1’ avea ricevuto nello 
stomaco : „ Cos'i , egli disse , io desiderava 
„ eh’ ei morisse , e cosi bramo di morire 

^ 10 SCOSSO ^ • 

I suoi ultimi voti non furono affatto esau- 
diti . Questo guerriero , nel it)55, sentendosi 
attaccato da una malattia pericolosa , e co- 
boscendo Che la sua morte aVvicmavasi , giu- 
dicò cosa indegna del suo coraggio morire in 
un letto . Ordinò alla sua gente di armarlo di 
tutto punto , e di metterlo in una sedia a 
bracciuoli . In tale posizione éi morì, con la 
spada nuda alla mano , sfidando la morte , 
piuttosto da Rodomonte che da eroe . 

Godiva , moglie del duca di Mercia , pro- 
vò con un’azione molto straordinaria l’amo- 
re , che avea pel suo paese . 11 duca suo 
sposo , avea fissata una imposizione oppressi- 
va sugli abitanti di Covenlii nel io58. Ella 
premurollo a toglierla . Il duca , uomo biz- 
zarro , le accordò la sua dimanda a patto che 
attraverserebbe nuda tutta la citth a cavallo . 
Godiva assoggettossi a tale capriccio ; ed aven- 
do fatto pubblicare delle proibizioni agli abi- 
tanti di comparire nelle strade , o alle fine- 
stre, sotto pena della vita, montò a cavallo , 
ed attraversò tutta la citta da un capo all’ al- 
tro , senz’ altro velo che quello de’ suoi ca- 
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pelli . Un uomo spinto dalla curiosità soc- 
chiuse una finestra , ma fu messo a morte 
immediatamente. Li memoria di tale avveni- 
mento si è conservata in questa città nella 
stessa casa ove segui , la statua di un uomo 
che guarda dalla finestra. 

Usanze e vestimenti. 

Dal tempo di Eduardo il Confessore , dice 
un antico storico , gl’ Inglesi eransi trasformati 
in Francesi, ed in Normandi, adottando non 
solamente la loro strana foggia di parlare , e 
di vivere , ma anche le loro mode ridicole 
e bizzarre di vestirsi , come quelle di portare 
degli abiti , che discendevano sino a mezzo 
ginocchio , di tagliare i loro capelli , e di farsi 
la barba :• le loro braccia erano ornate di 
braccialetti di oro , liiigevansi la pelle , a 
y' imprimevano differenti figure . 

JE larahl II . , ventunesimo Re cT Inghilterra r 

Questo principe', figlio' del conte Good- 
TVÌn, e cognato di Eduardo , fu dagl’ Inglesi 
proclamato Re . Ma egli perde subito la co. 
rona , e la vita , per l’ intervento di Gugliel- 
mo , duca di Normandia , il quale pretendeva 
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di esser chiamato al regno dopo di Eduardo , 
da un testamento fatto in suo favore , e che 
mai produceva . 

Che che ne sia , Harald occupa vasi a re- 
spingere i Norvegj, eh’ erano calati al nord 
dell’ Inghilterra , e si erano precipitosamente 
imbarcati . 

Guglielmo, che avea per lungo tempo 
atteso il vento favorevole a San-Yaleri, si 
pose alla vela verso la fine dei mese di Set- 
tembre del 1066 , e pervenne subito a Peven* 
sey , nella provincia di Sussex , dove sbarcò 
senz’ alcuno ostacolo . Nel saltare dalla scia- 
luppa a terra con celerità , cadde sopra amen- 
due le sue inani , ed esclamò con una liberta 
e presenza di spirito che rallegrò tutti , e 
che rignardossi come un felice augurio : ,, Io 
„ prendo possesso dell’ Inghilterra •, essa o 
„ mia. 5 io la piglio con le due mani „ . 

Battaglia di Hastings . 

La notte precedente questa memoranda 
battaglia si passò in festini , ed in diverti- 
menti nel campo degl’ Inglesi ; ma nel campo 
de’ Normandi tutta l’ armata occupossi de’ pre- 
parativi di guerra , e nel dimandare a Dio uu 
felice successo j ciascuno confessò le sue coi- 
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pe, e comuuicossi con molta divozione. Gu- 
glielmo chiese le sue armi 5 gli furon recate ; 
ma la sollecitudine de’ suoi uiìziali cagionò 
qualche cangiamento ne’ pezzi di esse , che 
furono collocate in verso contrario . H duca 
ridendo della loro svista, disse ad alta voce: 
j) Accetto l 1 augurio $ ecco ciò che mi ais- 
y> nunzia che il mio ducato va a cangiarsi in 
„ regno,,. Fa quindi cantare la canzona di 
Rollaud , per incoraggiare i suoi soldati , e 
li conduce al combattimento. Nel di \\ Ot- 
tobre , giorno della nascita di Harald , si diede 
questa gran battaglia , che incominciò alle 
sette del mattino , e non fluì che all’ entrar 
della notte. La vanguardia degl’inglesi era 
composta di truppe di Kent , in conformità 
del privilegio, onde questa provincia era in 
possesso dal tempo dell’ eptarchia . I fantac- 
cini , tutti armati di asce, e serrati , gli uui 
incontro agli altri, uniscono i loro scudi, e 
ne formano un muro impenetrabile. Harald 
si mise nel centro della battaglia , e volle 
combattere a piedi , acciò i soldati prendes- 
sero maggior coraggio, vedendo il loro l\e 
esporsi come il minor de’ soldati. I Norman- 
di erano divisi in tre corpi , e ’l duca si pose 
alla lesta del corpo 'di riserva , per dar del 
soccorso a coloro , che ne avessero bisogno. 
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I Normanni cominciarono il combatti- 
mento col lanciare una infinita di dardi, che 
formarono come una nube al di sopra de’ pri- 
mi ranghi dell’armata inglese; e i ranghi 
loro , essendo estremamente stretti , ebbero 
un gran numero di feriti» Essendo questa 
foggia di combattere poco conosciuta dagl 1 In- 
glesi , sparse da prima qualche disordine tra 
loro. I Normandi vollero profilarne, ma fu- 
rono vigorosamente respinti . Il duca Gugliel- 
mo si avvisò allora di uno stratagemma, che 
fece inclinar la vittoria dalla sua parte . Or- 
dinò alle sue truppe di battersi in ritirata, ma 
senza rompere le loro file » Gl 1 Inglesi y cre- 
dendosi vincitori , piombarono su’ nemici. , i 
quali vedendoli divisi gli uni dagli altri , sca- 
gliatasi a vicenda su di essi con furore, e 
gli obbligarono a rinculare. L’armata inglese 
avrebbe potuto ritirarsi in buon ordine , col 
favor della notte, se Harald avesse preso il 
partito di cedere il campo di battaglia. Egli 
ostiuavasi a difenderlo , allorché una freccia 
avendole colpito in testa, privollo di vita. 
Le sue truppe disanimate da tal funesto ac- 
cidente, si sbandarono , e presero la fuga . 
Due fratelli del monarca perderono anche la 
vita con le armi alla mano .. Questo lungo , 
e sanguinoso eombaltimcuto costò sei mila uo- 
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turni al duca di Normandia : ma gl’ Inglesi nc 
perderono un numero assai maggiore. 

Guglielmo , assicurato della ritirata de’ 
nimici , fe 1 mettere a ginocchio tutta la sua 
armata , per rendere a Dio i dovuti ringra- 
ziamenti per una s\ segnalata vittoria. Com- 
piuto questo dovere , fe’ innalzar la sua tenda 
sul campo di battaglia , e passò il resto della 
notte in mezzo a' morti . Il giorno seguente 
fece seppellire quelli de’ suoi, eh' erano stati 
uccisi nella pugna , e permise a’ contadini In- 
glesi di rendere lo stesso uiìcio a’ loro conl- 
putriolli . Essendosi rinvenuti i corpi del He, 
e de’ suoi fratelli , diede ordine che si re- 
cassero alla principessa loro madre , eh’ ebbe 
cura di farli sotterrare con quell’ onore , che 
le circostanze poteano permetterle, nella ba- 
dia di Waltham fondata dal He sue figlio . 

Una secouda battaglia rese il duca di 
Normandia padrone di un vasto regno ; e cosi 
ebbe fine in Inghilterra la signoria degli An- 
glo-Sassoni , incominciata da seiceuto anni nel- 
la persona di Hengist , primo He di ELcnt . 

Spirito, guerra ed armi degli 
Frigio-Sassoni . 

& Valore , cui erano dèbitori delle loro 
conquiste , tanto in Inghilterra , che in Aló- 
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magna , era la virtù , onde piccavansi mag- 
giormente . Erano allevati per la professione 
militai-e dalla loro infanzia, e può anche as- 
serirsi che non ne conoscevano altra. Quelli, 
che assistevano alle assemblee generali, non 
vi comparivano che armati , e battendo scam- 
bievolmente le armi , davano il segno della 
loro approvazione . Le loro armi ordinarie 
erano la spada , la mazza , l 1 ascia a due tagli, 
e’1 giavelolto. Siccome non servivansi nè di 
arco , nè di frecce , i loro combattimenti erano 
tanto più sanguinosi . Dopo di aver lanciato 
il giavelotto , s" inoltravano verso del nemico » 
per combattere da vicino , in che l’ agilità 
che avevano a maneggiare le loro armi gli 
era di gran vantaggio . 

Guglielmo I. soprannominato il Bastardo 
o il Conquistatore. 

*\ ‘ ^ • ; • • , , * ' 

Roberto , detto il Diavolo , duca di Nor- 
mandia , essendo in un ballo , vide danzare 
la figlia di un pelliccia jo di Falaise, per nome 
Arlotta . Il duca trovò questa donzella vezzo- 
sa , la fece sua innamorata , e n’ ebbe Gugliel- 
mo . Prima della conquista dell’ Inghilterra , 
essendosi Guglielmo impossessato di Alencon, 
fece tagliare i piedi, e le mani a trentadne 
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nomini della citta, i quali, per derisione, 
avean battuto delle pelli alla sua presenza 
per rimproverargli che la sua madre era fi- 
glia di un pellicciaio . 

Dopo la conquista , risolvè di prendere 
tutte le misure possibili , per garantirsi dal 
risentimento degl’ Inglesi . Cominciò dal fave 
disarmar tutti , e li tenne in una soggezione 
non molto dissimile dalla schiavitù . Egli 
proibì loro di aver de’ lumi nelle case , pas- 
sate le ore otto della sera . Una campana a 
tal’ ora sonava per avvertire di estinguere 
i lumi , e di ricoprire il fuoco , sotto pena 
di una multa considerevole per ogni contro- 
venzione . Questa campana fu delta il copre 
fuoco . Tra tutte le vessazioni , che sosten- 
nero allora gl’ Inglesi , questa loro parve la 
piu dura a sofFerirsi . Il suono di tal campa- 
na, rinnovandosi tutt’i giorni, non faceva loro 
obbliare eh’ erano incessantemente nella più 
dura servitù . 

Verso l’anno 1077 Guglielmo fece in- 
nalzare la famosa torre di Londra , ad oggetto 
di -tenere a freno gli abitanti di questa citta , 
della cui fedeltà egli sempre sospettava. 

Si vuole , che per alludere al carattere 
degl’ Inglesi , questo principe pose de 1 leopardi 
nelle sue armi , le quali sono state quindi 
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quelle di tutt*i suoi successori. Egli non ne 
avea preso che due , ma vi si aggiunse quello 
che portava la provincia di Gujenna , allor- 
ché passò sotto il dominio dell 1 Inghilterra . 

Egli ebbe a combattere molte sedizioni 
non solamente nella Gran-Brettagna , ma al- 
tresì nel suo ducato di Normandia. Il suo pro- 
prio figliuòlo primogenito , Roberto , solle- 
vossi contro del padre , ed entrò con le armi 
in questa provincia . Guglielmo si vide ob- 
bligato a marciare contro suo figlio. Il gio- 
vine principe non ne fu. affatto sbigottito . In 
una imboscata , dove Guglielmo combatteva 
con un coraggio straordinario, Roberto Battaci 
ca senza ravvisarlo , il ferisce al braccio , e 
lo stramazza con un colpo di lancia . Egli è 
sul punto di ucciderlo , allorché il riconosce 
ad alcuni segni che aveva su le sue armi . 
Allora il giovine principe mette all’istante 
piede a terra, il rialza, e gli dò il suo pro- 
prio cavallo , per sottrarlo a tal pericolo . 

• • * ' ' * . 

Morte dì Guglielmo . 

f 

Guglielmo guardava il letto da qualche 
tempo , e praticava de 1 rimedj per liberarsi 
da una grassezza estremamente incomoda . Fi- 
lippo 1. Re di Francia, dimandò un giorno 


f 


Digitized by Google 



109 

ridendo: „ Quando dunque quest’uomo grosso 
,, partoriva »? II Re d" Inghilterra fu s'i pic- 
cato da questa lepidezza , che fece dire a 
Filippo , che dopo il parto anderebbe ad 
offerire alla Chiesa di Nostra Signora di Pa- 
rigi diecimila lance in cambio di ceri . Egli 
parte immediatamente , malgrado i calori della 
stagione ( crasi allora nel mese di Agosto ), 
guasta e distrugge quanto incontra , e bru- 
cia la citta di Mantes . Ma mentre contempla 
con piacére gli effetti del suo furore , l’ at- 
tività del fuoco , non Scompagnala dagli ar- 
dori della canicola , gli brucia il sangue , e 
gli cagiona una febbre violenta. Ei mori a 
Rouen nel di 9 Settembre del 1087 . 

Privilegio degli antichi Normanni. 

Il suo corpo fu portato a Caen , per es- 
servi sotterrato nella chiesa del monistero di 
Santo Stefano , eh’ egli avea fatta edificare . 
Nel momento che andavasi a seppellirlo , un 
contadino di Caen, per nome Ascelin, si av- 
vicina al corteggio, ed esclama : „ Il luo- 
„ go, nel quale disponete di seppellir que- 
„ sto corpo mi appartiene . 11 Re , mentre 
„ era ancor duca , tolselo al mio padre Ar- 
„ tur per forza , ad oggetto di edificarvi 

St.d'lnih. I lo 
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quel monistero ; ecco il perchè io il re- 
„ clamo , dico luiro , e mi oppongo che vi 
sia sotterralo l’ usurpatore „ . Verifìcossi il 
fatto, e si diedero sessanta soldi ad Ascelino 
pel luogo della sepoltura , con la promessa 
d 1 indennizzarlo del rimanente del terreno usur- 
pato a suo padre , 

Guglielmo II. soprannominato il Rosso , 
secondo Re d' Inghilterra dopo 
la conquista . 

9 

Questo principe , cui si è dato il sopran- 
nome di Rosso , perchè aveva i capelli di 
un rosso ardente , nell’ età di anni trenta salt 
sul trono . Secondo tutte le apparenze , ei 
fu debitore della sua elevazione al dispiacere 
che Roberto , suo fratello primogenito , avea 
dato al Re suo padre, il quale non gli per- 
donò mai la sua rivolta . In fatti , il cadetto 
non aveva cosa che potesse vantaggiosamente 
distinguerlo dal primogenito . La sola buona 
•qualità , che osservavasi in lui , era un gran 
coraggio , il quale poco dislinguevasi dalla fer 
xocia . Aveva un pessimo naturale , il quale 
non corretto mai dalla educazione , trascina- 
vaio sovente a commettere dello azioni uoq 
deguc di un principe. 
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Errigo , il più. giovane de 1 figli dell* ulti* 
irto Re , s’ impadronisce del Monte-Sau-Michc- 
le, piazza forte appartenente a Roberto suo 
fratello primogenito , duca di Normandia . Ro- 
berto prega Guglielmo a dargli dell’ ajuto per 
ricuperarla . Il Re d’ Inghilterra , sebbene non 
avesse alcuno interesse in tale affare , accom- 
pagna suo fratello a siffatto assedio ; ma vi 
corre il rischio di perder la vita . Essendosi 
portato ad attaccare due cavalieri usciti dalla 
piazza , il suo cavallo rimane ucciso , ed egli 
trovasi imbarazzato al di sotto , senza potersi 
rilevare . Uno de’ cavalieri era sul punto di 
ucciderlo , e l’ avrebbe eseguito , s’ egli non 
avesse gridato di un tuono minaccevole: ,, Ar- 
,, restati , briccone , io sono il Re d’ Inghil- 
,, terra „ . A tal grido , il cavaliere abbassa 
la punta della sua spada , si avvicina al Re 
con rispetto , e I ajuta a rialzarsi . Yieu pre- 
sentato a Guglielmo un cavallo fresco , sul 
quale egli subito monta. Questo principe, 
facendo riflessione all’ azione del cavaliere, gli 
disse : „ Desidero , prima di ritirarmi , cono- 
„ scerè il prode cavaliero che mi ha gettato 
„ per terra „ . Il cavaliere si tolse il caschet- 
to , e palesò il suo nome , pregando il Re 9 , 
scusare la sua temerità . „ Io vi perdono , 
» ^pigliò Guglielmo , e voglio ancora esser 
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„ uno de’ vostri amici : voi sarete il mio ci- 
}} voliere , ed io giuro per la faccia di San 
„ Luca ( era questo il suo giuramento or- 
„ dinario ) che vi farò scrivere sul mio regi- 
5, stro , come uno di coloro , che meritano 
„ di aver la prima parte nelle mie bene* 
}} ficenze „ . 

Mezzo straordinario di aver del danaro . 

Dovendo Guglielmo sostenere ima guer- 
ra nella Normandia , mette in opera, per ri- 
trovar del danaro, un mezzo singolare e si- 
no a quel tempo inudito . Ordina al reggen- 
te che avea lasciato nel regno , di fare in- 
contanente una leva di ventimila uomini , e di 
farli marciare verso i porti . Allorché furono 
sul punto d’imbarcarsi, il Ministrò dichiarò 
loro che coloro che bramassero ritornarsene, 
potevano esentarsi dal servizio , col pagare 
dieci scellini a testa. Questa novella fu si 
piacevole a que’ soldati ascritti per forza , che 
non ve l’ebbe neppur uno, cui non riuscis- 
se grato il ritirarsi per mezzo di una som- 
ma si tenue ; e Guglielmo guadagnò dieci 
mila lire sterline . 

i . ' 
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La sua magnificenza negli edifìxj , 
e la sua morte. 

i 

Egli aveva ordinato che si costruisse una 
sala vastissima a Westininster. Se le diede la 
lunghezza di 270 piedi , e la larghezza di 70 . 
Per (pianto spaziosa fosse questa sala , Gu- 
glielmo nel suo ritorno dalla Normandia, la 
trovò troppo piccola per sala di un palazzo-, 
e disse che non potea servire che per ca- 
mera da letto sino a che non 1’ avrebbe fatta 
ingrandire . 

Dopo poco tempo Guglielmo volle ir» 
harcarsi precipitosamente a Darmouth, per 
andare a soccorrere la città di Mans , asse- 
diata dal conte di la Fiòche ; ma il pilota 
del vascello, sul quale egli doveva passare, 
gli fé’ conoscere che non potea mettersi iu 
mare sema il più gran pericolo. „ Vanne s» 
,, bito , gli rispose Guglielmo , tu non hai 
„ inteso mai dire che un Re sicsi annegato , y i 

Questo principe , soggiornando nella L01» 
bardia , consenti a dare in imprestilo del da- 
naro al conte di Poitiers per la guerra Santa 
( la crociata ) , ricevendo in pegno tutte le 
di lui possessioni . Il Re volle accompagnare 
egli stesso la spedizione di questo danaro . 
Mentre faceyansi de’ preparativi per tal viag- 
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gio, andò a divertirsi alla caccia, malgrado 
le predizioni di un monaco, che gli annun- 
ciava una gran disgrazia . Verso la fine del 
giorno , Guglielmo , avendo ferito un cervo , 
l’ inseguiva a briglia sciolta , allorché un ca- 
valiere francese per nome Tyrrel lanciò su 
questo stesso cervo una freccia , che andò a 
trafiggere il cuore del Re , e fe’ cadérlo mor- 
to, senza profferire una sola parola . Il cor- 
po del Re defunto fu posto sopra di un pic- 
ciol carro , che a caso si rinvenne , e porta- 
to a Wincester , dove fu sotterrato il giorno 
seguente . 

) 

Origine del nome , e della casa 
degli Stuarts . 

Macolm , Re di Scozia , vinto da Gu- 
glielmo, aveva un generale per nome Wal- 
ter , o Gautier , al quale in ricompensa de’suoi 
«ervizj , diede la carica di Stuart, o gran 
maestro della sua casa . Da questo ufiziale è 
derivata la famiglia degli Stuarts , che ha re- 
gnato per lunghissimo tempo in Iscozia , e 
per un secolo in Inghilterra. 
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DODICESIMO SECOLO 


Errico I . soprannominato bel-Clerico , ter ». 
zo Re d' Inghilterra dopo la conquista. 

Errico I. era estremamente sobrio. Non 
se gli vide mai commettere alcuno eccesso 
ne’ piaceri della tavola , all’ in fuori di quello 
che gli costò la vita . La sua educazione era 
stata tutta differente da quella di Guglielmo 
il Rosso, suo fratello. Mentre questi non aveva 
alcuno studio , Errigo era stato allevato nella 
conoscenza delle lettere, e vi aveva anche 
fatto de’ progressi grandi. Per tal ragione fu 
soprannominato Bel- Clerico , cioè saggio, per- 
chè in quel tempo i soli cherici o chiesastici 
ai applicavano allo studio , e i principi ancora 
meno de’ particolari . 

Nel cominciamento del suo regno Errigo 
parve che non badasse ad altro che a gua- 
dagnarsi 1’ affezione del popolo inglese ; egli 
abolì un’infinita di abusi , e di leggi tiran- 
niche : ma ciò che pose il colmo alle sue 
beneficenze fu il sopprimere il copri- f uoco , 
che tutta l’ Inghilterra riguardava come un’ or- 
ribile servitù. 
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Come perde il suo unico figlio . 

Disgraziatamente egli fu quasi sempre in 
guerra col Re di F rancia 5 ciò , che obbligoìlo 
a mettere delle gravi imposizioni su de’ suoi 
sudditi. Fu finalmente nell’anno 1120 con- • 
chiusa la pace . Errigo impaziente di ritornare 
in Inghilterra, dopo di esserne stato assente 
per molti anni , andò ad imbarcarsi a Barfleur , 
conducendo seco un numeroso seguito di no- 
biltà . Guglielmo, suo figlio unito, che al- 
lora aveva diciassette anni , prese sul suo va- 
scello tutta la gioventù della Corte, e i figli 
naturali di suo padre, ad oggetto di rendere 
più aggradevole il suo passaggio « Siccome era 
«tato l’ ultimo a partire , si piccò di raggiu- 
gnere il Re , ed anche di avanzarlo : promise 
una ricompensa a’ marinari se il suo vascello 
fosse stato il primo ad arrivare . Questa vana 
emulazione fu verosimilmente la cagione deir 
l’ infortunio che gli avvenne . Il pilota , per 
partecipare alla gratificazione, volle rader la 
costa d’ Inghilterra troppo da vicino , il va- 
scello urtò in uno scoglio , e si aprì all’ istan- 
te . Nello spavento che questo accidente ca- 
gionò , la prima cura de’ marinari fu di met- 
ter la scialuppa in mare pei* salvare il prin- 
cipe 5 ed in fatti egli era già fuor di perico- 
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lo ; ma mentre cominciava ad allontanarsi , 
le grida di Matilde , sua sorella naturale , 
1’ obbligarono a ritornare verso il naviglio per 
«occorrerla. La sua tenerezza fraterna gli di- 
venne funesta ; fu sì grande il numero delle 
persone che saltarono nella scialuppa , che si 
affondò nelle onde senza poter salvare la vita 
al principe . Tra tutti quelli eh' erano rimasti 
nel vascello , pochissimi si salvarono a nuoto^ 
o su gli avanzi di qualche albero . Da co- 
storo si seppero le circostanze di tal funesto 
accidente . T ra que’ che perirono , oltre il 
principe Guglielmo si rinvennero uno de’ suoi 
fratelli bastardi per nome Riccardo , Matilde 
sua sorella contessa di Perche , Lucia nipote 
del Re , il conte di Chester , e molti signori . 
-Errico fu inconsolabile per tal perdita ; e seb- 
bene egli fosse di un carattere gajo ed am»> 
no, non si vide pili ridere dopo siffatta di- 
sgrazia- 

Nel dì a Settembre del n35 Errigo 
morì , per aver mangiato un’ eccessiva quan- 
tità di lamprede, delle quali era ghiotto < 11 
suo corpo! fu tagliato in molte parti , per 
imbalsamarlo, secondo il barbaro costume di 
quel tempo, perchè doveva esser seppellito 
in Inghilterra, nella badia di Readiug. 
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Basto prezzo de' viveri al tempo 
di Errigo I. 

Aveasi , per uno scellino o ventidue sol- 
di , una quantità di grano bastante ad alimen- 
tare per un’ intera giornata cento persone . Il 
fieno e l'avena necessaria pel mantenimento 
di venti cavalli per un giorno , non costava 
che quattro soldi , e questo era anche il prezzo 
di un intero montone . 

Stefano di Blois , quarto Re d' Inghilterra 
dopo la conquista. 

Errigo non avea lasciato figli maschi . 
Gl 1 Ingl esi deferirono la corona a Stefano di 
Blois nipote de 1 due ultimi Re , e nipote an- 
cora di Guglielmo il conquistatore . 

' Questa scelta fu cagione di lunghe guer- 
re , tanto nella Scozia , che nel seno della 
stessa Gran-Brettagna , lacerata a vicenda da 
differenti fazioni. 

Nell’anno 1 138 molti Signori del parti- 
to di Stefano , riunitisi ne’ contorni di Alver- 
tun , risolverono di attenderv’ il nemico ; vi 
piantarono un albero maestro di naviglio so- 
pra un luogo eminente, per riunirsi in caso 
di bisogno ; attaccarono alla cima di esso delle 
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ostie consegrate, e delle bandiere dì -Santi* 
Questa circostanza fece chiamare siffatta guerra 
la guerra dello Stendardo. 

Crudeltà commesse nella Città di 
Nottingham . 

. » » t 

Roberto , conte di Glocester , figlio di 
JErrigo, avendo preso di assalto la città di 
Nottingham nel n4o, v > commise le più or* 
ribili crudeltà . La maggior parte degli abi* 
tanti furono passati a fri di spada, e quasi 
tutte le case ridotte in cenere . Uno dei più 
ricchi cittadini premurato da tredici soldati 
avidi di danaro , i quali gli minacciavano di 
togliergli la vita, se loro non manifestava dove 
teneva ascose le sue ricchezze, apri una can- 
tina, e loro disse che ivi eran rinchiusi i 
suoi tesori . I soldati si affrettarono tosto a 
discendervi, senza usar la precauzione di far 
passare innanzi il loro prigioniero . Entrati che 
furono nella cantina , ei chiuse la porta , ed 
attaccò il fuoco alla sua casa, la quale restò 
consumata insieme co' tredici soldati . 

Battaglia di Lincoln perduta da Stefano . 

Stefano nella battaglia di Lincoln, eli’ ei 
perda contro il conte di Glocester , diede 
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delle prnove del più gran coraggio . Àbbarr* 
donato dalla sua cavalleria , e dalla infanteria > 
non potè determinarsi a seguire i fuggitivi . 
Restò quasi solo , ed a piede in mezzo del 
campo di battaglia , sebbene incalzato ed as- 
salito da una moltitudine di nimici . Trovan- 
dosi privo di ogni soccorso , fu finalmente 
astretto a cedere al gran numero 5 ma ciò 
non segui che quando si vide ridotto in un 
pessimo stato; imperciocché, rotta la sua ascia 
pe’ gran colpi eh’ ei dava , ebbe ricorso alla 
sua spada, con la quale si difese pure per 
lungo tempo, 6Ìno a che fu fatta in pezzi, e 
non gli restò in mano che l 1 elsa ; allora egli 
ricevè un colpo di pietra che fece cadérlo 
su le sue ginocchia . Per quanto fusse grande 
r estremità, cui questo principe si vedesse ri- 
dotto , ricusò di rendersi ad ogni altro che 
al conte di Glocester , che per fortuna si 
trovò poco lontano. Tosto che il contereb- 
be tra le sue mani,. il fe 1 condurre alla im- 
peratrice Matilde, la quale fece rinchiuderlo 
nel castello di Bristol , dove fu vergognosa- 
mente posto a’ ferri . 

Coraggio considerevole di Matilde . 

Matilde era figlia di Errigo I. , e ve- 
dova dell’ Imperatore. Errigo V. Ella aveva 
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sposato in seconde nozze Goffredo Plantage- 
ncte conte di Ànjou, ed era passata in In- 
ghilterra per sostenervi, armata mano, i suoi 
diritti a quella corona . Ella vi si condusse 
con la bravura , e con la fermezza di un’ e- 
roina . Assediata nella Città di Oxford , do- 
v 1 crasi ritirata nel 1 14? , e vedendosi alla 
vigilia di cadere in potere di quello stesso 
Stefano , eh’ ella aveva trattato con tanto ri- 
gore , e che da poco tempo era stato posto 
in libertà, immaginò un espediente, che la 
trasse d’ impaccio . Una notte , in cui cadeva 
una gran quantità di neve, ella si riveste di 
abiti bianchi, passa in mezzo alle guardie, 
perviene, a traverso di mille pericoli, ad 
un porto , dove s’ imbarca per passare in 
Normandia . 

Stefano mori di anni So nel di a 5 di Ot- 
tobre del 11 54.- , 

Ricchezze , e fasto di alcuni vescovi 
Inglesi f 

Roggicro , vescovo di Salisburì , era il 
più ricco particolare del regno , avendo avuta 
1 ’ occasione di acquistare de’ grandi averi nel- 
l' amministrazione degli affari chiesastici , e 
civili che Errigo I. aveagli interamente affi- 
dati . Ecco quale fu la cagione della sua for- 

ó't.d ln 0 h. I II 
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tima . Mentre eli’ egli non era che semplice 
curato di una Parrocchia della Normandia , 
Errigo , il quale non isperava allora di salire 
sul trono , entrò nella Chiesa , nella quale 
egli diceva la messa . La diligenza , con la 
quale questo sacerdote esegui la sua funzio- 
ne , fu sì grata al principe , che desiderò di 
averlo per cappellano . Roggiero non si fece 
molto a pregare per accettare un onore si 
■poco inaspettato , Egli si ritrovò dotato di 
un animo si pieghevole , e si cortigiano , che 
non tardò molto ad entrare nella buona gra- 
zia del suo Signore , il quale coljnollo di be- 
neficenze . Egli possedeva due castelli egual- 
mente forti che magnifici , e ne Iacea costrui- 
re un terzo . Alessandro , suo nipote , vesco- 
vo di Lincoln , ne avea fatto edificare uno 
n Newrack, e non isdegnava di dire aperla- 
naente che ciò serviva si alla sicurezza che 
alla dignità della sua Chiesa. Nigil vescovo 
di Ely altro nipote di Roggiero , imitando il 
fasto de’ due primi , affettava nel suo treno , 
é nella sua casa una spesa che ispirava l' in- 
dignazione a chicchessia , Quando questi tre 
prelati andavano alla corte , si facevano ac- 
compagnare da una truppa di armati , come 
se avessero avuto in mira piuttosto di brava* 
re il Re , che di rendergl’ i loro rispetti , 
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Vestimento , ed acconciamento degli 
Anglo-Nor mandi . 

Un antico storico., parlando della ecces- 
siva lunghezza , sino alla quale gli Anglo- 
Normandi lasciavano crescere i loro capelli , 
dice che avevano più l’ aria di donne , che 
di uomiui . Relativamente alle femmine , sog- 
giunge egli , erano talmente sfigurate , che 
non rassomigliavano affatto a creature umane. 
Le persone de 1 due sessi , i cui capelli nou 
erano molto lunghi , avevano gran cura di 
supplirvi con uu ammasso di capelli artifi- 
ciali . Racconta quindi la seguente storia a 
come un fatto che avvenne a suo tempo . Uu 
giovane soldato , che tirava la sua gloria mag- 
1 giore dalla bellezza de’suoi capelli , che di- 
scendevano quasi sino alle sue giuocchia, so- 
gnò una notte, che una persona era andata die- 
tro di lui , 1’ avea stramazzato a terra , e stran- 
golato co' suoi proprj capelli, de’quali si era 
servito , come di una corda . Questo sogno or- 
ribile produsse tal effetto su 1' animo di que- 
sto soldato superstizioso , che prese immedia- 
tamente un pajo di forbici , e distrusse in 
pochi momcnli il fregio , donde area tratto 
tanta vanita . 

L’acconciamento ordinario de’ Re, e de’ 
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nobili era una lunga veste stretta , che loro 
discendeva sino a’ calcagni . Questo vestito era 
sovente ornato da una cornice o collaro di 
oro , o di ricamo arricchito di pietre prezio- 
se. La cintura era ordinariamente ricchissima. 
• La Regina , e le altre Dame di distin- 
zione avevano un abito modesto ed elegan- 
/ te, il quale consisteva in una veste larga, 
stretta verso la meta del corpo , che discen- 
deva fino a terra , ed avevano un velo in te- 
sta . Ciò che distingueva soprattutto le donne 
maritate dalle zitelle era una nuova veste so- 
prapposta all’ altra , e che era similissima ai- 
1’ abito sacerdotale. 

Il vestito principale del basso popolo era 
un giustacuore molto corto , che non discen- 
deva che al di sopra del ginocchio , c che 
era attaccato da una cintola intorno a’ reni. 
Que’ del volgo coprivano anche le loro teste 
d’ una specie di cappuccio . 

I Normandi radevansi costantemente tutto 
il viso, senza escluderne il labbro superiore, 
come gl’ Inglesi eran usi a fare sotto il regno 
di Eduardo il Confessore . 
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Brrigo //. soprannominato Plìktagemete* 
quinto Re <T Inghilterra dopo 
la conquista. 

Errigo II. era duca di Normandia , a 
dal ceppo di Eleonora di Aquitaoia , eli’ egli 
aveva sposata dopo di essere stata repudiata 
da Luigi VII Re di Francia, possedeva an- 
cora la Guienna , il Poitù , la Saintonge , la 
Maine, l’Anjou, la Turena . Questo princi- 
pe è lo stipite della casa de’ Plantageneti , 
che ha occupato per lungo tempo il trono 
d’ Inghilterra , ed è la terza famiglia francese 
che vi si vide regnare . Si è disputato molto 
intorno all’ origine del nome di Plantagenete. 
Alcuni dicono die Foulques conte di Anjou, 
tormentato dagli stimoli della sua coscienza , 
andò a visitare i luoghi santi, e clic per 
espiare i suoi peccati ai fece frustare dinan- 
zi al Santo Sepolcro con de’ rami di ginestra , 
che crescono in abbondanza ne’ contorni di 
Gerusalemme . 

Uso di farsi coronare molte volte. 

Errigo ebbe molti figli dal suo matrimo- 
nio con Eleonora di Aquitaoia . Nella nascita 
di uno di questi figli si fece coronane tuia 
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terza volta a Worcester , cèn la Regina sua 
moglie . ,; Pare che siffatte incoronazioni su- 
,, perflue , dice Rapili , che in quel tempo 
,, facevansi assai spesso , non erano si sovente 
„ rinnovate che per divertire il popolo con 
tali spettacoli , e per dare ad intendere ad 
: f , esso che il Re avea realmente intenzione 
,, di osservare il giuramento che prestata in 
,, tali congiunture ,, . In -quest 1 ùltima solen- 
nità il Re , e la Regina andati all’ offerta , de- 
posero le loro corone su l'altare , e fecero de 1 
voti di non più portarle . Da quel tempo fu 
a poco a poco abolita l 1 usanza di portar la 
-corona nelle solennità delle grandi feste . 

. U ’ ' * ' • * . ' - . ' ‘ • t . 

, < , ! Conquista dell' Irlanda . 

r * •’ 'I ; 

Errigo passa in Irlanda con una formi- 
dabile armata, e sbarca in Waterford nell’an- 
no 1 172. Sette Re regnavano allora in quel- 
l’isola, come altra fiata nell’Inghilterra. Tutti 
questi Re gareggiarono nell’ andare a pre- 
stargli il giuramento di fedeltà . Ei colloca 
delle nuove guarnigioni in Wexford , Water- 
ford, e nelle altre città marittime. Di là 
passa in Dublino, per regolare alcuni affari; 
riparte quindi per l’ Inghilterra , lasciando il 
governo della sua nuova conquista ad Ugo 
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Lacy col titolo di gran-giustiziere . Così , 
senza spargimento dì sangue , e senza tirar 
fuori la spada, 1 Errigo conquistò un regno, 
che i suoi successori non hau conservato che 
con molta pena , e che ha costato all’ Inghil- 
terra tante migliaja di uomini. 

I figli di Errigo cospirano contro 
. del padre . 

Tuit’ i figli di Errigo , malcontenti del 
partaggio ch’egli avea fatto loro de' suoi sta- 
ti , cospirarono contro di lui . I loro progetti 
furono resi inutili dalla malattia di Errigo , 
figlio primogenito del Re, nell’ annò n 83 . 
Questo giovine principe , primo autore della 
cospirazione , s’intese attaocato tutto ad un 
tratto da una febbre violenta , che andò 
sempre crescendo , e che tutta 1’ arte de’ 
medici non potè arrestare . Il giovane Er- 
rigo , conoscendo esser vicina 1’ ora della sua 
morte, concepì un vivo dispiacere del suo 
fallo , ed inviò a pregare suo padre ad ac- 
cordargli prima di morire il piacere di ve- 
derlo . Errigo si contentò di rimettergl* il suo 
anello , come un segno di perdono . Il gio - 
vane principe versò copiose lagrime , riceven- 
do questa marca di bontà 3 covriLlo di baci} 
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e siccome ritrovavasi allora sul punto di spi* 
rare , si fece situare sul cenere , rivestito di 
un sacco , e con la fune al collo ; cd in tale 
posizione volle rendere l’ ultimo fiato . Il suo 
corpo fu portato a Rouen , dove se gli fece- 
ro nella Cattedrale delle esequie magnifiche % 

Affare infelice del f Arcivescovo 
di Cantorberì . 

Uno de’ suoi sudditi cagionò ad Errigo 
de* disgusti egualmente vivi che quelli che 
gli venivano dalla parte de* suoi figli . Que- 
st' uomo , il quale era figlio di un contadi- 
no di Londra , e di una madre Siria , avea 
passato la sua gioventù nefi’esercitare la pro- 
fessione di avvocato . Egli vi si distinse con 
lai vantaggio , che fu tratto dal foro , per es- 
ser creato Arcidiacono della Chiesa di Can» 
torJjen 5 carica , che gli procacciò l’ occasio- 
ne di avvicinare il Re, di farsi da esso co- 
noscere , e di conciliarsi la - sua benevolen- 
za . Questo monarca avendo concepito uu’ al- 
ta opinione del suo merito , gli conferì subi- 
tamente dopo averlo conosciuto la carica di 
gran Cancelliere . 

Essendo vacato 1’ Arcivescovato di Can- 
torberì , il Re vi nominò Tommaso Becket , 
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immaginandosi che questo prelato gli sareb- 
be di grande ajuto ; ma egli non potea più 
crudelmente ingannarsi . Tommaso , subito 
che si vide innalzato a tal dignità , rimandò 
il gran suggello al suo benefattore , eh’ era 
ben lontano dall’ aspettarselo ; quindi cangian- 
do tutto ad un tratto tenor di vita , si vesti 
di un panno grossolano , e non ritenne che 
un picciol numero di domestici . Tutto ciò 
annunciava una gran riforma . Egli cessò di 
esser cortigiano , e sembrò farsi un punto 
di onore di essere in opposizione col Re in 
tutte le circostanze . 

Uno zelo mal inteso per la religione 
gli fece talmente tormentar questo principe, 
che Errigo perdendo finalmente la sofferen- 
za , gli fece fare il processo , come ribelle 
alla giustizia, al Re, e spergiuro di lesa mae- 
stà . La corte de’ pari si uni , per cercare i 
mezzi di vincere la sua ostinazione. Informa- 
to egli che i signori cransi riuniti alla pre- 
senza del Re , si rese alla Chiesa , dove fece 
cantare quel versetto del salmo secondo:,, I 
„ grandi della terra han tenuto consiglio 
,, contro 1’ Eterno , e contro il suo Unto „é 
Quindi prendendo il suo pastorale in mano, 
entrò nella sala dove erano assisi il Re , e i 
Signori , senza esservi stato chiamato , e sen- 
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z’ averne fatta cliiedere la permissione , seb- 
bene dopo il giudizio emesso contro di lui , 
ei non avesse piu il diritto di ritrovarvisi . 
L’ arcivescovo d’ Yorck vedendolo entrare 
in tale attitudine gli fece una severa ripren- 
sione . Gli fé’ conoscere cb’ era un bravale il 
Re il comparire in tal guisa alla sua presen- 
za, e che dovea considerare che le armi del 
Sovrano erano più taglienti delle sue . A ciò 
Becket rispose : esser vero che le armi del 
Re potevano uccidere il corpo , ma che le sue 
uccidevano l’anima, e l’ inviavano all’ inferno. 

Lo zelo fanatico di questo arcivescovo, 
prendendo di giorno in giorno nuove forze , 
eccitò contro del suo benefattore il papa, il 
Re di Francia, e i nimici che aveva in In- 
ghilterra . Errigo anuojato da tante persecu- 
zioni e traversie, nell’eccesso del suo dolo* 
re profferì queste parole indiscrete ,, Io sob 
,, molto infelice , che tra tanta brava gente 
,, che tengo al mio servizio, non si trovi 
,, neppur uno che osi intraprendere a ven- 
„ dicarmi degli affronti che ricevo incessan- 
„ temente da un miserabile prete ,, . Quattro 
domestici del Re udirono tali parole , e co- 
spirarono insieme di liberarlo da siffatto ne- 
mico . Eglino si resero a Cantorberi , e men- 
tre che un giorno 1’ arcivescovo era andato 
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alla Chiesa con picciolo accompagnamento , 
vi entrarono tutti armati , ed avvicinandosi al- 
T altare , gli fracassarono la testa a colpi di 
mazza. Dopo di aver commesso tal misfatto, 
si ritirarono tranquillamente , senza che alcu- 
no gli arrestasse.. 

Quest’ omicidio sollevò tutto il mondo , 
€ proccurò all’ arcivescovo un numero di par- 
tigiani maggiore di quello che aveva avuto 
in vita . Ebbe un bel fare Errigo nel prote- 
stare eh* egli n’ era innocente ; il papa minac- 
ciò di scomunicarlo : ed egli non potè essere 
assoluto che obbligandosi segretamente di an- 
dare a piedi nudi alla tomba di Becket , ed 
a ricevervi la disciplina per le mani dei mo- 
naci del monistero . 

Il Monarca non tardò a sottoporsi a tal 
penitenza ; ritornò in Inghilterra , e prese la 
via di Cantorberì . Tosto che scovrì la citta , 
smontò da cavallo , ancorché ne fosse ancor 
lontano di una lega , ed avendo lasciato i suoi 
stivali , camminò a piedi nudi con una pena 
estrema sino al sepolcro. Ivi, dopo di aver 
preso un po’ di riposo , ricevè alcuni colpi di 
verghe per le mani del priore, e de’monaci, 
e passò la notte in preghiere nella Chiesa, 
coricato sul pavimento. 
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Becket fu canonizzato come martire sotto 
il nome di S, Tommaso di Cantorberì. 

Morte di Errigo. 

Delle nuove cospirazioni de 1 suoi figliuo- 
li l’ immergono in nuovi dispiaceri . Riccardo 
sostenuto dal Re di Francia, osa dichiarargli 
la guerra . Egli è battuto da per tutto , e si 
Vede astretto a ricever la legge dal vincito- 
re. Questo era il minore de 1 suoi infortunj . 
Curioso di conoscere i nomi di coloro , che 
aveano tramato nell’ ultima ribellione di Ric- 
cardo , chiede la lista de’ congiurati ; ma fu 
colpito da uno sbalordimento nel vedere alla 
loro testa Giovanni , suo amatissimo figlio , 
nel quale égli avea solamente riposto la sua 
confidenza . Allora tutto il suo coraggio 1’ ab- 
bandonò , c’1 suo cordoglio fu si vivo, eh’ es- 
sendo a Chinop nel ii8g fu assalito da una 
febbre ardente , che subito privollo di vita. 
Ei mori, maledicendo il giorno della sua na- 
scita, e facendo delle orribili imprecazioni 
contro i suoi ingrati figli. Appena chiuse gli 
occhi , fu abbandonato da tutl’ i suoi dome- 
stici , alcuni de’ quali ebbero anche 1* insolen- 
za di spogliarlo , e di lasciarlo tutto nudo . 
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Il suo corpo fu portato a Fontevrault, 
eh’ egli aveva scelto per luogo della sffa se- 
poltura . Egli era onorevolmente vestito degli 
abili reali, con in testa la corona d’oro, de* 
guanti bianchi alle mani , de’ sandali o stiva- 
letti tessuti di oro alle gambe, degli speroni 
indorati , un anello ricchissimo ai dito , con 
lo scettro in mano, col volto scoverto, e con 
la spada al fianco . 

Riccardo incontrò nel cammino il con- 
voglio j ma al suo avvicinamento il corpo diè 
fuori una gran copia di sangue pel naso , e 
per la bocca. Riccardo fu tocco da tale 
spettacolo. Rimproverossi la sua snaturata con- 
dotta verso suo padre, e non potè frenare 
le lagrime, 

Riccardo I. soprannominato Cuor-di- 
Leone , sesto Re d’Inghilterra 
dopo la conquista . 

Riccardo prese la croce , e passò nella 
Palestina con una poderosa armata . Durante 
la sua dimora in Jaffa , fece una partita di 
caccia , che gli ebbe a costar la vita . Stan- 
co della fatiga , si addormentò sotto un albe- 
ro , non avendo presso di lui che un picciol 
numero de’ suoi. Alcuni Saracini comparvero. 

St.d'ln^h. I 
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pi volle inseguirli , e cadde in una imboscata. 
Circondato da’ Saracini era presso ad essei'e 
ucciso , o fatto prigioniero allorché uno de’ 
suoi per nome Guglielmo Despreaux , gridò 
in lingua saracina ; „ Sop io il Re d’ Inghil- 
? , terra ,, . Questo fedele servitore attirò, 
con tal mezzo su di lui gli sforzi de’jSaracini, 
Ru preso, c guidato alla presenza del Sul- 
tano , cui egli scovrì 1’ artifìcio , ond’ erosi 
servito , per salvare il suo Signore . Saladi- 
no , il quale avea l’ anima grande , ammirò 
questo traLto di generosità. Ma siccome egli 
comprese bene che Riccardo non lascerebbe 
lungo tempo prigioniere un uomo, che gli 
avea reso un sì gran servizio, pose il suo ri? 
scatto a sì alto prezzo , che ottenne dieci emir 
o principi saracini , in cambio di questo fe- 
del servitore r 

In pno degli assalti che i cristiani diedero 
alla citta di Acri , Leopoldo duca di Austria 
si rese padrone di una torre , e vi fece im- 
mani ipente inalberare il suo stendardo , Ric- 
cardo, riguardando tale operazione come un 
affronto fatto a 1 due Re , che comandavano l’ ar- 
mata in capo, diede ordine ad alcuni de’ suoi 
di andare a strappar lo stendardo, e di cal? 
pestarlo . Leopoldo vivamente colpito da sif- 
fatto affronto , giurò di vendicarsene subito 
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che se gli presenterebbe l' occasioni . 

Poco tempo dopo tale avvenimento , Rie* 
cardo s’imbarca per l’Europa, è gittalo stt 
le coste dell’ Istria, e crede di potere attra- 
versare l’ Austria vestilo da pellegrino ; mai 
egli vien riconosciuto presso Vienna, arresta- 
to e rimesso tra le mani di Leopoldo , che 
fece sofferirgli i piu crudeli trattamenti , e ’l 
vendè quindi all’ Imperatore Errigo VI . Que- 
sto principe crudele, ed avaro fece rinchiu- 
dere Riccardo in una torre orribile , dove re- 
stò per quindici mesi * 

Ecco come si seppe in Inghilterra la cat- 
tività di Riccardo , secondo una vecchia cro- 
naca francese « 

„Or questo Re avendo nutrito un sonatore 
„ ( ménestrel ) per nome Blondel, pensò questi 
„ che non vedendo il suo Signore , era male 
,, per lui, e la vita le sarebbe stata di noja.E 
,, se era vero ch’egli era passato di li dal ma- 
,, re ; ma non si sapeva in qual paese ci fos- 
„ se arrivato 5 e per ciò Blondel cercò Varie 
„ contrade, per poterne aver novella. Accad- 
,, de dopo essere scorsi molti giorni , eh’ egli 
„ pervenne fortunatamente in una città assai 
„ v teina al castello , dov’ era il Re Riceardo 
,, suo padrone , e dimandò al suo albergato- 
,, re a chi apparteneva quel castello, e gli 
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,, fu risposto di' era del Duea di Austria ; 
,, quindi dimandò se vi erano de’ prigionieri , 
„ imperciocché sempre segretamente se ne in- 
„ formava ovunque andasse 5 il suo alberga- 
,, tore gli disse che ivi era un prigioniero, 
„ ma ch’egli ignorava chi fosse. Quando Blon- 
„ del ciò intese , ei tanto fece che prese a- 
„ micizia con alcuni di quei del castello sic» 
„ come i sonatori prendono facilmente corri- 
i} spondenza; ma egli non potè vedere il Re, 
„ nè sapere se fosse egli stesso . Si pose un 
„ giorno rimpelto ad una finestra della torre, 
„ ov’ era il Rje Riccardo prigioniere , e co- 
,, minciò a cantare un' aria in francese , che il 
„ Re Riccardo , e Blondel avevano una volta 
,, cantata insieme . Quando Riccardo udì la 
,, canzone, conobbe che quegli era Blondel j 
„ e quando Blondel n’ebbe detta la metk, il 
,, Re Riccardo incominciò addire l’ altra meta, 
„ e terminolla . Così seppe Blondel che que- 
„ gli era il Re suo padrone: se uc ritornò in 
,, Inghilterra a raccontare 1’ avventura a’ ba- 
n roni del paese. 

Ciò che vi ha di sicuro si è, che biso- 
gnò un gran numero di negoziazioni , per trarrò 
Riccardo dalle mani dell 1 Imperatore . Egli fu 
finalmente posto in liberta, e pagò pel suo ri- 
scatto cento cinquantamila marche di argento. 
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Di ritorno in Inghilterra Riccardo bada 
a vendicarsi de’ guasti, che il Re di Francia 
avea fatti su le sue terre , durante la sua as- 
senza. Sul punto di marciare contrò Filippo, 
è informato che questo principe l’ ha preve- 
nuto, ed ha cinta di assedio Verneuil . Indi- 
spettito, giura di non rivolgere mai la faccia 
prima di raggiugnere il nimico . Per eseguirò 
a rigore il suo giuramento , fa bucar la mu- 
raglia del luogo, dov T egli mangiava; ed ascen- 
do per questa apertura, s’imbarca immedia- 
tamente, e va diritto a Filippo , e gli fa to- 
glier l’assedio da Verneuil, 

Avvenne durante siffatta guerra , che Fi- 
lippo di Dreux , vescovo di Beauvais , e pros- 
simo parente del Re di Francia, essendosi ri- 
trovato in una battaglia fu fatto prigioniero 
dagl Inglesi . La sua qualità , il suo caratte- 
re, e sopratulto alcuni tratti offensivi ond’erasi 
servito , parlando di Riccardo , fecero mettere' 
il suo riscatto a s'r allo prezzo , ehe il prela- 
to, vedendosi nella impossibilita di pagarlo , 
ebbe ricorso al papa , ciré chiamavate sua 
caro figlio. Il Pontefice premurò difetti il 
Re d Inghilterra ad esser piìr ragionevole - . 
Riccardo non gli rispose che inviandogli la 
sopravveste tutta* insanguinata, del vescovo , e 
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gli fece dimandare se riconosceva la tunica 
del suo caro figlio. 

Un gentiluomo limosino nel 1199 rinven- 
ne nella sua terra un tesoro . Questo consi- 
steva in una tavola, intorno alla quale erano 
assisi mi Imperatore , la sua moglie , e molti 
fanciulli . Queste figure erano di una gran- 
dezza naturale , e 1 tutto era di oro massic- 
cio . Informato Riccardo di tale scoverta , pre- 
tese che il tesoro gli appartenesse di diritto , 
come sovrano del paese. Il gentiluomo con- 
senti a dividerlo col Re; ma Riccardo vole- 
va appropriarselo per intero . Il gentiluomo 
implorò il soccorso di Vidomar , visconte di 
JLimoges , che gli diede un asilo nel suo' ca- 
stello di Chaluz . Riccardo si portò all 1 asse- 
dio di quel castello . Giunto vicino alla piaz- 
za, volle farne il giro, per riconoscerla. 
Siccome egli si facea troppo da vicino , un 
uomo , per nome Bertrand , che era su la 
muraglia , gli lanciò una freccia , che gli ca- 
gionò una ferita pericolosa. La piaga non era 
però mortale , ma divenne tale , per l 1 ines- 
pertezza del chirurgo . Il Re visse anche un- 
dici giorni , durante i quali la piazza fu pre- 
sa . Condotto il feritore innanzi a lui , gli di- 
mandò qual ragione aveva avuta di attentare 
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alla sua vita ? Bertrand rispose con un 1 auda- 
cia inudita , che l’avea fatto per vendicare 
suo padre J e suo fratello , che il Re aveva 
uccisi di sua mano. Il principe , morendo , si 
degnò di accordargl' il perdono , e gli diede 
anche del danaro . Ma morto il Re, Bertrand 
fu scorticato vivo . 

DECIMOTERZO SECOLO 

Giovanni soprannominato Sehza-TerrA , 
settimo Re d' Inghilterra dopo 
la conquista. 

Questo principe fu soprannominato Sen- 
za- Terra , perchè Errigo II suo padre nul- 
la gli avea destinato in una prima divisione 
che fece de 1 suoi stati tra’ suoi figliuoli . Ma 
questo spiacevole soprannome gli si applicò 
assai bene nel corso di sua vita , poiché poco 
mancò che non rimanesse spogliato del suo 
regno , e di tutte le provinole che possedeva 
in Francia. 

Egli è scomunicato , e V Inghilterra 
interdetta . 

Alcune prerogative reclamate dal clero 
d 1 Inghilterra , e che il Re contrastavagli , in- 
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cominciarono ad immerger Giovanni in un 
abisso di disgrazie. I vescovi di Londra, di 
Ely , e di Worcester, dopo di aver premu- 
rato in vano questo principe ad ubbidire agli 
ordini della corte di Roma, pubblicarono fi- 
nalmente la sentenza d 1 interdetto su lutto il 
regno , e si ritirarono al di l'a del mare . Si 
vide allora cessare il servizio Divino in tutte 
le chiese, e non si amministrarono più i sa- 
grumenti , che a’ fanciulli neonati , ed a’ mo- 
ribondi . Non vi furono più nè pubbliche 
preghiere, nè alcuna cirimonia religiosa. I 
cimiteri erano chiusi , e i trapassati seppelli- 
Vansi uelle fosse come carogne , senza trovar- 
si un prete che osasse , o volesse assistere 
a 1 funerali . 

Giovanni continuò a resistere a’ voleri 
del papa . Il pontefice risoluto di portargli 
gli ultimi colpi , fece fulminare contro di lui 
una sentenza di scomunica . Giovanni vien de- 
posto , e ’1 suo regno devoluto al prima oc- 
cupante . Filippo-Augusto , Re di Francia-, 
è incaricato della esecuzione di tal sentenza . 
Il papa Innoceuzio III. gli prometteva la ri- 
missione de’ suoi peccati , e la corona d’ In- 
ghilterra in retaggio perpetuo, allorché avreb- 
be deironizzato il Re . 
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Strano avvilimento del Re Giovanni. 

Spaventato dalle minacce del legato, e da’ 
preparativi che faceva la Francia, il monar- 
ca Inglese giurò, e fece giurare per lui, e 
sopra la sua anima a sedici de’ suoi baroni 
eh’ egli si sarebbe assoggettato a quanto esi- 
gea la Santa Sede . 

Dopo alcune settimane , in esecuzione di 
uno de’ più singolari trattati che siasi mai fat- 
to, Giovanni si recò nella principale Chièsa di 
Douvres , accompagnato da’ Signori, e dagli 
ufùiali della sua armata ; ed ivi alla presen- 
za di un numeroso popolo, dichiarò che di 
sua spontanea e libera volontà, e per avviso 
de’ suoi baroni , per espiare i falli commessi 
contro i ministri del signore, si riconoscea da 
quell’ ora vassallo della Santa Sede, e si ob- 
bligava , in questa qualità , di pagarle in ogni 
anno un canone di mille marche di argento, 
cioè settecento per l’ Inghilterra , e trecento 
per l’ Irlanda . Tolse quindi la corona dalla 
sua testa , la pose a piè del legato , come 
rappresentante del papa ; gli rese omaggio , 
e gli presentò alcuni pezzi di oro per pegni 
del tributo , cui si sottometteva . Quest’ oro 
fu calpestato in segno della superiorità del 
papa. U legato portò seco lo scettro, e la 
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corona, e non ne fece la restituzione al mo- 
narca che in capo a cinque giorni, facendo 
valer molto a suo prò la generosità del papa . 

È spogliato della Normandia. 


Un delitto commesso dal Re Giovanni, 
o almeno di cui fu imputato , fece che per- 
desse una parte delle provincie che possede- 
va in Francia. Egli fé’ prigioniere Arthur, 
duca di Bretagna , suo nipote ; pensa a disfar- 
si di un rivale che i suoi diritti alla corona 
d’Inghilterra gli rendevano formidabile . Fa 
condurre il principe a Falaise, e propone, 
come dicesi, alle sue guardie di ucciderlo) 
ma esse ricusano di commettere siffatto omi- 
cidio . Giovanni, men generoso, s’incarica di 
esser egli stesso 1’ esecutore del misfatto . F a 
trasportare Arthur nella torre di Rouen ; ed 
es5eudovisi recato , dopo alcuni giorni , fa 
imbarcare in una notte oscura suo nipote, e 
si avanza con lui verso la metà della Senna ) 
ivi ei l’ uccide con le sue proprie mani , e 
gitta il suo corpo nel fiume . 

Costanza , madre del duca di Bretagna , 
avendo portate le sue doglianze al Re di 
Francia, per l’assassinio di suo figlio, il Re 
d’ Inghilterra fu citato giuridicamente alla cor- 
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te de 1 pari , in qualità di duca di Norma*- 
dia , per rispondere alle accuse prodotte conr 
tro di lui . Giovanni non comparve , e fu giu- 
dicato in contumacia . Per un decreto solcar 
ne della corte de' pari , fu dichiarato accusa- 
to e convinto di aver fatto morir suo nipote 
nella giuridizione del regno di Francia, col- 
pevole di fellonia contro il Re di Francia; 
suo Signore e padrone , e come tale , priva- 
to e decaduto delle terre e signorie dipenden- 
ti dalla corona di Francia , 

I Francesi si portarono ad assediare la 
città di Rouen , nell’ anno 1 204 , c strinsero 
vivamente questa piazza . Alcuni deputati di 
questa città si portarono da lui in Londra, 
e gli dicliiararono che sarebbero astretti di 
rendere la loro città , se loro non inviasse del 
soccorso in un mese, Giovanni era allora oc? 
capalo del giuoco di una partita agli scac- 
chi , e non avea un buon giuoco . Egli rir 
spose a 1 deputali con un tuono spiacevole : 
„ ayete fatto male d’ interrompermi ; noq 
,, ho soccorso da darvi j fate come meglio 
„ credete „ . 

In tal guisa questo principe, per effetto 
della sua oscitanza, perde la Normandia, che 
rientrò sotto il dominio francese , dugento no» 
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vantadue anni dopo di essere stala ceduta a 
Rolion da Carlo il semplice . 

Luigi , figlio di Filippo- Augusto , procla- 
mato Re d' Inghilterra . 

Vedendo i baroni Inglesi che il re di- 
struggeva i loro privilegj, saccheggiava e de- 
vastava le loro terre , chiamarono la Francia 
in loro soccorso . Essi mandarono ad offerire 
la corona d’Inghilterra a Luigi, figlio di Fi- 
lippo-Augusto , purché venisse con delle for- 
ze bastanti a liberarli dalla tirannia di Gio- 
vanni. Filippo, lusingato da questa propo- 
sizione , preparò un’ armata considerevole per 
condurre suo figlio in Inghilterra . 

Luigi nel 1216 s’ imbarca sopra una flot- 
ta di settecento vascelli . S’ impadronisce di 
Rochester, e sottomette immediatamente tut- 
ta la provincia di K-ent, all’ in fuori di Dou- 
Vres . I suoi partigiani si moltiplicano \ le pro- 
vincie meridionali , ed una parte di quelle 
del nord si riuniscono sotto la sua obbedien- 
za. Ei si rende a Londra , dove i baroni , e i 
borghesi gli prestano il giuramento di fedeltà. 

Intanto il Re Giovanni fuggiva nelle pro- 
yincie di Lincoln j impegnossi nelle paludi , 
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dande a riva forza potè uscire, ma ri perde 
i suoi bagagli , e i suoi tesori . Mori di di- 
spiacere nel di 28 Ottobre , nel cinquantune- 
simo auno di sua età , dopo un regno sempre 
infelice di diciassette anni , ed alcuni mesi . 

Errigo III. soprannominato Winche- 
ster (a) , ottavo Re d' Inghilterra 
dopo la conquista. 

Luigi era padrone della maggior parte 
del Regno . Errigo non aveva che diece an- 
ni ; e l 1 odio eh’ crasi concepito contro Gio- 
vanni , suo padre, rifletteva su di lui. Intan- 
to la più gran parte de’ baroni incominciaro- 
no a considerare che riconoscendo Errigo per 
Re , vi sarebbe una minorità . Era questa una 
prospettiva lusinghiera per gli spiriti inquie- 
ti, i quali speravano soddisfare la loro am- 
bizione nelle turbolenze dello stato . Risolve- 
rono di abbandonar Luigi . Questo principe , 
dopo di aver ricevuto molte rotte , vide fi- 
nalmente distrutte tutte le sue speranze nella 
giornata di Lincoln , in cui i Francesi si fe* 
cero fare a pezzi . 

Una flottiglia , che veniva da Calais in 
St.d’Jngh, I i 3 

(a) Denominazione del luogo oye nacque . 
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ajuto di Luigi fa battuta dopo gualche tem- 
po. ,, Ciò che contribuì maggiormente alla 
„ nostra vittoria , dice uno storico Inglese , 
„ si fu una gran quantità di calce viva che 
„ avevamo su’ nostri vascelli : noi la gitta? 
„ vam<? in aria j il vento favorevole la spin- 
„ geva negli occhi de’ francesi , e gli ac? 

^ CieCHV d ^ f 

Dopo queste due perdite , Luigi si vide 
bloccato in Londra. Fu astretto a trattar con 
Errigo , la cui armata ay vicipavasi , e di riti? 
Tarsi in Francia. 

Il regno di Errigo, morto nel 1272 , fa 
di cinquantasei anni, ch’egli passò quasi in 
continue guerre co 1 baroni d’ Inghilterra da* 
quali fu fatto anche prigioniero nella batta- 
glia di Lewes.' 

Nuovo esempio delle ricchezze del clero 
Anglicano . 

H Vescovo di Lincoln nell’anno ia53, 
feoe formare un calcolo delle rendite che i 
preti stranieri possedevano in Inghilterra . Un 
solo Ecclesiastico , favorito del fio , godeva 
di quattromila marche di rendita , prodotto dj 
settecento beneficj eh’ ei possedeva . 
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Costruzione di una chiesa molto singolare . 

Riccardo, vescovo di Durhara, fa riedi-' 
ficare a Mérifield la Chiesa di Salisbury , con 
una magnificenza sorprendente , Yi fece apri- 1 
re tante finestre quanti sono i giorni dell’ an- 
no ; tante colonne quante sono le ore ; tante 
porte quanti sono i mesi. Questo edilìzio co- 
sto quaranta anni di travagli « 

Eduardo IF . (a) soprannomi nato a Luhghe- 
Gambe , nono Re et Inghilterra dopo 
la conquista. 

Questo principe era assai ben fatto , pii 
.alto del comune degli uomini. I suoi capelli 
erano neri, ed arricciati naturalmente, ed i 
suoi ocelli dello stesso colore rivi e pieni di 
fuoco . Sarebbe «tato perfetto nella sua sta- 
tura , se le sue gambe , le quali erauo un po’ 
troppo lunghe, fossero state proporzionate al 
rimanente del corpo . Ciò fece dargl' il sopran- 
nome di Lunghe-Gambe. 


(a) La maggior parte degli Storici senta 
far menzione de’ tre Eduardi , che regnarono 
nel tempo degli Anglo-Sassoni , chiamano U 
presente Edoardo l. 
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Riunione del paese di Galles e della 
Scozia all ’ Inghilterra . 

Leolino, principe di Galles, nel 1281 
fu ucciso in una battaglia dopo di aver fat- 
to prodigi di valore, e di avere ammazzati 
di sua mano molti Inglesi . Con lui spirò la 
libertà di que’ di Galles , debole avanzo de- 
gli antichi Bretoni , eh 1 erasi conservato indi- 
pendente per lo spazio di più di ottocen- 
to anni , contro gli sforzi de’ Re d’ Inghilter- 
ra . U principato di Galles non è oggi più di- 
stinto dal rimanente del regno , se non in ciò 
eh' esso da il suo nome al figlio primogenito 
del Re . 

Eduardo , nel 1292 , riunì la Scozia alla 
corona d' Inghilterra . Egli fece trasportare 
in quest’ ultimo regno la corona, e lo scet- 
tro di Scozia, e non obhliò di far togliere da 
Scoue la famosa pietra, su la quale facevasi 
l’ inaugurazione de’ Re . Il popolo di Scozia 
era persuaso che fino a tanto eh’ essa sarebbe 
conservata nel paese, il loro stato rimarreb- 
be inespugnabile , e che tutto sarebbe perdu- 
to, se fosse trasportata altrove. 

L’ orgoglio , col quale Eduardo governò 
questi vinti., eccitò tra essi delle continue ri- 
volte , e bisognò dar loro molte battaglie . 
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Eduardo marciava sempre di persona contro 
di essi . Egli trovossi un giorno sì vicino alla 
loro armata , di’ essendosi inteso un gran ru- 
more tutto ad un tratto dal campo degli 
Scozzesi , questo principe credè di essere at- 
taccato ; volendo mettersi alla testa de’ suoi , 
si era già fatto rivestire delle sue armi , al- 
lorché , mettendo il piede nella staffa , il suo 
cavallo spaventato dal rumore , gittollo a 
terra, e con un calcio gli fece entrare due 
coste. Malgrado tale accidente, volle tro- 
varsi alla battaglia , e diede i suoi ordini 
con una tranquillità eroica. Gli Scozzesi fu- 
ron vinti . 

Sentendosi attaccato da una malattia , 
che terminava i suoi giorni , si fece portare 
a picciole giornate in Iscozia , volendo mori- 
re in un paese , che avea tre volte conqui- 
stato . Pochi istanti prima della sua morte 
consigliò il principe Eduardo , suo figlio pri- 
mogenito , a far portare le sue ossa alla testa 
dell’ armata , sicuro che tale oggetto fareb- 
be perder coraggio a de’ nemici che avea 
tante volte vinto . Rese 1 ’ ultimo respiro nel 
dì 7 Luglio del$i3o7, nell’ età ai G8 antri . 
Il suo corpo fu portato nella Chiesa di West- 
minster , dove fu intonacato di cera , e col- 
locato presso a quello di Errigo suo padre. 
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Giustizia esemplare . 


Il principe di Galles, erede presuntivo 
della corona , avendo avuto qualche disputa 
col vescovo di Chester, si trasportò sino a 
battere indegnamente questo prelato . Eduar» 
do, informato di tale operazione , fece rin- 
chiudere il principe in un pubblico carcere, 
per far conoscere a tutt’ i suoi sudditi eh’ e- 
gli voleva osservar la giustizia , senza verun 
riguardo . 

Il parlamento composto di due Camere • 

Il parlamento fu instituito , sotto il re- 
gno di Eduardo , nel piede nel quale è oggi . 
In una legge pubblicata da questo principe, 
nel 1394» viene espressamente stabilito che 
non s’imporrebbe alcuna lassa senza il con- 
sentimento de’ comuni . 

Da un’ altra parte , il titolo di barone , 
allora attaccato a tutt’ i Signori , derivante 
dalla corona , fu riserbato a’ soli nobili , che 
avevano il diritto di assistere al parlamento . 
Questi sono i componenti la camera de’ pari , 
0 ciò che vai lo stesso , la Camera alta . 
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DECIMOQUARTO SECOLO 


Eduardo V. soprannominato Càerhàrve» , 
luogo della sua nascita , decimo Re 
d' Inghilterra dopo la conquista . 

Per impalmare Isabella di Francia figlia 
di Filippo il Bello , Eduardo si recò in Bo- 
logna nel i3o8, dove il Re di Francia l’at- 
tendeva , per consegnarle la sua figlia . Non 
vi furon mai nozze più magnifiche. Vi si vi- 
dero quattro Re, e quattro Regine, oltre un 
gran numero di principi e di principesse , di 
Signori , e di dame di qualità y che formavano 
un’assemblea di nobiltà la più numerosa tra 
quante da lungo tempo se ne fossero vedute. 

Famosa battaglia guadagnata dagli 
Scozzesi . 

La guerra ricominciava sovente contro i 
popoli della Scozia . Eduardo , per finire di 
soggiogarli , riunì un’ armata di cento mila 
uomini . Con questa numerosa armata entrò 
in Iscozia , e si avanzò sino alla vista di Ster- 
ling . Roberto Brus , principe di Scozia , l’ a- 
speltava alla testa di trentamila uomini , ma 
tutti soldati agguerriti, e che avevano soyeu* 
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te battuto gl 1 Inglesi . Si era egli posto in 
battaglia sopra un terreno vantaggioso , dove 
non poteva essere inviluppato. Una montagna 
ingombra di macigni inaccessibili, copriva uno 
de’ suoi fianchi , e l 1 altro era difeso da una 
profonda palude . Per quanto fosse grande 
l’ ineguaglianza delle due armate , gli Scozzesi 
determinati a vincere , o a morire , riceverò» 
no i loro nemici con tanto vigore e fermezza , 
che sparsero ben tosto il disordine, e la con- 
fusione in quella numerosa armata . La cavai» 
leria inglese , essendo stata da prima respin» 
ta , diede occasione con la sua fuga , alla di- 
sfatta dell’ intera armata ; disfatta la più ter- 
ribile tra quante ne abbia l 1 Inghilterra soffer- 
te dal cominciamento della monarcliia. Gli sto- * 
rici Scozzesi fanno ascendere la perdita de’ loro 
nimici a cinquantamila uomini. Pretendono che 
il numero de' prigionieri , che fecero in tale 
occasione , sorpassava quello de’ vincitori . Il 
conte di Glocester nipote di Eduardo, quan- 
tità di altri Signori di distinzione , e più di 
settecento cavalieri , restarono morti sul cam- 
po di battaglia . Questa vittoria segnalata proc- 
curò agli Scozzesi una tranquillila che durò 
per molti anni . Il terrore , onde gl’ Inglesi 
rimasero colpiti , era sì grande , che uno de’ 
loro storici assicura che tre soldati Scozzesi 
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erano capaci di far fuggire cento inglesi. 

Anche tre anni dopo persisteva queste 
terrore in tutta la sua forza . Il conte di Mur- 
ray , generale del Re di Sèozia , devasto le 
frontiere dell’ Inghilterra . Nel ritorno incon- 
trò un corpo di milizie inglesi , comandato 
dall’arcivescovo d'Yorck. Egli, abbenchè 
inferiore in numero , 1 attacco , e ne taglio 
in pezzi piìi della meta . Quest azione fu 
detta il combattimenti bianco a cagione del 
gran numero de’ preti in eolia , che vi resta- 
rono uccisi . 

Debolezza , ed infortuni di Eduardo . 

Questo principe $i diede in braccio de’ 
favoriti, i quali irritarono i signori contro di 
lui, ed accesero la guerra civile in Inghil- 
terra . La Regina sua moglie si associo anche 
a’ suoi nemici , e si porto ad attaccarlo alla 
testa di un 1 armata . Ella era stata a passar 
qualche tempo in Francia , ove formò una le- 
ga sospetta col giovine Mortimer • Temendo 
la vendetta di suo marito , formò il disegno 
di detronizzarlo , e fece entrare nel complotto 
il principe Eduardo suo figlio . Ella ripassa 
il mare con una poderosa annata t e nella si- 
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eurezza di essere appoggiata in Inghilterra da 
un partito numeroso . Appena sbarcata , il Ile 
si vede da tutti abbandonato . Questo infelice 
monarca vuol rifuggirsi in Irlanda , ma vien 
rigettato su la costa , e va a celarsi nel pae- 
se di Galles, ov’è arrestato con uno scarso 
numero di persone attaccate alla sua cattiva 
fortuna . La Regina gli manda a chiedere il 
gran suggello , ed ei il consegna senz 1 alcu* 
na difficolta . Unitosi il parlamento nel mese 
di Gennaio i 3»7 , vi fu risoluto con unani- 
me consentimento che il Re sarebbe deposto , 
e che Eduardo suo figlio sarebbe eletto in 
suo luogo . Il giovine Eduardo fu proclam*- 
toRe nella gran sala di Westminster . Quindi 
l’ arcivescovo di Cantorbprx pronunziò un ser- 
mone con queste parole : Voce del popo- 
lo , voce di Dio , nel quale cercò di giusti- 
ficare ciò che il parlamento avea fatto , ed 
psortò il popolo- fid invocare il Re de’ Re in 
fayore del nuovo Sovrano . 

La Regina parve estremamente commossa 
da questa sentenza rigorosa sino a versare una 
gran copia di lagrime . Non vi fu ingannato 
che il prìncipe suo figlio , che la giovinezza 
fendeva piu credulo . Questo principe , col- 
pito nel fondo del cuore, fece un voto so- 
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lcnne di non accettar mai la corona , du- 
rante la vita di suo padre , senza eh’ egli 
vi consentisse espressamente. 

Questo volo sconcertò le misure del 
parlamento , il quale stabilì di obbligare il 
Re a rassegnare la fofona. al principe suo 
figlio . A tal effetto gli si spedirono dodici 
comraessarj . All’arrivo di costoro , l’ infelice 
principe uscì dalla sua camera vestito a bru- 
no, ed appalesando nel suo sembiante l’agi- 
tazione in cui era . jSiccolne era egli di già 
informato del soggetto di tal deputazione , la 
vista di coloro , che andavano a spogliarlo 
del regno, fece tale impressione nell’animo 
suo che cadde in uu deliquio . Ritornato al. 
V uso de’ sensi dichiarò eh’ egli si assoggetta- 
va a quanto esigevasi da lui , con tanto più. 
di rassegnazione, che conosceva che i suoi 
peccati erano la sola cagione di queste di- 
sgrazie . Soggiunse però eh’ egli non potea ri- 
guardare , seuza un’ estrema afflizione , F odio 
che il suo popolo area concepito contro di 
lui ; ma che , se il suo dolore poteva esser 
capace di qualclie alleviamento , era per la 
considerazione che i suoi sudditi ayeano per 
suo figlio , della quale era loro seusibilmeute 
tenuto . 

Dopo tale risposta , bisognò procedere 
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alla rassegnazione . Il Re rimise tra le loro 
inani la corona , lo scettro , e le altre mar- 
che della sovranità . Dopo ciò , un certo 
Trussel , procuratore speciale del popolo , 
indirizzandosi al Re , gli parlò in questi ter- 
mini : „ Io Guglielmo Trussel , proccurato- 
„ re del parlamento e di tutta la nazione 
„ Inglese , vi dichiaro , in loro nome , che 
M rivoco , e ritratto l’ omaggio che vi ho 
„ fatto , e da questo momento vi privo del 
„ potere regale , e protesto che non vi ub- 
„ bidirò più come mio Re „ . Dopo queste 
parole , il granrjnaestro ruppe la sua bacchet- 
ta, e dichiarò che tutti gli ufìciali del Re era- 
no discaricati dal loro servizio , Con questa 
triste cirimonia fini il regno di Eduardo , nel- 
T anno quarantesimo terzo dell’ età sua , e do- 
po di aver regnato diciannove anni e mezzo. 

Fame spaventevole , 

Tutt’ i flagelli parca che piombassero su. 
l' Inghilterra . Nel cominciamento del regno 
di Eduardo V, nel i3i5, l’Inghilterra fu 
afflitta da una orribile fame , della quale 
s’ incontrano pochi esempj negli annali del 
Mondo . Questa calamità giunse a tal ecces- 
so, che si scannavano i fanciulli per nutrir- 
sene. Anche i personaggi di alto rango era- 
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no continuamente in pericolo di essere uc- 
cisi , se non erano in istato di difendere la 

i. 

loro vita. I prigionieri si mangiavano gli uni 
gli altri , perchè non si somministravano loro 
gli alimenti neceSsarj . Il piu debole era il 
pascolo del più forte. 

Eduardo VI , undecimo Re d' Inghilterra 
dopo La conquista . 

Bitornati che furono i commessarj spe- 
diti al castello di Kenelworth , con la rasse- 
gnazione del Re prigioniero , il principe suo 
figlio venne proclamato sotto il nome di Eduar- 
do VI , e coronato pochi giorni dopo . La- 
Regina , e Mortimer, i quali avevano dell’in- 
teresse di rendere tutto il regno complice 
della loro violenza, affettarono in tale occa- 
sione, di far coniare una medaglia, la qua- 
le esprimesse il consentimento generale, che 
il popolo dava a questa rivoluzione. Da una 
parte vi si vedeva il giovine Re , che tocca- 
va con lo scettro un mucchio di cuori , con 
queste parole in latino: ,, Populo dat jura 
volenti ( Da delle leggi ad un popolo che 
le riceve volontariamente ) . Sul rovescio 
compariva questo medesimo principe nell’ at- 
to di ricevere una corona che discendeva sul- 
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la sua testa con queste parole: „ Non ra- 
pii , sed recipit ( Ei non la rapisce, ma la 
riceve ) . s 

Si riaccese di nuovo la guerra tra la 
Scozia, e l’Inghilterra. Mentre che le due 
armate erano a fronte sii le sponde del We- 
re, senza poter venire alle mani , il cavalle? 
re Douglas , uno de 1 due generali Scozzesi , 
passò il fiume in qualche distanza da’ due 
campi , alla testa di dugentp cavalli soltanto . 
Con questa picciola truppa s’ intromise nel 
campo degl’ Inglesi j e penetrò anche sinq 
alla tenda del Re , dove produsse un orribi- 
le allarme . Il suo disegno era quello di pren- 
dere questo principe $ ma non avendo potuto 
riuscirvi , si ritirò senza molta perdita, 

Fine tragico di Eduardo V. 

w \ . • « • 

Mentre che il giovine Eduardo distingue- 
Vasi contro gli Scozzesi, il Re suo padre, 
sempre strettamente custodito nel castello di 
K.enelworth , vi passava de’ giorni pieni di' 
amarezza e di dolore, non avendo la liberta 
di prendere il menomo sollievo. 

R rigore, che praticava®! verso questo 
prìncipe incominciava a destare alcuni movi- 
menti di pietà nel cuore degl’inglesi. La 
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Regina e Mortìmer , temendo le conseguen- 
ze di tal sentimento , ordinarono a’ cavalieri 
Maltravers , e Gournay , entrambi di un na- 
turale pessimo e spietato , di trasportare il 
Re nel castello di Barckley . Era impossi- 
bile che questo disgraziato principe cadesse 
in più cattive mani . In tal viaggio gli fe- 
cero mille indegni trattamenti, sino a farlo 
radere nell’ aperta campagna , con 1’ acqua 
fredda , tratta da una fossa limacciosa Ohi- 
„ mè ! esclamò il principe sventurato , voi 
„ non mi priverete dell’ acqua calda , della 
„ quale ho bisogno,,. Nel profferire tali pa- 
role lasciò scorrere due torrenti di lagrime 
nel bacile * 

Si lusingavano, che i cattivi trattamen- 
ti , e i disgusti che gli si farebbero sostenere, * 
fossero capaci di terminare i suoi giorni 5 mà 
Vedendo che la forza del suo temperamento 
mantenevalo in vita a dispetto di tanti orro- 
ri , i due scellerati chiesero delle nuove istru- 
zioni, che non si fecero loro aspettare per 
lungo tempo . Ebbero dunque degli ordini 
precisi di far morire il principe . Entraron 
essi nella camera di Eduardo per eseguirli. 
Questo principe stando allora coricate nel 
suo letto , essi posero un cuscino sul suo vol- 
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10 per suffogare le sue grida ; quindi con una 
crudeltà senza pari , gl’introdussero nel fonda- 
mento un tubo di conio , a traverso del qua- 
le fecero passare un ferro caldo che gli bru- 
ciò gl’ intestini . In tal maniera orribile que- 
sto infelice principe fini la sua vita nel me- 
se di Ottobre del 1 3-27. I due carnefici fe- 
cero venire alcuni abitanti di Bristol, e di 
Glocester , i quali avendo esaminato il cor- 
po, e non avendovi ritrovato alcun segno di 
morte violenta , dichiararono che Eduard» 
era morto naturalmente . 

Dopo di aver fatto il racconto di un do- 
litto così atroce , è almeno una consolazione 

11 soggiugnere che i due scellerati perirono 
quindi infelicemente . Mortimer , conte della 
Marche, nel 1829 commise un nuovo delit- 
to . Egli temeva Edmond , conte di Kent , 
fratello dello sventurato Eduardo 5 trovò il 
mezzo d’ invilupparlo in una specie di cospi- 
razione , per farlo comparir colpevole ; e 
questo principe fu condannato a perder la te- 
sta . Fu condotto sul palco per subire la sua 
pena, ma l 1 esecutore essendo fuggito , vi re- 
stò dal mezzo giorno sino alla sera , prima 
che si potesse rinvenir, persona che volesse 
far le veci del fuggitivo. Finalmente un sol- 
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dato a cavallo della forza pubblica guadagna* 
to dal danaro, che se gli offerì, s’ incaricò • 
della esecuzione . 

Mortimer ebbe anche la punizione che 
gli era dovuta per tutt’ i suoi delitti . Nel- 
1’ anno i33i lo stesso Re andò ad arrestarlo, 
malgrado le lagrime della Regina , la quale 
esclamava ; „ Risparmiate il bello Morti - 
mer : Egli fu condannato qual traditore ad 
essere impiccato nel patibolo comune di Tjr* 
bum ; la sentenza venne eseguita , senza ri- 
sparmiategli alcuno de' rigori di tal infame 
supplizio . 

La Regina Isabella fu confinata nel ca* 
stello di Rissing , dove visse venticinque anni 
in una specie di carcere. 

Il Re Eduardo mette la sua corona 
in pegno . 

Eduardo, volendo portar la guerra in 
Francia, avea bisogno di danaro. Egli ne- 
goziò degl' imprestiti presso tutt' i principi 
stranieri , e non isdeguò di dirigersi anche 
a’ particolari , e di prendere in imprestito da 
essi delle picciole somme. Egli pose anche 
la sua corona in pegno presso l’ arcivescovo 
di Treves. 
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Battaglia di Creai, 

« ' * . 

• L’ armata inglese era divisa in tre cor- 
pi , il primo de’ quali era comandato dal 
principe di Galles . Il secondo era guidato 
da’ conti di Norlliampton , e da Arundel , e 
dal lord Ross . Il Re tenevasi in qualche di- 
stanza col terto , per soccorrer coloro che 
ne avrebbero avuto bisogno. 

Filippo ( di Valois ) non potè giugnere 
a vista del nemico , che quattro ore dopo 
mezzogiorno , allorché la- battaglia incomin- 
ciò . Aneli’ egli avea divisa l’ armata in tre 
corpi , il primo de’ quali , composto di Ge- 
novesi , era comandato da Antonio Doria , e 
da Carlo Grimaldr. Siccome in tali truppe 
era riposta la principale forza della sua in- 
fanteria , volle eh’ esse facessero il primo 
sforzo . Ma nel momento * che il combatti- 
mento incominciava sopravvenne una copiosa 
pioggia , e i Genovesi trascurarono di coprire 
le loro balestre, le cui corde rimasero ral- 
lentate in modo, che non poterono valerse- 
ne . Intanto , trovandosi essi molto inoltrati , 
-si videro esposti ad una grandine di frecce 
dalla parte degl’inglesi, che loro fecero pren- 
der la fuga . Carlo conte di Alcncon , fra- 
tello del Re , che sostcucyali con un grosso 
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corpo di cavalleria , vedendoli piegare , Setl- 
za conoscerne la cagione , s’ immaginò che vi 
era del tradimento, passò loro sul ventre, e 
cominciò con quest’ azione precipitosa a spar- 
gere il disordine nell’ armata francese . Que- 
sto principe , senza prendersi pena de’ Geno- 
vesi , e di ciò che si passava dietro di lui , 
attaccò il primo corpo inglese , comandato 
dal principe di Galles , e fu ricevuto con una 
fermezza inaspettata . Non lasciò però di con- 
tinuare i suoi sforzi , i quali andarono a fi- 
nire a fargli perdere la vita , combattendo 
valorosamente . La sua morte sparse la con- 
fusione nel corpo che comandava, il quale 
non potendo esser soccorso a tempo , a ca- 
gione dei disordine , che aveva egli stesso 
cagionato tra le truppe genovesi , finì con 
esser posto in rotta . Il principe di Galles 
avendo un sì gran vantaggio in questa prima 
azione , Filippo fece avanzare un corpo con- 
siderevole di cavalleria . I generali inglesi fe- 
cero allora avvertire il Re Eduardo eh’ era 
ormai tempo che andasse a soccorrere il prin- 
cipe di Galles . Ma Eduardo , senza commuo- 
versi , diresse queste parole all’ ufiziale che 
se gli era spedito : „ Dite a’ miei generali 
„ che mentre mio figlio sari» in vita, non 
,, mi ditnaudino alcun soccorso •, poiché è 
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,, necessario eh’ egli abbia tutto 1* onore dì 
„ questa giornata , e che vi guadagni i suoi 
„ speroni „ . Questa risposta riferita al pria* 
cipe , riernpillo di un nuovo coraggio -, e si 
fece strada a traverso de' nemici eh' erano 
presso ad invilupparlo, e piombò in fretta 
sopra 1' ultimo corpo , alla testa del quale vi 
era lo stesso Filippo . Ivi seguirono i più bei 
fatti d’ armi . Filippo disperato nel vedere i 
suoi due corpi battuti e dispersi , fece degli 
sforzi incredibili per contrastar . la vittoria . 
Egli non si lasciò trascinare fuori del campo 
di battaglia che dopo di avere avuti due ca- 
valli uccisi, e di aver ricevuto due ferite» 

Primiero uso del cannone . 

Si vuole che nella battaglia di Cróci 
gl' Inglesi adoperarono la prima volta il can» 
none, il cui uso era tuttavia ignoto in Fran- 
cia . Quattro pezzi da essi collocati su. di 
una collinetta , produssero un guasto sì gran- 
de nelle truppe francesi, ed ispirarono tanto 
terrore , che si ascrive in parte il successo 
di tal giornata alla sorpresa che cagionò que. 
sta micidiale invenzione . - < 
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Assedio di Calais ; sagrifiiio eroico 
di sei de' suoi abitatori . 

Dopo un anno, e propriamente nel i34^ 
Eduardo andò all’ assedio della città di Ca- 
lais , i cui abitanti si coprirono di gloria per 
la loro vigorosa resistenza . Essi non diman- 
darono di capitolare, che ridotti alle ùltime 
estremità , ed in capo di un anno . Eduardo 
divenuto furioso pel coraggio che avevano 
opposto , non volle loro accordar che la vi- 
ta , eccettuandone anche sei de’ principali del 
paese , per sagrificarli alla sua vendetta , la- 
sciando agli abitanti l’ arbitrio di sceglier le 
vittime . 

Questo rigore costernò estremamente tut- 
ta la città. Non era cosasi facile far la scelta 
di queste sei persone ; èd intanto non vi era 
tempo da perdere . La storia non saprebbe 
celebrare abbastanza 1’ azione generosa di 
Eustachio di S. Pietro , uno de’ principali 
abitanti di questa città . Questo stimabile 
cittadino , vedendo dipinti sul volto de’ suoi 
compatriotti il timore e la disperazione , si 
offerì volontariamente per una delle sei vit* 
time richieste da Eduardo. Una magnanimi- 
tà s'i poco comune , colpì talmente il resto 
degli abitanti , che si rinvennero ben tosto 
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cinque aliti , che ad esempio di costui , si 
sagrifiearono per la salvezza de’ loro concit- 
tadini . Questi sei illustri personaggi risoluti 
di calmar la collera del vincitore col sagri- 
ficio delle loro vite, uscirono co’ piedi nudi, 
in camicia , e con al collo una fune , e si 
portarono a presentargli le chiavi della cit- 
ili . Essi trovaronlo talmente irritato , che 
malgrado la mediazione del principe di Gal- 
les , e de’ principali signori , ordinò che fos- 
sero condotti al supplizio . Ma la Regina sua 
sposa, essendosi gittata alle sue ginocchia, 
con gli occhi molli di lagrime , ei si lasciò 
vincere dalle preghiere di lei . Questa buona 
principessa non contenta di avet salvata la 
vita a questi disgraziati , loro fece 'dare degli 
abiti , e dopo di averli fatto prendere del ci- 
bo nella sua propria tenda , distribuì a cia- 
scuno sei pezze di oro , e li lasciò in liberta * 

Ins t iniziane deW ordine della Giarrettiera. 

Al suo ritorno da Calais Eduardo insti- 
tuì il famoso ordine della Giarrettiera , che 
dee la sua origine ad una picciola avventura 
di ballo. Il legaccio della bella Contessa di 
Salisburi essendo caduto mentre eh’ ella dan- 
sava* Eduardo si abbassò per raccoglierlo . 
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Questa galanteria avendo fatto sorridere molti 
signori , il Re loro disse : ,, Sia vituperato 
„ ehi mal pensa ,, ; e queste parole son di- 
venute la divisa dell’ordine. I cavalieri por- 
tano un ligaccio bleu alla gamba sinistra. Il 
loro numero è fissato a ventisei , compreso 
il Re , che n’ è il capo . 

Alcuni storici pretendono che Eduardo 
istituì quest’ordine, perchè nella battaglia di 
Cróci , avea dato per molto , Carter , che' 
significa in inglese ligaccio. Altri dico- 
no che in quello stesso giorno egli avea 
fatto mettere il suo ligaccio alla punta di una 
lancia , per dare il segnale della battaglia , 
Ma ciò che dicesi della prima origine sem- 
bra più verosimile . 

» 

Battaglia di Poitiers. 

Nel i356 il Re d’Inghilterra ebbe anche 
la fortuna di riportare una gran vittoria su* 
Francesi, ma per un errore del Re Giovan- 
ni , che li comandava . Il principe di Galles 
crasi avanzato sino al Borri . Il monarca Fran- 
cese si mette ad inseguirlo , e lo stringe sì 
da vicino, che gli taglia tutte le strade per 
dove avrebbe potuto ritirarsi . In questa estre- 
miti , il principe si trincierà a Maupex tuis , 
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due leghe lungi da Poitiers , sopra un terre- 
no ineguale , ingombro di viti , di fratte, di 
cespugli , e di un* accesso difficilissimo alla 
gendarmeria , che formava allora la forza 
principale delle, armate?. Era cosa malagevo- 
le di forzarlo in tal posto 5 poteasi age- 
volmente prender per fame . Egli offerì di 
pagare tutto il danno che avea fatto nel suo 
corso, di restituire tuli’ i prigionieri, e di 
non portar le armi contro la Francia per 
Sette anni ; Il Re Giovanili rigettò tali offer- 
te , e pretese che il principe si rendesse pri- 
gioniero con tutta la sua armata . Egli potea 
forzarlo ad accettare siffatte condizioni, se 
avesse aspettato per soli tre giorni , ma un 
ardore imprudente trasporlollo . Volle attac- 
care il principe di Galles ne 1 suoi trinciera- 
menti . La sup armata fu battuta , malgrado 
la superiorità del numero , ed egli fu fatto 
prigioniero . » • 

Onori resi al Re Giovanni* prigioniero . 

Il Re prigioniere venne trattato con tutt’ 
i riguardi dovuti al suo rango . Nella stessa 
sera il prìncipe di Galles gli diede una cena 
nella sua tenda , e Servillo egli stesso , sen- 
za volersi sedere a tavola , per quanto fos- 
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sero grandi le istanze clie gliene 1 fece il Re 1 . 

Il principe di Galles condusse il suo pri- 
gioniero a Londra . Vi fu ricevuto con de' 
trasporti di gioja , ma ricusò costantemente 
tutti gli onori che gli si volevano rendere , 
e si credè onorato abbastanza con quelli die- 
si fecero al Re prigioniero . Il giorno del lo- 
ro ingresso in Londra il principe di Galles 
su di una picciola cbinea nera marciava al 
fianco del Re di Francia , il quale era su di 
un bel cavallo bianco superbamente bardato'. 
Si sarebbe detto che tutta la pompa, spie- 
gata in tale occasione , era unicamente desti- 
nata ad onorare l'illustre prigioniero 1 . 

i 

Cagione singolare della pace 
con la Francia . 

Fu finalmente segnata la pace tra 1* In» 
gliilterra , e la Francia nel’ di 8 di Maggio 
del i36o . Mentre un giorno Eduardo era ac- 
campato nel paese di Chartres, si destò una 
tempesta spaventevole , che piombò sul" suo 
campo con un orribile fragore di tuono , ed 
in-men di un quarto d’ora fu inondato. I tor- 
renti formati ad un tratto dalla pioggia tra. 
scinano le tende, e i bagagli 5 il vento sbar- 
bica gli alberi i più grossi } il fulmine cade 
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in «schegge ; una grandine di una grossezza 
prodigiosa uccide più di mille uomini, e sei- 
mila cavalli . Il soldato tremante esclama che 
Iddio vendica la -Francia. Eduardo tocco da 
un sentimento di religione , si rivolge verso 
la Chiesa di Chartres , i cui campanili osser- 
vavansi , e fa voto di acconsentire alla pace , 
se può campare da tal pericolo . Tosto la 
tempesta cessa , e 1 cielo ritorna sereno , 

Morte del principe di Galles , e del He 
Eduardo , 

Il famoso prìncipe di Galles , in età di 
quarantasei anni mori d’idropisia nel i 3 ^ 6 . 
Gl’ Inglesi chiamavanlo il principe nero , per- 
chè portava delle armi nere. Il Re di Fran- 
cia appalesò la stima che avea per questo 
principe , co’ funerali solenni che gli fece fare 
nella cattedrale di Parigi , 

Eduardo segui da vicino suo figlio . Mori 
nel *377. Quando fu vicino al suo, termine, 
tutti l’ abbandonarono , come praticano ordi- 
nariamente i cortigiani . Alix , sua aman- 
te , di’ egli aveva ricolmata di benefìcj , gli 
tolse dal dito un anello di gran valore , e si 
ritirò al pari degli altri . 
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Costumi degl ’ Inglesi sotto il regno 
di Eduardo è 

Sotto Eduardo una sfrenata dissolutezza 
dominava in tutto il regno . Le donne trascu- 
rando la modestia , che sta sì bene al loro 
sesso , sembravano gloriarsi di esser scnzà 
pudore . Non vi era cosa tanto ordinaria 
quanto l’ osservarle in frotta correre i tornei 
vestite da cavalieri con la spada al fianco , 
Su de’cavalli vivaci , coverti di superbe bar- 
dature, senza prendersi pena nè del loro ono- 
re , nè della loro riputazione . Gli eccessi 
degli uomini non erano meno scandalosi . 

Si mormorò dell’ eccesso del lusso in 
quel secolo, come in altri secoli più raffina- 
ti, e’1 parlamento cercò di mettervi deci- 
miti , soprattutto su l' articolo degli ornarne»* 
ti . Bisognava possedere almeno cento lire 
sterline di rendita , per avere il diritto di 
portar dell’ oro , dell’ argento , o della seta 
negli abiti . Si era anche vietato a’ domestici 
di mangiar della carne , o del pesce più di 
tina volta il giorno. Questi regolamenti noq 
ebbero lunga durata • 
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Riccardo II. soprannominato Bordeaux , 
decimosecondo Re d' Inghilterra 
dopo la conquista. 

Nella oirimoma della incoronazione di 
questo principe, la storia per la prima vol- 
ta fa menzione di un campione , che arma- 
to di tutto punto si presentò nella «ala di 
Westm insto r , dove il Re mangiava , e che 
avendo gittata la sua manopola a terra , sfi- 
dò tutti quelli che volessero contrastare al 
nuovo ananaroa i suoi giusti diritti alla corona. 
S’ ignora Parigine di questa usanza , che si è 
conservata sino ad ora ; ma egli è certo òh’ è 
più antica della incoronazione di Riccardo li. , 
poiché il cavaliere Giovarmi Dimmock , che 
fece allora l’-uficio di campione, vi fu am- 
messo , in vigore di un diritto annesso ad 
una terra, eh’ ei possedea nella contea di 
lunedia . 

Fasto smodato di Riccarda . 

Gli storici assicurano che Riccardo «era 
amante del fasto sino all’eccesso, e che le 
sue spese ascendevano a somme prodigiose . 
Affermano eh’ ei manteneva ogni giorno die- 
cemila persone . Si lodava di sorpassare iu 
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thagnificenza tutt’ i Sovrani deir Europa < Tre- 
cento domestici erano impiegati al servizio 
della sua tavola, ed altrettante donne addet- 
te alla regina sua moglie. 

' 1 

Infelice sorte del Re Riccardo . 

Alcuni favoriti , e signori gelosi , acce- 
sero di nuovo la guerra civile nell’ Inghil- 
terra, nell’anno i3gp, e' cagionarono a Ric- 
cardo una crudele catastrofe . Ei fu rinchiu- 
so nella Torre, e fu stabilito che vi rimar- 
rebbe prigioniero il resto de’ suoi giorni , e 
vi sarebhe mantenuto secondo la sua dignità j 
ma che se alcuno intraprendesse di liberar- 
lo , si comincerebbe la punizione del teme- 
rario dalla morte dello stesso Riccardo . Era 
questo un pretesto che riserbavasi , e che 
era cosa facile di far nascere , per toglier la 
vita a quel principe, quando si stimarebbe 
a proposito . 

In conformità della risoluzione che il 
Duca di Lancastre avea presà có’ suoi amici , 
egli si recò alla Torre nella vigilia dell’ a- 
pertura del parlamento, accompagnato da un 
gran numero di Signori . Ivi , in presenza di 
tale assemblea , Riccardo consegnò la corona 
e lo scettro , con tutte le altre marche del 
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regno, e con uno scritto segnato di sua mano 
si riconobbe indegno ed incapace di gover- 
nare il regno per più lungo tempo. Essen- 
dosi il giorno susseguente riunito il parlamen- 
to, si produsse quest'atto di rassegna, che 
fu accettate di unanime consentimento . 

Il pretesto , che bramavasi per far mo- 
rire Riccardo, fu immediatamente ritrovato. 
Fu formata una cospirazione tra molti mal- 
contenti, nel i4oo, e repressa quasi nel na- 
scere. Abbenchè Riccardo non ne avesse in- 
teso parlare, fu accusato di averla eccitata 
in segreto. Un cavaliere per nome Tommaso 
Piercc , accompagnato da otto scellerati , en- 
trò nella prigione per farlo morire . Riccar- 
do si difese come un lione. Egli strappò la 
scure ad uno de' suoi assassini , e ne uccise 
quattro ; ma dovè finalmente succumbere sot- 
to i 'colpi di que’ che rimasero . Cosi peri 
Riccardo li. in età di trentatrè anni . 

Cirimoniale da osservarti nel 
Parlamento. 

Sotto il suo regno , e propriamente nel 
i33a si regolò nel parlamento il cirimonia- 
le, che le due camere da allora innanzi do- 
vevano osservare . Fu stabilito che le comu- 
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dì farebbero conoscere , per mezzo de’ de- 
putati, le loro risoluzioni alla camera alla , 
e che i signori farebbero andar le comuni 
alla sbarra , per prendervi le loro delibera- 
zioni . Questa usanza si osserva anche oggi . 

DECIMOQUINTO SECOLO 

Errigo II r . soprannominato di BulunGt- 
saooK, decimoterzo Re d' Inghilterra 
dopo la conquista . 

Questo principe , il cui soprannome espri- 
me il luogo della sua nascita , era Errigo du- 
ca di Laucastre , il quale fece spesso la guer- 
ra all’infelice Riccardo II. , che finalmente 
giunse a detronizzare . 

Specie di Santa Ampolla in uso 
nella Inghilterra , 

Nel dì i3 Ottobre , giorno della festa 
di Eduardo il Confessore , Errigo fu incoro- 
nato con tutte le ordinarie formalità. Si ado- 
però per le unzioni un certo olio , che pre- 
tendevasi di essere stato portato dalla Santa 
Vergine a S. Tommaso di Cantovberi , men- 
tre ch’era rifuggito iu Francia. L’ ampolla , 
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thè contenera quest’ olio prezioso , era pas- 
sata tra le mani di un eremita, il quale ne 
area fatto un dono ad Errigo , duca di Lan- 
castro, nipote di Errigo Iti. , dicendogli che 
i Re , i quali sarebbero unti con quest’ olia 
sagro , diverrebbero veri campioni della Chie- 
sa . In séguito , il duca di Lancastre 1’ avea 
dato al famoso principe di Galles ) figlio di 
Eduardo VI., il quale aveva risoluto di farsi 
Ungere con quest’ olio , quando sarebbe in- 
coronato . Dopo la morte di questo principe, 
tale ampolla , che era di lapis , avente al 
di sopra un'aquila di oro arricchita di pietre, 
era rimasta fra’ suoi giojefli , senza che vi si 
fosse badato . Finalmente era caduta tra le 
mani di Errigo , il quale , sia per divozione, 
sia perchè veniva dal duca di Lancastre suo 
avo materno , volle che si facesse uso di 
quest' olio nella sua incoronazione , e fu per 
lungo tempo consegrate allo stesso uso . 

Rispetto per la giustizia » 

Tino de' domestici del principe dì Gal- 
les era stato accusato alia banca del Re, ed 
Arrestato d’ ordine di questo tribunale . Il 
prìncipe, che avea per lui un’ affezione par- 
ticolare , riguardò quest’atto per una man- 
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eanza di rispetto alla sua persona . Si recò 
egli stesso al luogo della giustizia , dove pre- 
sentandosi con un’ aria furiosa , ordinò agli 
ufiziali di mettere all’ istante il suo domesti- 
co in libertà . 11 timore fece abbassar gli oc- 
chi a coloro che l’ intesero , e loro impedì 
di rispondere . Non vi fu che il lord capo 
della giustizia per nome William iGascoigne, 
il quale si alzò senza alcun segno di sorpre- 
sa, ed esortò il principe a sottoporsi «Ile an- 
tiche leggi del regno: „ O almeno, gli dis- 
,, se , se siete risolato di salvare il vostro 
,, domestico da’ rigori della legge , kidirirza- 
„ te vi al Re vostro padre , e chiedetegli gra- 
„ zia pel colpevole ; questo è il solo mezzo 
„ di soddisfare la vostra inclinazione , senz’ at- 
„ tentare alle leggi , e senza offendere la giu- 
„ stizia „ . ‘Questo saggio discorso foce sì pooa 
impressione sul giovine principe , che aven- 
do rinnovato i suoi ordini con lo stesso cale- 
re , protestò die se se ne differiva per un 
momento l’ esecuzione , «gli adoperava la for- 
za . Il lord capo di giustizia , che nichelo se- 
riamente disposto ad eseguire siffatta minac- 
cia , alzò la voce con molta fermezza , e 
presenza di spirito , e gl’ impose , in viriti 
dell’ ubbidienza , ch’egli doveva all’autorità 
vogale , non solamente ad abbandonar la di- 
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fesa de! prigioniere , ma di ritirarsi all 1 i stan- 
ta dalla corte , le cui funzioni egli turbava 
con le sue violenti procedure . La collera 
del principe scoppiò allora in una maniera 
terribile . Egli si avvicinò al giudice con 
un’ aria furiosa , e stimò forse atterrirlo con 
tal movimento ; ma sire William rendendo- 
si padrone di se stesso , sostenne perfetta- 
mente la maestà di una sedia , su la quale 
rappresentava il Re : ,, Principe , gridò con 
,, una voce ferma , io occupo qui il luogo 
„ del vostro Sovrano Signore e vostro pa- 
,, dre ; voi gli dovete una doppia ubbidienza 
,, a questi due titoli . Io vi ordino in suo 
„ nome di rinunziare al Vostro disegno, e 
,, di dare da ora innanzi un migliore esem- 
„ pio a coloro , che debbono esser vostri 
,, sudditi 5 e per riparare la disobbedienza , 
,, e’1 disprezzo, che voi avete appalesato 
„ per la legge, voi vi recherete voi stesso 
,, in questo istante nella prigione , dove v’ in- 
,, giungo di rimanere sino a che il Re vo- 
,, stro padre vi faccia dichiarare la sua vo- 
,, lonta „ . La gravita del giudice , e la for- 
za dell’ autorità produssero l’ effetto di un 
colpo di fulmine . Il principe ne fu talmente 
colpito , che rimettendo immediatamente la 
.spada a coloro che l’accompagnavano, fece 
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una profonda riverenza al lord capo della 
giustizia -, e senza replicare una sola parola , 
si recò subito alla prigione dello stesso Tri- 
bunale . Que’ del suo seguito andarono tosto 
a rapportare al Re ciò eh’ erasi passato , 6 
non mancarono di aggiugnervi tutte le do- 
glianze che potevano prevenirlo contro sir 
William. Il Monarca fece raccontarsi tutte le 
più minute circostanze , quindi parve restar 
pensieroso un momento , ed alzando tutto ad 
ua tratto le mani al Cielo , esclamò in una 
specie di trasporto : „ Oh Dio ! qual ricono- 
„ scenza non debbo alla tua bontà ! Tu mi 
hai fatto il dono di un giudice , che non 
,, teme di esercitar la giustizia , e di un fi- 
,, glio , il quale non solamente sa ubbidire t 
,, ma che ha la forza di sagrilicar la collera 
„ all' ubbidienza „ . 

Morte di Errigo . 

Nel cominciamento del 1 4 1 3 » Errigo fi* 
attaccato da una malattia, che tre mesi dopo 
gli tolse la vita . Era una specie di apople- 
sia che ritornava assai spesso , e facea cadér- 
lo nelle sincopi , nelle quali restava senza co- 
noscenza. Alcuni avendogli predetto che mo- 
r irebbe in Gerusalemme , si risovvenne di tal 
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predizione , e si persuase che Dio volea ser- 
virsi di lui per togliere questa citta agl’ in- 
fedeli . Io tale idea , non credendosi cosi vi- 
cino a morte, stimò dover consegrare il ri- 
manente della sua vita a; siffatta gloriosa spe- 
dizione . Prese la croce , e fece incomincia- 
re diligentemente i preparativi del suo viag- 
gio . Ma gli accessi della sua malattia riu- 
no vaudosi con maggior frequenza , vide be- 
ne che avvicinavasi il suo fine . Il timore , 
che avea sempre avuto di perdere la coro- 
na , a cagione de’ differenti sforzi che si eran 
fatti per ^strappargliela , si accrebbe ne’ suol 
ultimi giorni . Mentre eh’ era a letto , volea. 
continuamente avere questa corona sopra del 
suo capezzale , per timore che qualcheduno se 
ne impadronisse prima della sua morte . Un 
giorno in cui era caduto in una sincope, la 
quale diede a credere che avea reso 1’ ulti- 
mo fiato , il principe di Galles prese la co- 
rona , e trasportolla nel suo appartamento. 
Dopo alcuni momenti «, il Re ritornato all’uso 
de’ sensi, e non piu vedendola , dimandò che 
ne fosse . Se gli rispose che il principe l’avea 
trasportata 5 ei fè chiamarlo , e gli dimandi 
se anche prima della sua morte ei volesse 
spogliarlo della sua dignità . Il principe ri- 
spose ch’egli non, aveva mai avuta questa in- 


Digitized by Google 



i8i 

tenzione , ma che avendolo creduto morto , 
avea presa la corona , come suo legittimo 
erede , e ’l solo , il quale avesse diritto di 
pretendervi; ma però cb’ei lodava Iddio nel 
vederlo tuttavia in vita , e gli desiderava 
con tutto il suo cuore un prolungamento di 
giorni . Nel finire tali parole andò a prende- 
re la corona, e la ripose dove l’avea presa. 

Errigo fu attaccato dal sùo ultimo acces- 
so nella cappella di S. Eduardo , dove faceva 
le sue divozioni innanzi alla immagine del 
Santo . Fu portato nell’ appartamento dell 1 A - 
bate di Westminster , il quale era più vici- 
no del suo . Ritornato in se stesso , e veden- 
dosi in un luogo straniero , dimandò dov 1 e- 
gli era , gli risposero che ritrovavasi presso 
l 1 Abate di Westminster, in una camera chia- 
mata Gerusalemme . Egli rammentossi del- 
l 1 antica predizione , e non pensò più che alla 
morte. Spirò in età di quarantasei anni. 

Errigo V, soprannominato di Mostmouth, 
luogo della sua nascita , XIV Re d'In- 
ghilterra dopo la conquista. 

« 

Questo principe rinnovò le pretensioni 
mal fondate di alcuni de 1 suoi predecessori sul 
regno di Francia . Dopo di aver fatto diman- 

St.d’Ingh. I iS 
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dare per la prima volta questo bel regno , il 
delfino in derisione di tal petizione gl’ in- 
viò in dono una botte piena di palle da giuo- 
co di palma . Volea con ciò dargli ad inten- 
dere che credealo più alto al giuoco , che 
alla guerra. 

Non si erano concepite delle grandi spe- 
ranze di un principe , il quale non erasi se- 
gnalato sino a quel tempo , che per le sue 
dissolutezze ; ma salito sul trono parve tut- 
t’ altro . Non si scorsero in lui che delle vir- 
tù di un gran Re , e neppur uno de’ vizj del 
principe di Galles . Cominciò dal riunire i 
suoi favoriti, e i compagni de 1 suoi piaceri, 
ed esorlolli a riformare i loro costumi, fec* 
loro de’ doni , e vietò ad essi , sotto peua 
della sua indignazione, di più presentarsi al 
suo cospetto . 

I tre ordini del regno avendo voluto , 
contro il costume, prestargli giuramento di 
fedeltà prima della sua consegrazione , Erri- 
go ringraziolli dello zelo, e dell’ affezione 
che gli attestavano, e loro disse non esser 
giusto ch'eglino a’ impegnassero prima di ve- 
nire assicurati dell’ intenzione eh’ egli aveva 
di governarli a norma delle leggi. 
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Giornata d' Azincourt . 


Errigo dominato sempre dalle sue folli 
pretensioni, dichiara la guerra alla Francia 
nell’almo i4i5. Cala nella Normandia, cin- 
ge di assedio Harfleur, e la prende di assal- 
to . La sua armata , essendo attaccata dalla 
disentcria, ei pensa passare in Inghilterra, e 
guadagnare Calais . Ma 1’ armata francese so 
gli fa incontro , e gli taglia la strada . Erri- 
go , non giudicandosi in istuto di combattere 
contro un’ armata fresca , e molto superiore 
in numero alla sua , propone di rendere 
Harfleur, e di pagare tutto il danno ch'egli 
ha cagionato in Francia, purché se gli lasci 
libero il passaggio . Le sue offerte furono 
rigettate . 

Questa battaglia detta la ' giornata d' A- 
zincourt fu perduta da’ Francesi per erro- 
re del contestabile d’ Albret , il quale scelse 
un terreno troppo stretto per ordinare in bat- 
taglia la sua armata , mentre che doveva 
♦stenderla , per inviluppare gl' Inglesi . Que- 
sta funesta giornata rassomiglia , in tutte le 
sue circostanze , alla giornata di Poitiers , con 
la sola differenza che il re di Francia non vi 
fu in persona . 

U Re d'Inghilterra preparasi a vincere, 
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© a morire . La disperazione incoraggia i suoi 
soldati . La burla di un Gallo per nome Da- 
vid Game contribuisce ancora ad animare Tar- 
mata . Egli era stato spedilo a riconoscere la 
posizione de 1 nemici . Allorché di ritorno gli 
fu dimandato cosa ne pensava : Io penso , 
} , egli vivamente rispose , che vi sono molti 
,, nimici da uccidere, molti per esser fatti 
„ prigionieri , e finalmente molti altri per 
„ dars’ in fuga „ . Questa risposta parve di 
buon augurio . 

Si venne alle mani nel dì a5 Ottobre . 
Le due prime linee dell’ armata francese, che 
diedero T attacco , una dopo T altra , furono 
agevolmente rovesciate . La terza si ritirò 
senza combattere. 

Errigo , che combatteva a piedi , mostra- 
va un coraggio eroico . Si trovava da per 
tutto. Egli si faceva distinguere dal suo ca- 
schetto ricamato di una corona di oro tem- 
pestata di diamanti , da una sopravveste smal- 
tai a di lioni , e di fiori di giglio , e molto 
più da’ colpi terribili che portava . Il duca 
di Aleneon , vedendo la battaglia perduta , 
aveva distaccato dieciotto bravi decisi, con 
ordine di uccidere il Re d’ Inghilterra , o di 
farlo prigioniere . Errigo corse allora il pivi 
gran pericolo ; ma David. Game, e due altri 
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ufìciali di Galles gli salvarono la vita . Essi 
affrontarono questi dieciolto bravi , né ucci- 
sero la maggior, parte , e perirono gloriosa- 
mente . Il Re , vedendo i suoi tre generosi 
difensori distesi a’ suoi piedi , e che tuttavia 
respiravano , creolli cavalieri , sola ricompen- 
sa che potesse dare ad essi nello stato , in 
cui erano . 

11 duca di Alencon disperato prese là 
generosa risoluzione di morire auzicchè vol- 
ger le spalle, e sopravvivere alla vergogna 
della F rancia . Si fece accompagnare da un 
picciol numero di bravi e decisi soldati , e fa- 
cendosi strada a colpi di spada a traverso delle 
truppe inglesi , cercò il Re d’ Inghilterra , con 
la speranza di vendicare con un colpo solo la 
perdita che in questa giornata faceva la Fran- 
cia . Il duca , riconosciuto eh' ebbe Errigo, 
corse verso di lui , e gridando eh’ era il duca 
di Alencon , gli scaricò su la testa un furio- 
so colpo , che gli portò via la meta della co- 
rona d’oro che avea in cima del suo ca- 
schetto . Errigo , che non aveva potuto ripa- 
rare il colpo violento , sen prese ben tosto 
la vendetta . Con un rovescione lo stramazzò 
a terra , e con raddoppiati colpi uccise due 
de’ bravi che l’ accompagnavano . Immediata- 
mente il duca fu circondato da una quantità 


Digitized by Google 



i8 6 

di nimici , che finirono di ucciderlo, senza 
che il Re potesse impedirlo, per quanti sfor- 
zi fatto avesse per salvarlo . 

Crudeltà di Errigo . 

Errigo macchiò la sua vittoria con una 
barbara azione , eh’ egli è impossibile di scu- 
sare . Gli si recò 1 ’ avviso che un corpo di 
truppe francesi sembrava volersi riunire, e 
eh’ era di già penetrato nel suo campo. Questo 
principe, temendo che se F azione ricomin- 
ciava , i prigionieri che avea fatti , fossero 
d’imbarazzo a’ soldati, e prendessero la fuga 
inviò due ufiziali con dugento arcieri a scan- 
narli tutti, di rango in rango . 11 conte di 
Brabant , e ’1 conte di Newers furono nel 
nomerò di queste sventurate vittime . - 

Errigo furioso per 1 ’ ostinata resistenza, 
che gli oppose la citth di Rouen , nell’ anno 
j 419, diede una nuova pruova della sua cru- 
deltà. Scelse per vittime Roberto di Layet, 
Giovanni Jourdam , ed Alaino Blanckard , i 
quali eransi segnalati per la loro fermezza nel- 
le deliberazioni , e condannolli a morire su 
di un palco . Ma Layet , e Jourdain , me- 
diante una somma considerevole, ottennero 
la vita da Errigo. Blanchard, il quale era 
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povero , fu decapitato : ,, Io non ho beni , 
„ dicea questo biavo uomo andando gjla 
„ morte ; ma quando ne avessi , non gl’ im- 
„ piegherei per impedire ad un Inglese di 
„ disonorarsi „ . 

La Regina Isabella gli fa dare il tìtolo 
di Re di Francia. 

Per la perfidia d’isabella di Baviera, 
Regina di Francia, la quale detestava il del- 
fino, la corona di Francia fu assicurata ad 
Errigo , e gli si fece sposare Caterina , la so* 
la donzella di Francia, che restasse a mari- 
tarsi . Carlo "VI , il cui spirito era da gran 
tempo impazzito, non fece che prestare il 
suo nome alla vendetta di sua moglie . 

Morte di Errigo. 

Errigo recossi a Parigi con la sua nuo* 
va sposa, e vi furono ricevuti co’ più grandi 
onori . Ma il suo preteso regno fu di molto 
breve durata. Mori a Vincennes, nell’anno 
1422, di un male che appellavasi allora il 
male S. Fiacre , e che non era che la fisto- 
la . Questo male produceva ordinariamente 
nel sangue una corruzione si generale, che 
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usciva , come affermano gli storici , una quan- 
tità prodigiosa di pus dagli occhi , e dagli 
orecchi di Errigo, e quanto più se ne to- 
glieva, tanto più ne rinasceva. Spirò nel- 
l’ anno trentesimoquarto dell’ età sua . Le 
sue esequie furono celebrate nella Chiesa di 
Nostra Signora . Il suo corpo fu quindi por- 
tato in Londra in un feretro di piombo , 
e seppellito a Westminster fra 1 suoi antena- 
ti, con una pompa corrispondente alla gran- 
dezza, onde avea goduto in vita , ed alla 
stima che i suoi sudditi aveano concepita per 
lui. La regina, sua moglie , volendo onorare 
con qualche distinzione particolare la memo- 
ria del suo sposo , fece collocare sul suo se- 
polcro una statua di argento indorata, di na- 
turale grandezza, rassomigliante perfettamente 
al defunto . 

Errigo VI, soprannominato di Windsor, 
decimosesto Re d' Inghilterra 
dopo la conquista . 

Questo principe , nell 1 età di nove mesi 
vien proclamato Re d 1 Inghilterra ed erede 
della corona di Francia. Cinquanta giorni 
dopo essendo morto Carlo VI , Re di Fran- 
cia , il duca di Bedfort , zio del giovine 
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' Re d’Inghilterra, fa proclamarlo Re di Fran* 
eia . Prese egli stesso il titolo di reggente . 
Fece quindi rompere il gran suggello, e ne 
fece fare un nuovo con le armi di Francia , 
e d’ Inghilterra , e con 1’ effigie del giovine 
Re, avente uno scettro in ciascuna delle mani. 

In siffatte circostanze , il delfino non tra- 
scurò le precauzioni da prendersi. Liformato 
della morte del Re suo padre , nel primo 
giorno prese l’abito di lutto , ma il susseguen- 
te si vestì di scarlatto , e fece proclamarsi Re 
di Francia , con tutta la solennità , che lo 
stato della sua corte , e ’l luogo , in cui ritro- 
vava si , poteano permettere . Quindi si recò 
a Parigi , dove si fece consegrare , sotto il 
nome di Carlo VII. 

La Pucelle cT Orleans . 

Il nuovo Monarca di Francia aveva per- 
duto una gran parte de’ suoi stati . Era sul 
punto di abbandonare agl’inglesi i tre quar- 
ti del suo regno , e di ritirarsi nel Delfinato . 
La città di Orleans , assediata da quattro me- 
si , era per subire il giogo , allorché ricevè 
un soccorso inaspettato . Una cittadina del 
villaggio di Dom-Rcmi , in Lorena , chia- 
mata Giovanna d’Arco , si presentò alla cor- 
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te , come inviata da Dio , per far toglier 1’ as- 
sedio da Orleans, e per far consagrare a 
Reims Carlo VII . Si giudicò che questa don- 
zella fosse stata sotto mano mossa da alcuni 
grandi personaggi a rappresentar questa par- 
te , per rilevare il coraggio di Carlo . Che 
«he ne sia, ella eseguì superiormente la sua 
missione . 

Giovanna , vestita da uomo , cd armata 
da capo a piè , parte per Orleans , con un 
convoglio che Carlo volea farvi passare . 
Malgrado gli sforzi degl 1 Inglesi , il convoglio 
entra nella Citta. Giovanna vi è ricevuta in 
trionfo . Immediatamente dopo ella fa una 
sortita alla testa di un distaccamento della 
guarnigione, e prende di assalto quattro de’ 
più importanti forti , che gl’ Inglesi avevano 
costrutti intorno alla piazza . Questa eroina 
riporta ogni giorno de 5 nuovi vantaggi su gli 
assediami, e gli obbliga in fine a toglier 
l’ assedio . 

Da questo momento pare che la fortuna 
abbandoni gl 1 Inglesi . Essi perdcrono succes- 
sivamente le conquiste, che avean fatte sì 
rapidamente in Francia, e non fecero quin- 
di che batter la ritirata , sino a che furono 
interamente scacciati da questo regno . 

Ecco il frammento di una lettera, che 
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il duca di Bedfort scriveva al Re suo nipo- 
te, dopo di essersi tolto 1’ assedio di Or- 
Jeans , il quale fa conoscere quanto questo 
inaspettato avvenimento avea sbalordito gl’ 
Inglesi , e lo stesso duca di Bedfort . 

,, Tutte le cose erano qui prosperevo- 
„ li per Voi sino al tempo dell’assedio di Or- 
,, leans , intrapreso Dio sa per quali consi- 
,, gli . Dopo la morte del mio cugino di Sa- 
ri lisburi , che Iddio perdoni , e che è cadu- 
„ to, a parer mio, per la mano di Dio, le 
,, vostre truppe, le quali in tale assedio era- 
„ no molto numerose, han ricevuto una ter- 
,, ribile sconfìtta. Ciò è avvenuto in parte, 
,, come noi ci persuadiamo , dalla confidenza 
„ che i ni mici hanno avuta in una donna , 
„ nata dal limo dell’ inferno , e discepola di 
Satanasso, ch’essi chiamano la Pu celle , la 
,, quale ha fatt’uso degl’ incantesimi , e de’ 
„ sortilegi . Questa disfatta non solamente ha 
,, diminuito il numero delle vostre truppe , 
,, ma ha fatto perdere insieme il coraggio a 
,, quelle che rimangono , in un modo sor» 
,, prendente . Di vantaggio ha ella incor ag- 
,, giato i vostri nemici a riunirsi incontanen- 
,, te in più gran numero „ . 

Nel di 25 Maggio del i43o la Pucella 
tli Orleans fa una sortita sopra gl’ Inglesi che 



assediavano Compiègne ; ella combattè con 
molta condotta , e fermezza . Vedendosi astreU 
ta a ritirarsi , si pose nella retroguardia , co- 
m’era solito fare in simili occasioni, facendo 
alto di tempo in tempo , per arrestare i ni- 
mici , che l’eran da vicino . In tal guisa ella 
pose tutti in istato di sicurezza. Ma quando 
volle rientrare nella citta , ne trovò chiusa 
la porta, e tolto il ponte. Si vuole che ciò 
avvenne d’ordine del governatore, il quale 
per inimicizia che avea per questa eroina , o 
piuttosto subornato in segreto dal danaro de- 
gl’inglesi, avea piacere di farla perire, fin- 
gendo d’ ignorare che era al di fuori . La 
Pucella , non vedendo alcun mezzo di cam- 
pare dalle mani di coloro , che l’ inseguivano 
con la spada alle spalle , fu obbligata di ren- 
dersi prigioniera . Questa presa cagionò tan- 
ta gioja agl’ Inglesi , che fecero pubblicamen- 
te cantare il Te Deum nella Cattedrale di 
Parigi . 

Tosto che 1’ ebbe in suo potere , il du- 
ca di Bedfort ordinò che fosse condotta in 
Rouen , dove avea disegno di sagrifìcarla alla 
vendetta che credea dovuta alla nazione in- 
glese : „ Entrava senza dubbio molto di po- 
,, litica in siffatta risoluzione , dice Rapin- 
h Thoyras . Tutta la Francia era imbevuta 
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,, della idea che questa donzella era ìuyiata 
„ da Dio , ed i soldati inglesi erano nella 
„ prevenzione, che combattendo contro di, 
v lei, avean che fare col demonio. Dovun- 
,, que ella trovava*!, credevano le truppe 
„ francesi invincibili. Non era dunque inu- 
„ tile il far intendere agl'inglesi intimoriti eh’ 
,, ella tutto avea fatto per via d’incantesimo 
t, e di sortilegio „ . Che che ne sia o per 
effetto di politica , o di vendetta , Giovanna 
d'Arco fu consegnata al tribunale Ecclesiasti- 
co , ingiusto ed ignorante , il quale dopo 
un lungo esame la dichiarò convinta di ere- 
sia e di sortilegio, e come tale la condan- 
nò a far penitenza in pane, cd acqua il ri- 
manente della sua vita . Dopo poco tempo , 
sotto il pretesto che fosse ricaduta ne’ suoi er- 
rori , lo stesso tribunale consegnolla al brac- 
cio secolare , per esser bruciata viva . Que- 
sta sentenza iniqua fu eseguita nel vecchio 
mercato di Rouen, nel dì 3o Maggio del 
l43i. Il supplizio di questa eroina sai a per 
sempre 1’ obbrobrio degl’ Inglesi , per quauti 
sforzi essi abbian fatto per denigrar la l J u- 
cella , e per fare la loro giustificazione . La 
credulità di quel secolo pubblicò che il suo 
cuore fu ritrovato intero tra le ceneri del suo 
rogo , e che si vide uscir dalle fiamme , che 
St.d'Ingh. I i;r 
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bruciavano il suo corpo , una bianca colom- 
ba , simbolo della sua purezza . 

Si rimprovera a Carlo VI di essersi re- 
so colpevole della più nera ingratitudine , 
non facendo alcun passo in favore di Gio- 
vanna d’ Arco , cui professava tante obbliga- 
zioni . Egli aveva in suo potere de’ prigionie- 
ri di conseguenza ; poteva far l’ offerta di 
cambiarli con questa eroina , o farli perire 
su di un patibolo , se gl’ Inglesi osassero at- 
tentare alla vita di lei : niente affatto ; ei si 
tenne freddamente tranquillo , e non fece 
neppure un reclamo . 

I Francesi entrano in Parigi , e ne 
scacciano gt Inglesi . 

Il martedì dopo Pasqua del i436, il 
conte di Richemont, contestabile di Francia, 
e ’1 conte di Dunois , disfecero ottocento In- 
glesi usciti da Parigi, per devastar la cam- 
pagna de’ contorni , ed intercettare i viveri 
a’ Francesi . Tosto i due principi si avanza- 
rono sino alla porta S. Giacomo , cd obbliga- 
rono le guardie ad aprirgliela . Essi mantene- 
vano da qualche tempo delle intelligenze se- 
grete nella citta . Gli si gittò da dentro una 
grande scala . Il Signor de P Islc-Adam fu 
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Il primo a montarvi , e piantò la bandiera 
francese su la porta, gridando: città guada- 
gnata. Quasi tutt’i Parigini si riunirono dal- 
la loro parte. Un picciol numero d'inglesi 
si rinchiusero nella Bastiglia , nella intenzio- 
ne di mantenervisi ; ma fùrono sì vivamente 
attaccati , che si videro nella necessità di ca- 
pitolare, e d’ imbarcarsi su la Senna , per 
rendersi a Rouen . 

La Guienna è finalmente resa alla 
Francia . 

I Francesi cinsero di assedio Castillon 
nella Guienna nell’anno i453 . Talbot, ca- 
pitano Inglese , famoso pei molte belle azio- 
ni , ed allora in età di ottant’ anni , marciò 
in soccorso di questa piazza. I Francesi mol- 
to superiori in numero , invilupparono da per 
ogni dove la picciola truppa di Talbot. Que- 
sto gran uomo , vedendosi in un pericolo così 
imminente , (fisse al baron dell’ Isola , suo fi- 
glio : „ Ritiratevi , mio figlio $ voi siete gio- 
„ vine , e nello stato di continuare a servir 
,, la patria ; per me , che non posso esser 
,, piu utile all’ Inghilterra, che con l’onore 
,, che la mia morte può darle , vado qui a 
r> terminare la mia carriera „ . 11 figlio bravo 
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egualmente che il padre, si ostina a restare 
a’ suoi fianchi . Talbot fu trasportato da una 
palla di cannone, e ’1 suo generoso figlio re- 
ato ucciso nella mischia. Questa battaglia, 
nella quale gl 1 inglesi furono totalmente disfat- 
ti , fu seguita dalla resa della Guienna , che 
ritornò alla corona di F rancia , dopo di es- 
serne stata smembrata per trecento anni . 

Risse sanguinose delle case di Yorck , 
e di Lancastre . 

Errigo nell’ anno l444 avea sposata Mar- 
garita di Anjou, figlia di Renato di Anjou, 
Re di Sicilia, duca di Lorena, e di Bar. 
Questa principessa , celebre per la sua av- 
venenza, e pel suo spirito, rappresentò una 
gran parte nelle funeste contese delle case 
d’ Yorck , e di Lancastre. La prima avea 
..preso per segno una rosa bianca . La rosa 
rossa eri quello della casa di Lancastre . 
-Queste contese , che coprirono di sangue tut- 
ta l’ Inghilterra , cominciarono a scoppiare nel- 
J’ anno i45o . Il duca d 1 Yorck discendeva da 
Lionello, secondo figlio di Eduardo III, e 
fratello primogenito di Giovanni di Gand , 
duca di Lancastre, i cui posteri occupava- 
no allora il trono . Riccardo, duca d’ Yorck 
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volendo far valere i suoi diritti incontra- 
stabili , intraprende a detronizzare Errigo 
VI , cosi debole di salate , che di spirito t 
e la cui incapacita a regnare era univer- 
salmente nota. Il duca d’Yorck fa leva di 
truppe nel 1 4^5 , e presenta la battaglia al- 
1’ armata regale presso la città di S. Alba- 
no . Il conte di Warwick , imo de’ più famo- 
si capitani dell’ Inghilterra , che comandava la 
vanguardia del duca d’Yorck , dà l’attacco con 
tanto vigore , che al primo incontro mette 
i nemici in disordine . Il duca di Sommerset , 
un tempo reggente di Francia, e primo mi- 
nistro in Inghilterra , che comandava allora 
1’ armata regale , fece de’ vani sforzi per riu- 
nire le truppe del Re . La disperazione gli 
fece operare prodigi di valore , ma finalmente 
cadde sotto i colpi, che se gli portavano da 
ogni parte. Con lui perirono molti signori 
della casa di Lancastre . Il Re , egli stesso , 
ferito al collo , fu obbligato a ritirarsi nel ca- 
stello del disgraziato Sommerset , dove spera- 
va potersi per lungo tempo difendere -, ma il 
duca d'Yorck, con la sua armata vittoriosa , 
investì il castello, e’1 prese senza pena. Vi 
entrò col conte di Salisburi , ed essendosi 
fatto condurre ov’ era il Re piegò il ginoc- 
chio , e gli disse : „ Sire il nemico pubblico 
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„ ò morto j voi non vedete innanzi a voi che 
,, de’ sudditi fedeli,,. Si fece quindi recare il 
•corpo del duca , e dopo di aver satollati gli 
occhi di tale spettacolo , insultò in una ma- 
niera indegna il cadavere del suo nemico , 
e ’l percosse col piede . Il duca si rese quin- 
di a Londra col Re . Il parlamento fu con- 
vocato, e siccome il Re non potea badare 
all’ amministrazione degli affari , a cagionò 
della sua salute , il duca d’ Yorch fu procla- 
mato protettore del regno, durante il tempo 
della malattia del Monarca . 

I signori de’ due partiti, che la corte vo- 
lea riconciliare, si recarono tutti a Londra 
nel mese di Febbraro del 1 458 . Furono al- 
loggiati in due differenti quartieri, ad ogget- 
to di evitare i disordini, che sarebbero for- 
se seguiti , se fossero stati insieme . Il maire 
di Londra faceva ogni notte la ronda con le 
sue milizie , al ninnerò di dieccmila uomini . 
Il Re, e la Regina entrarono nella citta nel 
dì t.'] Marzo , e presero alloggio nel palazzo 
del vescovo , in distanza uguale da’due partiti. 

Incontrossi dall’ una parte , e dall' altra 
tale disposizione , che a’ tre Aprile seguì l’ ac- 
comodamento , di comune soddisfazione del 
Re , della Regina , degl’ interessati, e di tutto 
■il regno . Il dì 5 Aprile fu fissato per ren- 
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der grazie a Dio di questa riconciliazione , con 
una processione solenne , che si fece nella 
Chiesa di S. Paolo . Il Re, e la Regina , e 
tuli' i Signori vi assistettero , camminando a 
due a due , uno di ogni partito , in segno di 
una perfetta unione . Il duca d’ Yorck con- 
duceva la Regina , che gli dava pubblicamen- 
te de' segni di stima e di confidenza . 

Questa riconciliazione non fu che appa- 
rente . De’ nuovi motivi di malcontento fece- 
ro ripigliar le armi al duca di Yorck. Il conte 
della Marche , suo figlio primogenito , alla 
testa di venticinque mila uomini, nel i/{6o, 
attaccò l’armata regale presso Northampton, 
e riportò una compiuta vittoria. La Regina 
e’i giovine principe di Galles presero la fu-* 
ga , lasciando il Re tra le mani del conte del- 
la Marche . Questo principe si rese a Lon- 
dra con JErrigo. Tosto convocossi il parla- 
mento. Il duca d’ Yorck, eh’ erasi informato 
dell’accaduto, vi si recò subito. Si aspetta- 
va che se gli offerisse il trono: niuno pre* 
gollo a prenderlo , ed ei si ritirò confuso . Il 
susseguente giorno egli inviò al parlamento 
una scrittura , la quale conteneva le ragioni , 
su le quali erano fondate le sue pretensioni 
alla corona . Il parlamento dopo di aver de- 
liberato su tal materia per molti giorni , de- 
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cretò che Errigo conserverebbe la corona, 
durante la sua vita, e’1 duca d' Yorck sarebbe 
dichiarato suo successore: decisione ingiustis- 
sima , poiché Errigo aveva un figlio . Non 
limitavasi però a questo ciò che il duca avea 
sperato $ ma egli se ne contentò , non vo- 
lendo impiegare la forza aperta , per ottene- 
re di più . Nel dì seguente si fece una solen- 
ne processione a S. Paolo , cui assistè il Re 
con in testa la corona , accompagnato dal du- 
ca d’Yorck . 

j Battaglia di TVakefield, 

La Regina Margherita si avanzava alla 
testa di dieciottomila uomini , per liberar suo 
marito dalle mani del duca d’Yorck, il qua- 
le non gli lasciava che il nome di Re. Il 
duca partì da Londra con quattro o cinque- 
mila uomini , ed incaricò suo figlio di seguir- 
lo col rimanente dell’ armata . Giunto a Wa- 
kefield , nella provincia d’ Yorck , seppe che 
la Regina gli andava incontro . Non trovan- 
dos’ in istato di meUers’ in campagna , si rin- 
chiuse nel suo castello di Sandal, aspettando 
che suo figlio gli recasse del soccorso . La 
Regina mancava di artiglieria , e non potea 
forzare l' asilo del duca . Ella ricorse all’ ar- 
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tjfizio i Fece ascondere dietro di un» collina 
porzione della sua armata , e si presentò mol- 
to male accompagnata innanzi alle mura di 
Sandal . Ella tentò di piccare il duca con 
delle disfide , e con delle minacce insultanti , 
e gli rimproverò altamente che un uomo, il 
quale aspirava alla corona , non osava com- 
parire al cospetto di una femmina . Il duca 
indispettito da siffatti rimproveri , e credendo 
che la Regina avesse poca gente , sorti im- 
prudentemente dal castello , e preseutò la 
battaglia. Riconobbe però ben presto il suo 
errore. Le truppe, che la Regina avea ce- 
late dietro la collina , accorsero al primo se- 
gnale . La picciola armata del duca fu op- 
pressa dal numero , ed egli stesso , dopo di 
aver fatto prodigj di valore , restò sul campo 
di battaglia . Il conte di Rutland , suo secon- 
do figlio , giovine principe dell' età di anni 
dodici , prese la fuga col suo ajo ; fu raggiun- 
to dal lord Clifford , il quale , senza aver ri- 
guardo alla sua età , gl' immerse on pugnale 
nel seno . Lo stesso Clifford , ritornando sul 
campo di battaglia , fece cercare il corpo del 
duca il quale fu rinvenuto sotto un mucchio 
di morti. Gli" troncò la testa, ed avendogli 
fatta in fretta una corona di carta la pose al- 
la punta di una lancia , e l’ offerì in tale 
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lo alla Regina. Questa vendicativa principe», 
sa volle che quest’ orribile oggetto restasse 
esposto innanzi ad essa il resto del giorno , e 
quindi fece piantarlo su le mura della ci uh 
d’Yorck. Il conte di Salisburì, avendo avuto 
l’infortunio di esser fatto prigioniero nella 
battaglia , fu di suo ordine decapitato , e la 
testa di questo rispettabile vecchio fu collo- 
cata presso quella del duca . 

. Elezione singolare . 

Il Conte della Marche si avanzò subito 
verso Londra , per vendicar la morte di suo 
padre. La Regina avea pure il pensiere di 
rendervisi ; ma informata de’ movimenti del 
conte della Marche, temè con ragione di 
esporsi a’rischi di una battaglia , alle porte di 
una città , dove avea pochi amici . Si ritirò 
nelle provincie del nord , menando seco il 
Re , che aveva avuta la sorte di liberare in 
una battaglia che avea guadagnata contro il 
conte di Warwick. Il conte della Marche 
entrò senza ostacolo in Londra , alle acclama- 
zioni del popolo . Pel giorno seguente il conte 
di Warwick fece pubblicare che avea delle 
proposizioni importanti a comunicare a tutta 
la citta. Egli disegnò il luogo, ch’era una* 
pianura vicina , dove ordinò in battaglia l’ ar- 
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mata del conte della Marche. Essendosi a- 
vanzato solo tra 1' armata , e ’l popolo , di- 
mandò ad alta voce se si volea per padrone 
Errigo di Lancaslre ( dimanda che dinotava 
senza dubbio : non volete voi uno di Lanca- 
stre ? ) Il popolo , e l 1 armata risposero una- 
nimamente : nò , nò . Egli dimandò quindi se 
ricouoscevasi per legittimo erede della coro- 
na Eduardo IV, capo della casa d' Yorck. Si 
rispose molte volte affermativamente , con le 
acclamazioni le più vive . 11 conte della Mar* 
che comparve allora , e ricevè gli omaggi 
dell’ assemblea . Nel di seguente fu proclama- 
to ad una voce nella citta di Londra. Il par- 
lamento, avvezzo a riunirsi dalla parte del 
più forte , dichiarò che il Re Errigo , aven- 
do violalo le condizioni , sotto le quali se gli 
era lasciata la corona, ne veniva giustamen- 
te spogliato , 

Eduardo VII% trentesimosettimo Re 
d' Inghilterra . 

Appena il nuovo Re era salito sul trono 
che seppe essersi Errigo , e la Regina reca- 
ti a Yorck alla testa di uu’ armata. A tale 
avviso parti da Londra con quarantamila uo- 
mini . Giunto a Pontfract , la vista di quel 
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luogo , dove il conte di Salisburì , uno de 1 
suoi più prodi difensori , àvea perduto la vir 
la per mano del carnefice , rianimò il suo co- 
raggio , e'1 suo risentimento. 

Facea di mestieri passare il ponte di 
Ferry-Bridge , per raggiugnere il nemico ; 
ma questo ponte era guardato dal lord Clif- 
ford , signore del partito della Regina. Eduar- 
do spedi il lord Fitz-"Walter , per impadro* 
nirsene . Questo capitano fu battuto , e la 
maggior parte della sua gente fatta a pezzi. 
Questa rotta ridestò l 1 animosita del conte di 
Warwick . Corse verso Eduardo , e metten- 
do piede a terra , uccide il suo cavallo alla 
presenza di lui. „ Sire, gli dice, il nemico 
,, è padrone del ponte 5 ma fugga chi vor- 
„ rò ,, . Ed avendo baciata la guardia della 
sua spada , eh’ era fatta a modo di croce: 
3 , Io giuro di rimaner solo qui, e di combat- 
„ tere sino al mio ultimo fiato „ . Egl’ im- 
pegnò quindi questo principe a far pubblica- 
re nell’ armata eh’ egli accordava la liberta di 
ritirarsi a coloro che temevano il nemico ; 
eh’ ei darebbe delle ricompense a quelli che 
farebbero il loro dovere , ma che non fareb- 
be alcuna grazia a’ fuggitivi . Dietro tal pro- 
clama Falconbridge , zio del Re, avanzossi per 
passare il fiume d’ Aire , tre miglia al di so- 
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pra del ponte. Passato felicemente e senta 
essere scoverto , ritornò lungo la sponda del 
fiume , ed attaccò Clifford . Costui non ba- 
dando che a difendersi contro tale attacco 
inopinato , abbandonò il ponte . Il conte di 
Warwick si affrettò a passarlo alla testa de* 
veterani, che Vauclès avea condotti. Rag* 
giunse Clifford, e gli troncò la metà del cor- 
po con un fendente della sua spada: puni- 
zione assai leggiera per l' inumanità da lui 
praticata verso il giovine conte di Rntland. 

Battaglia di Tawnton . 

Le armate di Eduardo , e di Errigo 
s" incontrano nella domenica delle Palme , 
del i46i , nella pianura di Tawnton. Al co- 
ni inciamento della battaglia , 1* aria si oscu- 
ra , e cade ad un tratto una gran quantità di 
neve. Il vento la portava negli occhr di 
que’ di Laneastre , che ne furono non poco 
incomodati . In questo istante Falconbridge , 
che comandava la vanguardia di Eduardo, fe’ 
lasciar 1’ arco alla sua truppa, e le ordinò di 
caricare il nemico a gran colpi di spada . Da 
quel momento il massacro divenne orribile, 
e durò con lo stesso accanimento dalla mat- 
tina sino alla sera . Verso la sera que’ di Lan- 

St.d'Jngh. I li 
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castre cominciarono a piegare . Essi battevan- 
si intanto in ritirata , e bilanciavano la vitto- 
ria . Ma il conte di Warwick, rianimando i 
suoi soldati con de’ prodigj di valore , incalzò 
s'i vivamente il nemico , che gli fece finale 
mente voltar le spalle . I fuggitivi volendo 
passare il ruscello di Corke , che si gitta nel 
fiume di Warf, si precipitarono con tanta 
confusione , che la maggior parte vi rimase 
sommersa . I loro corpi ammonticchiati ser- 
virono di ponti a’ compagni della loro fuga , 
La strage fu tale in quel luogo , che per mol- 
ti giorni le acque del fiume di Warf com- 
parvero tinte di sangue . Più di trentasei 
mila uomini perirono in quella giornata. 

Eduardo vittorioso, prese il cammino 
d’ Yorck , sperando di arrestare Errigo , e la 
Regina; ma essi l’avean prevenuto, ed eransi 
ritirati in Iseozia . Egl’ incominciò dal far to- 
gliere da sopra le mura della città la testa 
di suo padre, e quella del conte di S al is bu- 
ri . In cambio di esse collocovvi quelle del 
conte di Devonshire , e di lord Clifford , quel*- 
io stesso signore sanguinario , che aveva in- 
sultato al cadavere del duca d’ Yorck, epu- 
gnalato il più giovine figlio di questo principe , 
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Coraggio eroico della Regina 
Margherita . 

Margherita era passata in Francia, ed 
aveva ottenuto da Luigi XI un debole soc- 
corso di cinquecento uomini . Ella abordò a 
Barwick con questa picciola truppa. Entrò 
quindi nella provincia di Northumberland . 
Errigo andò a raggiugnerla . La sua armata 
ingrossava ad ogni passo . Eduardo , essendo- 
ne stato informato, spedì contro di lei il 
marchese di Montaigu. Questo generale at- 
taccò 1’ armata della Regina a Exham , e ri- 
portò una vittoria completa . Errigo , e Mar- 
garita si salvarono per differenti strade. 

Margarita si affrettò di guadagnare a pie- 
di una foresta vicina col giovine Eduardo suo 
figlio , eh’ ella conduceva per mano . Restò 
in questo asilo sino alla sera , e vi fu sor- 
presa dalla notte . Per colmo della disgrazia 
cadde tra le mani di un’ orda di ladroni , che 
si gittarono su di lei , e la spogliarono di 
quanto avea di più prezioso . Il giovine prin- 
cipe di Galles fu trattato con la stessa bar- 
barie. I ladroni ebbri dal piacere che loro 
cagionava un s\ ricco bottino , attaccarono 
una briga sn la divisione : la Regina colse 
questo momento per iscappare con suo fi- 
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gJio , e s 1 ingolfo proni .-unente nella parto piò 
folta del bosco . Il giovine principe oppres- 
so dalla stanchezza , non essendo più in ista- 
to di andare più lungi , ella presolo tra le 
materne braccia continuò il 6UO cammino con 
un vigore incredibile . Credeasi di giù libera 
dal più orribil pericolo, allorché incontrò un 
altro ladro , il quale era della banda de’ pri- 
mi, e che- andava a raggiungerli. Costui se 
le avvicina con la spada nuda, ed era vici- 
no a trafiggerla, allorché Margarita, riani- 
mando il suo coraggio in ima sì urgente ca- 
lamità , presentò il giovine Eduardo al la- 
dro, c gli disse con un tuono di dignità che 
l 1 era naturale : „ Mio amico , salva il figlio 
„ del tuo Re „ . Il nome del Re compresse 
di timore , e rispetto questo miserabile . Egli 
lasciò cader la sua spada , ed odori alla Re- 
gina tutt'i servizj , de' quali il credesse ca- 
pace . Margarita pregollo a caricarsi del prin- 
cipe di Galles , eh’ ella non potea più soste- 
nere . Il ladro prese il giovine Eduardo tra 
le sue braccia, e condusse la Regina in un 
vieino villaggio. Ivi alcuni Signori del suo 
partito la raggiunsero . Ella prese con essi 
il cammino di Carlisle , dove trovò una bar- 
ca che la portò a Kcrkebridge , citta della 
Scozia . 
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ErrigQ è fatto prigioniero . 


Errigo erasi da prima rifuggito in IscO- 
zia 5 ma non ricevendo novelle nè della Re- 
gina , nè di suo figlio , erasi abbandonato al- 
le più crudeli inquietudini ; e per 'un tra- 
sporto di temeraria ed imprudente affezione , 
avea presa la determinazione di rientrare ia 
Inghilterra, per illuminarsi su la loro sorte. 
Egli attraversò felicemente le provincic del 
nord. La sua unica precauzione fu quella di 
mutar lo scudo delle sue armi , e di farsi 
passare per un ministro del Re di Scozia, 
incaricato di alcuni affari alla corte di Lon- 
dra ; ma tradì se medésimo per l’ ardore 
col quale s’informava della Regina, e di suo 
figlio . Essendosi fermato presso la citta di 
Lutterwort , nella casa di un gentiluomo , la 
cui madre era stata sua nutrice, e credendo- 
si sicuro in quell’ asilo , spedi una parte del- 
la sua gente a Londra , per cercarvi degli 
schiarimenti che desiderava j ma un domesti- 
co infedele, avendo riconosciuto Errigo al 
'rispetto, che gli rcudeva il suo padrone, 
vendè vilmente questo principe , e fece ar- 
restarlo in pieno giorno con tutto il suo se- 
guito. Una truppa di ufiziali, c di soldati 
condusse a Londra il disgraziato Errigo . Egli 



VIO 


sostenne per istrada gli oltraggi i più sangui- 
nosi . F u posto sopra un cattivo cavallo , ri- 
coperto di ridicoli ornamenti, col suo nome 
sul dorso . Li questa città , ed in ogni borgo 
era esposto per alcune ore agl’ insulti , ed 
alle fischiate della canaglia . Arrivato a Lon- 
dra, fu portato per le principali strade del- 
la città . Fu quindi rinchiuso in una- delle 
più oscure prigioni della Torre. 

-Miseria deplorabile de' principali parti- 
giani della casa di Laneastre . 

Gli altri principi e Signori della casa 
di Laneastre si ritirarono quasi tutti presse 
del duca di Borgogna , loro antico alleato. 
Filippo di Comines dice di averli veduti in 
un arnese si miserabile , che non eran sì po- 
veri coloro che dimandavano 1’ elemosina • 
Egli parla , tra gli altri , di un certo duca , 
«he alcuni chiamavano il duca di Chester , il 
quale andava co’ piedi nudi nelle strade pi- 
toccando di porta in porta il pane . Allorché 
fu riconosciuto , gli si accordò una picciola 
pensione per sovvenire a’ suoi hisogni . 


* f 

l. 


.1 




).i 


; o 


Digitized by Google 



21 1 

Eduardo sposa la vedova del cavaliere 
Giovanni Gray . 

Eduardo nel 1 465 , trovandosi nella pro- 
vincia di Noi;thampton , dalla parte di Graf- 
ton , andò a far visita a Giachelina di Luxera- 
bourg , che risedeva in quel luogo . Questa 
principessa vedova del famoso duca di Bed- 
fort, erasi rimaritata col cavaliere Riccardo 
Woodwil, e ne avea molti figli, e tra gli 
altri una donzella chiamata Elisabetta, allo- 
ra vedova del cavaliere Giovanni Gray , uc- 
ciso in una battaglia al servizio della casa di 
Lancastre . Elisabetta colse questa favorevole 
occasione, per dimandare al Re la restitu- 
zione de’ beni del suo sposo , che erano sta- 
ti confiscati . Ella gittossi a’ piedi del monar- 
ca, e cercò di commuoverlo con le sue la- 
grime . Elisabetta aveva ricevuto dalla natu-ì 
ra tutt’ i vezzi che seducono un cuore . Il 
suo pianto , la sua umile positura sembrava- 
no darle delle nuòve grazie . Uuo spirito 
vivo e galalite rendeva anche più pericolo- 
si gli allettamenti di quest 1 amabile vedova , 
Eduardo ne divenne amante dal primo mo- 
mento . Le accordò la grazia che dimanda- 
va , sperando che dalla sua parte Elisabetta 
uulla gli raglierebbe. Egli s' ingannò . L 1 ar- 
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tifici osa Elisabetta, volendo profittare della 
inclinazione di Eduardo , gli disse con una 
modestia affettata : „ Rinunciate , Sire , al- 
1* acquisto di un cuore , che non può dar- 
,, si che ’ad uno sposo, e che la vostra glo 
,, ria vi vieta di accettare a questo prezzo „ . 
Eduardo infiammato sempre pia dal discorso 
della bella vedova , non ascoltò più ragione . 
Egli offerì ad Elisabetta la sua corona, e la 
sua mano . Quel che v’ ha di più singolare 
tu quest’ avventura si è , che mentre Eduar- 
do faceva tali offerte ad Elisabetta, il conte 
di ‘Warwich, suo ambasciadore in Francia , 
impegnava la sua fede a Bona di Savoja , so- 
rella della Regina di Francia, che faceva il 
suo soggiorno alla corte di Luigi XI. Il con- 
te avea terminata la sua negoziazione -, e Bo- 
na di Savoja disponevasi a passare in Inghil-’ 
terra , allorché si seppe ‘che il trono era oc- 
cupato da una nuova Regina , e die Elisa- 
betta Woodwil era la sposa di Eduardo. 

Rivolta di W arwick . 

Il conte di Warwick irritato contro di 
Eduardo , il quale l’avea reso la favola di 
tutta la Francia, si ritirò nelle sue te'rre, me- 
ditando de’ progetti di vendetta • Col soccorso 
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de’suoi amici scandagliava le disposizioni del 
popolo , e vi spargeva de’ semi di rivolta « 
Una sollevazione avvenuta nella provincia 
d’ Yorck gli fece toglier la maschera. Eduar- 
do avendo spedito contro i ribelli il conte di 
Pembroock , questo signore fu battuto, e fatto 
prigioniero. I sediziosi dopo di aver tronca la 
testa al conte , andarono a Grafton , dov 1 era 
il lord-conte di Rivers , padre della nuova 
Regina , con uno de’suoi figli , e li fecero mo- 
rire l’uno, e l’altro su di un palco . Eduardo 
ignorando ancora che Wanvick c Montaigu, 
auo fratello fossero gli autori della sedizione , 
gl’ incaricò di far leva di nuove truppe . Ma 
questo principe restò sorpreso allorché seppe 
che questi due geuerali marciavano contro di 
lui , con le truppe fatte di suo ordine . In 
tale imbarazzo ascoltò volentieri le proposi- 
zioni che gli furon fatte da alcuni Signori . 
I soldati contando su di una pace vicina , si 
sbandarono, e trascurarono di guardare il 
campo. Warwick essendosene avveduto, at- 
taccò di notte 1’ armata regale , forzò il cam - 
po , penetrò sino alla tenda del Re , il quale 
era aucora addormentato, e’1 fe’ prigioniero. 



Eduardo , fatto prigioniero , trova il 
mezzo di mettersi in libertà . 

Warwick affidò la custodia del Re pri- 
gioniero all 1 Arcivescovo d’Yorck, suo fra- 
tello . Questo prelato , il quale non ave» 
l 1 interesse del conte nella detenzione del mo- 
narca, gli permise di andare a caccia nel suo 
parco, facendolo solamente accompagnare da 
uua ventina di guardie, che noi perdevano 
di vista . Eduardo trovò il mezzo di corrom- 
pere una di queste guardie , con la speranza 
di una gran ricompensa , e fece avvertire un 
gentiluomo vicino , attaccato a' suoi interessi , 
di trovarsi con due cavalli sotto le mura del 
parco . La cosa segui molto a proposito . Il 
Re saltò da sopra il muro alla vista delle 
sue guardie , le quali credevano che voleva 
prendersi un divertimento . Montò a cavallo 
accompagnato soltanto dal gentiluomo , e si 
rese a Londra con uua sollecitudine incredibile. 

Estremità in cui TVarwick si trova 
ridotto . 

Il conte di War\vick , non trovandos’ iir 
istato di resistere ad Eduardo, prese il par- 
tito di andare in Francia » chieder del soc- 


Digitized by Google 



ai5 

corso a Luigi XI . Il conte prese con lui le 
sue due figliuole, delle quali la prima, che 
avea sposato il duca di Clarence , fratello del 
Re , e del partito di Warwick era sul pun- 
to di sgravarsi. Egli avea disegno di ritirar- 
si nel suo governo di Calais, dove avea la- 
sciato per comandante un capitano guascone 
chiamato Yauclair, su la cui fedclth riposa* 
vasi intieramente . Ma quale fu la sua sor- 
presa , allorché avvicinandosi a Calais , vi- 
de che tiravasi il cannone sul suo vascello . 
Giudicò di poter toccare Vauclair , per la 
considerazione dello stalo in cui ritrovava* 
si la duchessa di Clarence , eh’ crasi sgra- 
vata nel naviglio di un principe , che por* 
tò il nome di Eduardo . Ma tutto ciò che 
potè ottenere fu un presente di due bottiglie 
di vino per la duchessa. Intanto Vauclair in- 
viò questo picciol dono per mezzo di un 
uomo fidato , il quale disse da sua parte al 
eonte di Warwich ch’egli eragli sempre di- 
voto ; e eli’ era obbligato a trattarlo cosi per 
meglio servirlo , perchè se egli entrava in 
citta , non vi sarebbe sicuro . 
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JV arwìck ristabilisce Errigo sul trono , 

Luigi XI , molto più politico che gene- 
roso , somministrò a Warwick del danaro , e 
delle truppe, con le quali questi ripassò in 
Inghilterra . Appena sbarcato tutt’ i partigia- 
ni della casa di Lancastre accorsero verso di 
lui. La sua armata si trovò immediatamente 
forte di sessanta mila uomini . La sua prima 
cura fu di far proclamare Errigo VI. Lo 
spavento comprese Eduardo allorché seppe 
i progressi del conte . Egli levò in fretta 
un’ armata ; ma non osando tener la campa- 
gna , si rinchiuse nel castello di Lins , in 
gualche distanza dal suo campo ; picciola 
città della provincia di Lincoln , situata sul- 
la riva del mare . Il conte di Warwick 
si avanza a poca distanza dall 1 annata di 
Eduardo . I suoi soldati non cessavano di 
gridare: Viva Errigo , Margarita , e’1 con* 
te di Warwick ! Que 1 di Eduardo che udi- 
rono tali grida , imitandoli , gridarono anr 
eh’ essi : Viva Errigo ! Eduardo disperato , 
imbarcossi subito per 1’ Olanda , e la sua ar- 
mata si uni a quella del conte di Warwick. 

La Regina Margarita , eh 1 erasi riconcilia- 
ta in Francia con Warwick, andò di perso- 
na a trarre il suo sposo dalla Torre , ov 1 era 
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prigioniero da sei anni . Questo principe par- 
ve insensibile al cangiamento della sua for- 
tuna : sembrò anche compi aguere la solitudi- 
ne, e’1 riposo, donde traevasi, suo malgra- 
do . Egli aveva perduto un trono , senza do- 
lersene , e non potè uscir dalla Torre senza 
intenerirsi sino alle lagrime • Si fece monta- 
re a cavallo, ed attraversar la città in trion- 
fo. Egli era preceduto dal conte di War- 
wich , il quale gridava ad ogni passo : Piva 
Errigo , e la casa di Lancastre ! spettacolo 
strano , dice uno storico , per coloro che 
rammentavansi di avere inteso uscire dalla 
6tessa bocca : Piva Eduardo , e perano Er- 
rigo , e tutt' i suoi partigiani . Il popo- 
lo l’ appellava il facitore de 1 Re . 

Eduardo rimonta sul trono . 

Eduardo rientrò in Inghilterra . Finge» 
do di aver rinunciato alla corona, non prese 
che il titolo di duca d’Yorck ed annunziò 
eli’ ei non dimandava che la restituzione de* 
suoi beni . Questa moderazione apparente fe- 
ce sì che fosse ricevuto da per tutto. Ben pre- 
sto egli mancia yerso Londra, donde il conte 
di Warwick era assente . Gli abitanti gli 
Aprirono le porte . I partigiani di Errigo 
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presero la fuga , e questo principe , lo scher- 
no della fortuna , vien restituito alla Torre, 
dond’ era stato tratto sette mesi prima per 
risalire sul trono. 

Battaglia di Barnet , dove il conte 
di Watytick è ucciso. 

Due giorni dopo il suo arrivo a Lon- 
dra Eduardo marciò contro il conte di War* 
vrick. Le due armate incontraronsi a Barnet, 
in distanza di dieci miglia da Londra , nel 
di 14 Aprile del »47 * ? giorno di Pasqua, 
La battaglia cominciò dal levare dell'aurora, 
e durò sino al mezzogiorno . Si combattè 
con tutto ij furore , e tutto V accanimento 
che accompagnano le guerre civili . Que’ di 
Lancastre ebbero da prima il vantaggio $ ma 
essendosi sparso tra essi il disordine, furono 
sbaragliati. Il conte di Warwick disperato, 
dopo di aver fatto de’ vani sforzi per riunir 
le- sue truppe , si gitlò furioso nel più forte 
della mischia. E^a a piedi , contro il suo 
solito. Subitamente cadde trafitto da' colpi. 
Il marchese di Montaigu , suo fratello , es- 
sendo accorso per liberarlo , peri quasi nel 
medesimo istante , Il resto delazione non ftl 
piò che una strage orribile. 
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battaglia, di Teuskhury . La Regina 
Margarita è fatta prigioniera . 

Margarita, col suo figlio e i signori del 
suo partito , badava a ritirarsi nel paese di 
Galles per evitare la persecuzione d i Eduar- 
do . Era di già. giunta a Teuskbury, e si di- 
sponeva a passar la Saverne , allorché Eduar- 
do comparve . Il duca di Sommerset, ca- 
po dell' armata della Regina , non credè po- 
tersi con sicurezza passare il fiume, essendo 
sì vicino il nimico. Fu di avviso che biso- 
gnava ristringersi nel parco che univa la città. 
La Regina , la quale non pensava che a sal- 
vare il principe suo figlio, era di avviso che 
si rischiasse il passaggio. Ma bisognò unifor- 
marsi al sentimento il più generale . Tosto 
Sommerset fece travagliare al trincieramen- 
to , e l’ opera fu spinta con tale ardore , eh’ 
essendo incominciata all’ entrar della notte , 
al far del giorno si trovò terminata. Eduar- 
do vi si avvicinò per riconoscerlo , ed or- 
dinò la sua armata in battaglia su di due li- 
nee . Il duca di Sommerset dispose la sua in 
tre corpi dietro i trincieramenti . Diede il co- 
mando di uno di essi al conte di Devonshi- 
re, e l’altro al cavaliere Venlock, riserban- 
dosi il più avanzato per sostenere il primo 
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assalto . 11 principe di Galles volle essere d 
suoi fianchi , per dividere con lui il perico- 
lo . Eduardo , che aveva il colpo d’ occhio 
di una aggiustatezza sorpreudeute , osservò ne' 
triucicramenti del nimico un’ apertura , che 
non gli parve fatta senza disegno. Non dubi- 
tò che fosse una strada che il duca di Som- 
merset aveasi preparata per inseguirlo, nel 
caso eh’ ci respingesse felicemente il primo 
attacco . Trovò il mezzo di rivolger 1’ astuzia 
contro del suo autore. Ordinò al duca di 
Glocester, il quale comandava la sua secón- 
da liuea y di avanzarsi da quella parte , e 
di attaccare immediatamente il trincieramen- 
to con furia , ma di ceder quindi pec. gradi , 
come se fosse respinto dalla resistenza che se 
gli opponeva. Odoardo postato dietro del 
duca, restò tranquillo spettatore dell'assalto. 
Appena il duca di Glocester ebbe finto di 
rinculare che Sommerset , precipitandosi sa 
di lui per l’apertura, obbligollo a voltar le 
spalle . ^<’ astuzia di Eduardo forse gli sareb- 
be stata funesta, se Venlock fosse stalo più 
sollecito a secondare il duca di Sommerset . 
Le truppe del duca di Glocester * essendosi 
divise % com’ era state loro ordinato , fecero 
vedere al nemico Eduardo , che si avanza- 
va io buon ordine , per riceverle j e tacendo 
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re al fianco il duca di Sommerset . Allora 
questo generale, riconoscendo troppo tardi 
la sua imprudenza , si giudicò tradito da 
Venlock, che non era uscito assai presto da- 
trincieramenti col suo corpo db truppe. Froo* 
curò di riguadagnare il campo , mostrando 
la. fronte j. ma le truppe del duca di Gioce- 
te!' pervennero ben presto all’ apertura del 
trincieramento , per caricar la sua coda , ed 
entrarono impetuosamente dopo di lui. Som- 
merset compreso da furore a tal vista , s» 
avvicinò, a Venlock , e gli apri la testa con 
un colpo della sua azza. La strage fu orribi- 
le nel campo . Il trincieramento v che que’ di 
Lancastre aveaa fatto per la loro conserva-* 
zione , divenne un ostacolo crudele alla loro 
foga •• Gittaron essi ben tosto le armi , ei 
aspettarono in ginocchio il colpo della mor- 
te , o la grazia del vincitore . La Regina , 
cib erà svenuta al primo avviso di ; tal disa- 
stro , fo posta sopra di un carro per le-«ura. 
di alcuni domestici , e trasportata iu un mo* ; 
nistero-, in distanza di moke miglia da Teu$k- 
.bury ■ ma fu ivi immediatamente arrestata , 
e condotta alla Torre , dove restò sino all'an- 
no 1 475 , tempo in cui Luigi XI riscaltolla ■ 
per cinquantamila scudi»'. -.ir 
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Il M giovine principe di Galles è pugnalato v 

D principe di Galles , e’1 duca di Som* 
mersct , dopo di essersi per lungo tempo di. 
fesi con un valore che sorprese i loro nemi- 
ci, furono presi con le armi alla mano. Co- 
lai , che prese il giovine principe , colse il 
momento in cui essendosi lanciato su di uno 
de’ combattenti , eh' ei stramazzò a terra , non 
potè ritrarre il braccio assai presto , per im- 
pedire che fosse disarmato . Eduardo fece su- 
bito cessar la strage , ed ordinò che se gli 
conducesse il principe di Galles in uno de* 
padiglioni del parco , ov' egli era col duca 
di Clarenee , di Glocester , col lord Hastings, 
e ’l Marchese di Dorset . Allorché Eduar- 
do vide comparire il principe , si alzò bru- 
scamente, e gli dimandò con nn tuono im- 
perioso che era venuto a fare ne'snoi stati» 
H principe, senza esser commosso , rispose 
fieramente eh’ era venuto per rimettersi neh 
possesso di un bene, che gli apparteneva, e 
che se gli era ingiustamente rapito. Eduardo’ 
non credeva ritrovar tanta fermezza, e fran- 
chezza ih im giovine di dieciotto anni. La 1 
sua risposta Io sconcertò . Dopo di averlo ri— 
gùardato per qualche tempo in silenzio, ce- ! 
fiondo finalmente a' moti del suo odio, gli; 
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diede un colpo col suo guanto sul visó. Ri- 
volse quindi le spalle , e all’ istante i quat- 
tro signori , che 1’ accompagnavano si getta* 
rono come bestie feroci su questo disgrazia- 
to principe , e gl’ immersero i loro pugnali 
nel seno . Al duca di Sommerset fu recisa la 
testa su di un palco nella pubblica piazza di 
Worcester . 

Errigo prova una sorte simile a quella 
di suo figlio . 

Errigo "VI rinchiuso nella Torre di Lon- 
dra , menava i giorni tranquilli , ed occupa- 
vasi di esercizf corrispondenti alla sua solitu- 
dine , ed al suo umore. Delle reliquie, ed 
alcuni libri di pietà soddisfacevano il gusto 
eh’ egli aveva per la divozione . Un Uccello 
formava il suo divertimento, ed ei compia- 
cevasi di mantenere egli stesso la sua stanza 
propria . Un principe di tal carattere boq 
potea sembrar pericoloso a Eduardo ; ma ei 
temè che mentre sarebbe in vita, servisse di 
pretesto a nuove sedizioni , e risolvè di di- 
sfarsene . Il duca di Glocester si offerì per 
siffatta barbara esecuzione . Questo principe 
crudele si recò solo alla Torre. 

Incominciò dal dileggiare il Re sul gu- 
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sto che prendeva delle occupazioni frivole, 
e gli diclùarò che dovea comunicargli degli 
affari più seni . L’ informò senz 1 alcuna cir- 
cospezione delle disgrazie della sua casa , e 
di quella , ond' egli stesso era minacciato . Il 
duca di tilocester confessò dopo eh’ egli avea 
voluto provare il coraggio di Errigo , e ve* 
dere se la brama di conservar la . vita gli far 
cesse fare qualche ombra di resistenza . Il 
buon Ibe pensò egualmente poco a risponder- 
gli che a difender la sua vita. Avendo com- 
preso che l’ ultima sua ora di già era giun- 
ta , s’ inginocchiò , alzò gli ocelli , « le brac- 
cia verso del cielo , » presentò io stomaco > 
al duca , dal quale fu freddamente trafit- 
to con un colpo di pugnale » Fece quindi 
prendere il suo corpo da’ carcerieri , ed es- 
sendosi fatto condurre nella prigione oscura, 
ove Margarita era rinchiusa , fece esporre a’ 
suoi sguardi il dilei sposo freddo , ed insangui- 
nato . A tale triste spettacolo ella eadde sen- 
za conoscenza . Il duca la- lasciò in tale stato , 
e- fece trasportare il cadavere di Errigo alla 
Chiesa di S. Paolo , óve restò esposto per 
molti giorni. Ediiardo non volle permettere 
che fosse seppellito a Westmrnster . Chelséa, 
villaggio oscuro, posto in- qualche distanza 
da Londra, fu ti luogo della sepoltura di 
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questo sventurato monarca , il quale dopo 
di essere stato padrone di due vasti regni , 
trovò appena un angolo di terra per riposar* 
dopo la sua morte. 

Fine tragico del duca di Esce ter. 

Il duca di Exceter , uno de' più zelanti 
partigiani della casa di Lancastre, il quale 
era campato felicemente dalla strage della 
giornata di Barnet , erasi ritirato nell 1 asilo di 
'Westminster . Annojato di questa specie di 
prigione, proccurò di ottener la sua grazia 
per mezzo di sua moglie, eh 1 era sorella di 
Eduardo . Ma , lungi dall 1 interporsi pel sua 
«poso, la duchessa dimandò di esserne divi- 
sa giuridicamente , e l’ottenne . U duca , non 
avendo altra risorsa , si abbandonò alla di- 
sperazione , allorché la Regina Margarita , che 
dal fondo del suo carcere prendeva interes- 
se nelle disgrazie di uno de 1 suoi più fedeli 
amici, gli fece consigliare di uscire segreta- 
mente dall’Inghilterra , e di passare alla cor- 
te del Re Renato , suo genitore . Ella gli fe- 
ce rimettere insieme una lettera per quel 
principe . Il duca parti con un solo dome- 
stico, e prese il suo cammino per Roche- 
ster , sperando guadagnare qualche porto ri- 
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moto dèlia provincia di Kent . Ma egli si 
avvide all’ uscir di Rochester di esser se- 
guito da una spia che l’ osservava con at- 
tenzione . Egli avrebbe potuto agevolmente 
disfarsene ; ma un uomo solo non gli fece al- 
cun’ ombra . Questa temeraria confidenza ca- 
gionò la sua perdita . Dopo di avere ancora 
percorso lo spazio di alcune miglia , si vide 
inseguito da dodici, o quindici. uomini arma- 
ti . Si gittò tosto in un bosco , e vi s’ ingol- 
fo per quanto potè \ ma le tracce del- suo 
cammino , eh’ ei lasciava dietro di lui , fece- 
ro scovrir la sua strada, ed attirarono i ne- 
mici su de’suoi passi. Non vedendo mezzo da 
salvarsi con la fuga , si fermò quasi alla estre- 
mità della foresta . Consegnò la lettera dèlia 
Regina al suo valletto, dopo di averlo fatto 
giurare di recarla fedelmente al Re Renato , e 
gli diede tutto il danaro che avea nella sua 
borsa : traendo quindi fuori la sua spada , si 
trafisse il cuore. 

- * i * • i . ’ 

II duca di Clarence è condannato 
a morte . 

Un gentiluomo per nome Burdert, con- 
fidente del duca di Clarence , fratello di E- 
diuardo, lascia sfuggire .alcune doglianze trop- 
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po vive contro del Re, che aveva ucciso nel 
suo parco un daino bianco , eh' ei molto ama* 
va . Eduardo fece arrestare questo gentiluo- 
mo , il quale fu condannato a morire su di 
un palco . Il duca di Clarence era allora in 
Irlanda. Informato della morte funesta del 
suo favorito, si recò in fretta alla corte, e 
fece al Re de' sanguinosi rimproveri su la sua 
crudeltà, minacciando di vendicarsene in ona 
maniera clamorosa . Abbandonato eh' ebbe il 
Re, si trasportò altresì in invettive atroci 
contro di lui , sino a dire eh’ egli non aveva 
alcun diritto alla corona , perchè era bastar- 
do • Eduardo indispettito dall' insolenza di suo 
fratello , ordinò che fosse arrestato . L’ infe- 
lice principe fu accusato di alto tradimento, 
e condannato a morte . Gli si lasciò solamen- 
te libera la scelta del genere del supplizio^ 
Il duca si fece tuffare in una botte di mal- 
vasia . Riccardo , duca di Glocpsler , la cui 
ambizione aspirava (la quel tempo al trono, 
contribuì non poco ad avvelenare lo spirito 
del Re contro il duca di Clarence, suo fra- 
tello primogenito . Eduardo si pentì quindi 
della precipitanza , con la quale 1’ avea con- 
dannato . Quando gli si chiedeva la grazia di 
qualche colpevole condannato a morte , egli 
diceva ordinariamente ; ,, Il mio povero fra» 
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„ tello non ha avuto alcuno che abbia ia- 
,, terceduto per lui ,, . 

Morte di Eduardo . 

Mentre che Eduardo faceva i prepara- 
tivi della guerra, che volea portare io Fran- 
cia, fu attaccato da una malattia mortale, 
nell’ anno i4$3 , la quale gli fece conoscere 
la vanità de’ suoi progetti . Subito che s’ in* 
tese colpito a morte riguardò con altr’occhio 
tutto ciò che avea fatto la sua occupazione 
in vita, e diede de’ segui di un vero penti- 
mento . Spirò nell’ anno quaranladuesimo del- 
l’età sua, dopo di aver regnato ventidue 
anni e un mese . Si crede essere stato avvele- 
nato dal duca di Glocester suo fratello. 

t 


fine del Tomo prirr\o. 
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